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{RICPEZE SIENA ZI EVO LA OMICIDI EL TE I 


La maggioranza della Scupcine ha ratificato le Gonvenzioni di Nettuno 


Il dott. Blasko Macek eletto 


\ Geso SON 
icile serenità 
Sarebbe arduo dire se, con gli 
ultimi eventi che hanno dominato 
nel vicino Regno S. H. S. e che 
hanno culminato' nella morte del 
tribuno reroato Stefano Radic, si 
siu chiusa oppure violentemente 
aperta una pagina di storia. 

A giudicar dal tono, sempre più 
aspro e, quasi diremmo, nemico 
dei giornali di Belgrado e di Zaga- 
bria, e dall'atmosfera generale del 
paese, nonchè da talune recise af- 
fermazioni pronunziate dai capi 
responsabili del partito dei conta- 


zione inizialmente determinata, 
ov è un mese, dalla tragica seduta 
alla Scupcina, dovrebbe avanzare, 
per fatalità stessa di cose, verso i 
suoi logici e non certo pacifici svi- 
luppi. Ma nulla di più arrischiato, 
in casi consimili, d'una previsione 
che voglia antecipare l'avvenire: 
ché non sempre le grandi passioni 
di folle si svolgono secondo la co- 
mune logica, e bene spesso, con- 
traddicono perfino, per l’interven- 
tò di elementi imponderabili, alla 
più limeare delle conclusioni. Po- 
tremo quindi assistere a un rin- 
crudimento della lotta fra i due 
popoli slavi, secondo il pensiero 
più volte espresso, e vigorosamen- 
te riconfermato, dai capi croati. 
Ma potremmo anche, viceversa, 
assistere a un fenomeno del tutto 
apposto: cioò al ritorno della cal 
ma e.all’inizio d'un periodo di rac- 
coglimento; il quale o porterà a 
una chiarificazione, e quindi a una 
intesa per l’armonica convivenza 
tra i contendenti, o servirà a pre- 
parare gli spiriti in vista del duel- 
lo definitivo. 

Comunque vadano le cose, cioè, 
sia che esse precipitino al peggio 
o si acquietino temporaneamente, 
TItalia, pur avendo tanta somma 
d’interessi con l’inquieta e trava- 
gliata potenza vicina, può guarda- 
Te con assoluta. serenità a. coteste 
vicende, come a quelle che diret- 
tamente non la toccano, anche se 
possano, per via riflessa, destare la 
sua, legittima attenzione, 

Abbiamo già detto, più volte, 
come la nostra politica, ch'è di- 
ritta quanto sicura, non accolga nè 
tanto meno vagheggi l’idea d'una 
Jugoslavia in perpetuo. disordine 
iuterno, e aspiri bensì ad avere, al 
confine orientale, un popolo paci 
fico, conscio delle sue reali possi- 
bilità e della sua particolare fun- 
zione nella Penisola Balcanica. Ciò 
gicverebbe, inutile dirlo, non solo 
alla pace balcanica in sè e alla 
tranquillità europea, ma, in primo 
luogo, alla stessa Jugoslavia, che 
dalla sua sistemazione interiore ha 
tutto da guadagnare, specialmen- 
te nei rapporti con i popoli confi- 
nanti. 

Per conto nostro invece, sono 


cui la ragione adriatica e la. poli- 
tica balcanica costituivano una 
specie di motivo determinante e 
quasi di rigore, La politica balca- 
nica, con tuttii suoi annessi e con- 
nessi, è soltanto un episodio, cor- 
rendo l’anno sesto del Regime, 
della vasta e complessa politica 
mussoliniana; il cui respiro volge 
dal Mediterraneo e attinge i più; 
alti problemi della vita internazio- 
Dale. 

Riescano quindi, oppure no, a 
mettersi d’accordo i tre popoli del 
hegno S. H. S., che gli ultimi av- 
venimenti hanno rivelato immatu- 
ri a una forma stabile di conviven- 
za statale, è questione che può ap- 
passionare direttamente i templi, 
sonori di parole e di vento, in cui 
si trastullano le sbrindellate divi- 
nità della democrazia: l’Italia fa- 
scista, non certo; altre sono le sue 
nuète, a ben diversi fini tende e 
s'adopra la sua vigorosa potenza. 

Senza dubbio, l'Adriatico non è 
per noi un nome vano € privo di 
profondi significati, Ad esso quin- 
di. e però alle vicende del Regno 
confinante, sono legati interessi 
ideali e politici di natura storica e 


TI sb 


di carattere fondamentale: inte- 
tessi che vogliamo e dobbiamo sal- 
vaguardare, a guisa di posizioni 
inviolabili e inalienabili. 

Vigile sarà, perciò, e costante 
la nostra cura onde coteste posi- 
zioni non si alterino, e, meno che 
mai, vengano minacciate da altre 
pctenze, a scopo d’intorbidamen- 
to e di diminuzione del nostro pre- 
stigio. Ma, al di là di questa ferma 
tutela, ch'è insieme. nostro dirit- 
to e nostro dovere, la politica ita- 
liana, che ha per base l’armonia 
dei popoli balcanici e la loro pace 
iuterna, non può essere in rappor- 
to con le sorti più o meno liete del- 
Ja Jugoslavia, alla quale, del resto, 
ha già dato sufficienti prove, del 
suò pensiero. 

La maggioranza, della Scupcina 
lia ratificato ieri le Convenzioni di 
Nettuno. L'atto, così tardivo, ci 
può commuovere ben poco, per 
quanto abbia un certo sapore di re- 
sipiscenza. Comunque, il fatto che 
all'indomani della morte di Radic, 
a malgrado di tante e sì gravi dif- 
ficoltà interne, il Governo di Bel- 
grado ha creduto di affrontare e ri- 
solvere' l’annoso problema, parreb- 
be dimostrare che una più serena 
valutazione dei rapporti con'l’Ita- 
lia stia per farsi strada nel vicino 
Regno. Nè di questo noi ci dor- 


remo. 
er 


Il voto della maggioranza 


BELGRADO, 13 

Nella sua seduta odierna la Scupci- 
na ha approvato tutte le proposte d’ur- 
genza presentate dal partito dei conta» 
dini serbi, nonchè alcuni progetti di 
legge meno ‘importanti, ed è quindi 
passata alla discussione sulla ratifica 
delle Convenzioni di Nettuno. 


Il discorso di Sumenkovié 

Sumenkovze, ministro a interim per 
gli Affari Esteri, ha fatto davanti; alla 
Scupcina, in occasione della discussio» 
ne del progetto di legge per la ratifica 
delle Convenzioni di Nettuno, un’espo- 
sizione, durante la quale ha dichiarato 
che nella sua azione di politica estera 
la Jugoslavia ha saputo sempre, col tat- 
to e la misura necessarie, ispirarsi ‘a ciò 
che costituisce la regola dei rapporti 
sociali nella comunità ‘internazionale 
degli Stati civili. Il rispetto verso: se 
stessi, che è in realtà il senso della re- 
sponsabilità giuridica e morale e la co- 
scienzà della solidarietà che lega stret- 
tamente è membri della società interna- 
zionale, costituiscono le linee fondamen- 
tali della nostra azione in questo campo 
di attività nazionale. 

E’ noto, ha proseguito il ministro; il 
desiderio sincero del Governo, netta- 
mente manifestato in varie occasioni, 
di regolare con spirito di sincerità. col 
vicino Regno d’Italia, tutte le questio 
ni esistenti ed è anche noto il deside- 
rio di adottare in tale politica una via 
che conduca. verso lo stabilimento di 
rapporti di amicizia vera, solida e seria. 
L'atto che il, Governo compie ora; co- 
stituisce la possibilità di un lavoro fe- 
condo in tal senso. 


La storia delle trattative 

Il ministro ha fatto quindi la storia 
delle trattative che condussero alle Con- 
venzioni di Nettuno e ha soggiunto: Le 
trattative per la conclusione delle Con- 
venzioni di Nettuno ebbero inizio il 10 
ottobre 1924 sotto il Governo di coali- 
zione, composto del partito democrati- 
co, della organizzazione mussulmana, 
jugoslava, dei populisti sloveni e dei ra- 
diciani. 

Interrotte nel dicembre dello stesso 
anno, le trattative furono riprese il 1 
Jebbraio dell’anno successivo, sotto il 
Governo di Pasic e di Pribicevic. Fa- 
cevano parte del gabinetto anche Drin- 
kovie e Surmin, 

Dopo una muova ‘interrizione, reri- 
ficatasi, il nove aprile, ‘le trattative 
furono muovamente riprese il 9 maggio 
e terminarono il 20 luglio 1925, sotto 
î Governi di Pasic-Radia 6 Uzunovic- 
Radic. In quest'ultimo Gabinetto. il 
ministro degli Esteri fu autorizzato a 
firmare le Convenzioni. Le Convenzio- 
nî di Nettuno sono dunque il risultato 
della collaborazione politica ‘e tecnica 
di tutti i fattori respensabili e compe- 
tenti del Regno dei serbi- croati e slo- 
veni, dopo lunghi e serì negoziati ini 
ternazionali, e sono state coneluse per 
essere messe.in vigore e mon per essere 
respinte. Essendo esatto che gl'impegni 
giuridico e morale derivanti dalle Con- 
venzioni di Nettuno, furono presi. dal- 
lo Stato, è evidente che gli impegni di 
questa natura obbligano non soltanto 
il Governo che lì contrattò, ma anche 
tutti è Governi che gli sono succeduti 
nella direzione del paese. 


Radic; Pribicevic e Trumbic 
corresponsabili 
Affermare che l’attività di un Go- 
verno precedente non impegna in 
niente il Governo che segue — come ha 
ulfermato Pribicevie — significa am- 
mettere la teoria della discontinuità 
della vita nazionale, teoria senza ‘alcun 


presidente del partito dei contadini croati 


Irumbie — che ha iniziato anch'egli 
in questi ultimi tempi un'azione con- 
tro la ratifica delle Convenzioni — de- 
ve confessare, che una parte della re- 
sponsabilità di tale opera ricade anche 
su di luis la sua firma figura tanto 
in calce ai Trattati di S. Germano è 
del Trianon, che in calce al Trattato 
di Rapallo, în cui gli articoli 6.e 7 sti 
pulano che devono essere concluse con- 
venzioni del genere di quelle di Nettu- 
no.e indicano anche lo spirito al quale 
tali. convenzioni devono essere inspi- 
rate. 

Infine la parte della responsabilità 
delle Convenzioni di Nettuno ricade 
sullo stesso partito croato dei conta- 
dinì, il cui capo faceva parte del Go- 
verno allorchè fu dato ordine ai dele- 
gati jugoslavi a Nettuno di firmare ie 
Convenzioni, 


I quattro gruppi di Convenzioni 

La maggior parte degli impegni sti- 
pulati nelle Convenzioni non sono sta- 
ti presi al momento della firma. Essi 
fumno ‘assunti dal nostro Stato con 
trattati anteriori divenuti definitiva- 
mente legali presso di noî. Nelle Con- 
venzioni di Neituno questi impegni eh- 
bero un’altra formulazione 0 furono svi- 
luppati in modo più dettagliato. La 
conclusione di queste Convenzioni era, 
dunque, per la maggior parte dei casi 
prevista da trattati anteriori. Esse non 
costituiscono dunque în gran parte che 
il completamento e lo sviluppo di prin- 
cipi stabiliti nelle Convenzioni ante- 
TOTI, 

Partendo da questo punto di vista, le 
Convenzioni possono essere divise in 
quattro gruppi principali. 

Il primo gruppo comprende le Con- 
venzioni relative, alla esecuzione dello 
accordo di Roma, relativo a Fiume e 
firmato il 27 ‘gennaio 192}. 

Nel secondo gruppo sono comprese le 
Convenzioni che regolano le questioni 
connesse al Trattato di Rapallo e alle 
Convenzioni di Santa Margherita. 

Il terzo gruppo comprende le Conven- 
zioni la, cui conclusione era. prevista 
\daiî Trattati di pace e particolarmente 
dall'art. 765 del Trattato di S. Germa- 
no e dall'art. 258 del Trattato di 
Trianon. 

Nel quarto gruppo figurano un pic- 
colo gruppo di convenzioni, la cui con- 
clusione non era prevista da trattati 
anteriori. : 

IH ministro aggiunge: TI fatto che le 
convenzioni di Nettuno sono legate 
son trattati anteriori, spiega che non 
è sempre possibile discernere nottamen- 
(te la loro vera natura contrattuale. E” 
în tal caso difficile applicare come cri- 
terio, per la valutazione dei trattati, 
il ben noto principio del «do ut des», 
perchè può capitare che per alcune 
concessioni figuranti nell’una è nel- 
Valtra, di queste convenzioni, abbiamo 
già ottenuto in precedenza un vantag- 
gio equivalente al momento della con- 
secondo la quale lo Stato non è impe- 
le Convenzioni dì Nettuno derivano, 0 
inversamente. 


Il contenuto delle Convenzioni 


Proseguendo, il ministro rileva che le 
Convenzioni sono in tutto in numero 
di 580, e cioè: accordo complementare 
relativo all’accordo firmato a Roma il 
27 gennaio 1924 sul regolamento del 
traffico di Fiume; accordo provvisorio 
sulle espropriazioni; accordo relativo 
all'applicazione dell'art. 9. dell'Accor- 
dò di Roma per Fiume; accordo relati 
vo ai beni comunali e di debito pubbli- 
co dit Fiume; convenzione relativa ai 
debiti e ai crediti contratti in corone 
austriache; accordo per i lavoratori; 
accordo complementare sulle clausole ri- 
ferentisi al traffico, nell’ allegato al 
trattato di commercio e navigazione 

Il ministro dichiara che si limita a 

citare le Convenzioni che, diedero luogo 
a obbiezioni, ch'egli respinge. 
+ Esaminando le diverse tesi manifesta- 
tesi nell'opinione pubblica circa il si- 
gnificato delle Convenzioni di Nettuno, 
il ministro ricorda quella di Pribicevic, 
tlusione dei trattati originari, dai quali 
gnato sotto nessun punto di vista e per 
nessuna cosa, dalle Convenzioni conclu- 
se da un Governo diverso ton uno Stato 
qualsiasi. A questo riguardo il ministro 
dice: E’ chiaro che le Convenzioni fir 
mate e concluse hanno un qualche signi- 
ficato non soltanto per il Governo, ma 
anche per lo Stato stesso. Tale signifi- 
cato è di natura giuridica e morale. La 
firma, di un trattato da parte di nego- 
ziatori debitamente. autorizzati porta 
un impegno giuridico-e un impegno mo- 
rale. 3 


L'impegno giuridico e morale 

L'impegno giuridico per lo Stato, e 
non soltanto per il Governo, consiste nel 
pronunciarsi per Vaccettazione 0 per. il 
rifiuto del trattato firmato, vale a dive 
per la ratifica 0 per il rigetto di esso. 
L'organo statale autorizzato dalla co- 
stituzione è giuridicamente libero di 
scegliere tra queste due eventualità, ma 
è giuridicamente obbligato a fare que- 
sta scelta. L'impegno morale anch'esso 
per lo Stato e non soltanto per il Go- 
verno, consiste nel non respingere un 
trattato firmato, senza ragioni sufficien- 
ti, provenienti dal trattato stesso; il che 
equivale a ratificarlo. 

Le obbiezioni, conclude V'oratore, che 
vengono elevate contro le Convenzioni, 
sono în parte giustificate, in parte sen- 
za alcuna importanza, Perciò invito i 
signori deputati ad approvare il rela- 
tivo progetto di legge. 


Escandescenze degli agrari serbi 


Mentre ta maggioranza governativa 
approva Vesposizione del dott. Sumen- 
kovic, l'opposizione continua a rumo- 


fondamento politico’ e giuridico “reggiare, Il deputato Kokanovie manda 


in frantumi il suo tavolo. I rumori du- 
rano circa dieci minuti, 

Dopo Sumenkovie prende la parola 
Jovanovie, che critica. aspramente la 
politica: del Governo. L'intesa fra la 
Jugoslavia e VItalia — dice Voratore — 
deve basarsi sulla perfetta eguaglianza 
e non su un trattamento di favore per 
l’Italia, da cui la Jugoslavia non ritrae 
che danno. 

Dopo il discorso di Jovanovie, i de- 
putati del gruppo dei contadini serbi 
fra grandi rumori e proteste abbando- 
nano l'aula. Quando sono presso alla 
porta d’uscita, si rivolgono ancora ver- 
so la maggioranza governativa e gri- 
damo ‘ironicamente: «Eja, eja, alalà! 
Vergognatevi, traditori del popolo, ev- 
viva il popolo dei contadini croati, ev- 
viva i lavoratori della Dalmazia, an- 
date a baciare la. mano a Mussolini. 

Dopo Vuscita dei contadini serbi, la 
Scupcina procede alla votazione nomi- 
nale sul progetto di legge. Le Conven- 
zioni di Nettuno ‘vengono approvate 
con 158 voti. Alla votazione non han- 
no preso parte i due ministri croati 
Angelinovie e Barie. 

Si ha ragione di ritenere che nella 
seduta di domani saranno esaurite tut- 
te le questioni ancora inscritte all'or- 
dine del giorno, dopo di che la Scupci- 


na si aggiornerà fino all'autunno. 


Una protesta degli slavi di Dalmazia 


contro la ratifica. delle Convenzioni di Hettuno 
SPALATO, 13 

(1). Cinquanta società di Spalato, in 
gran parte culturali e politiche, hanno 
mandato al presidente dei ministri e al 
presidente della Seupcina, il seguente 
telegramma di protesta contro la rati- 
fica delle Convenzioni di Nettuno: «Do- 
po i numerosi appelli che non si sacrifi- 
chino gl’interessi nazionali con la rati- 
fica delle Convenzioni di Nettuno, l'in. 
tern Dalmazia, tutti i croati e i serbi, 
riuniti nelle sottofirmate associazioni 
culturali, politiche ed economiche, ap- 
prendono con il più profondo dolore che 
non è stato preso in considerazione il lo- 
ro grido disperato e che la Commissione 
parlamentare ha accettato in via di mas- 
sima le Convenzioni di Nettuno, presen- 
tate dal Governo, che le farà ratificare 
dalla Scupcina. 

Di fronte a questo stato di cose, la 
Dalmazia alza, all’ultimo istante, anco- 
ra una volta la sua yoce di protesta a 
difesa della sua terra, dei suoi figli e 
del suo avvenire. 

‘S’iînvita il Governo del Re e il Parla- 
mento nazionale a ritirare e a respinge- 
re le Convenzioni di Nettuno, se non si 
vuole che in Dalmazia si perpetui il 
convincimento che le due massime ist 
tuzioni dello Stato si sono dimostrate 
sorde e cieche ai suoi più vitali interessi. 


Un abisso separa 


i croati dai serbi 


Perchè Belgrado nega l'autonomia a Zagabria 


ZAGABRIA, 18 

- (m. c.) La questione croata è ‘oggi 
già una questione internazionale. Essa 
non ‘interessa. più solamente la Jugo- 
slavia, ma tutte le potenze occidenta- 
li devono rivolgere l’attenzione e coope- 
rare alla soluzione di questo problema, 
che è fondamentale per la conservazione 
della civiltà ‘e della pace europea. 

Con questa battuta introduttiva ha 
avuto inizio una lunga conversazione 
ch’ebbi ieri serà con uno dei capi più 
in vista del movimento ercato. 


«Tia da Belgradoly 


Non avendo mezzi e forze sufficienti 
ber imporsi a Belgrado, mi dichiarò 
l'uomo politico, la Croazia (di Stefano 
Radice, di Marek e di Trumbic, fa asse 
gnamento sull’opinione pubblica cure 
pea, corta di guadagnarla alla sua cau- 
\sa, che.tende. alla, liberazione dei croa- 
ti dal giogo serbo, L’esasperazione fra 
le masse per Ja politica di Belgrado ha 
fatto. nascere unanime il desiderio del 
distacco da Belgrado: Im ispecie ìl po- 
polo è convinto che il «via da Belera- 
«lo» sia oggi una necessità inelutta- 
bile, 

Zagabria e Belgrado rappresentano 
due civiltà divefse, due mentalità dia- 
metralmente opposte; sono divise an- 
che dalla religione, della quale i serbi si 
servono per instaurare la dittatura, che 
* poi anche quella della Chiesa ‘orlodos- 
sa sulle altre religioni. Solo così essi 
riusciranno ad assimilare le altre raz- 
me le altre. religioni che compongono 
il mosaico jugoslavo. I erosti sono ve- 
nuti attraverso i secoli a contatto con 
la civiltà dell'occidente; che ha influen- 
zato la vita di tutto il popolo. Dagli 
italiani i eronti hanno appreso le arti. 
Roma ha dato loro la religione. La Croa- 
zia tutta è cattolica. Ecco che la lotta 
fra Zagabria e Belgrado assume anche 
l'aspetto di lotta religiosa. 

Il serbi si batteranno per la suprema- 
zia dei loro nazionalismo confessionale, 
ortodosso, che appartiene all’Oriente; 
la Croazia continuando nella lotta in- 
gaggiata, si batte per la civiltà occi- 
dentale, per la religione di Roma. Sa- 
tanno i creati a fermare la marcia dei 
balcamci verso il cuore dell'Europa, e in 
questa lotta essi devono poter contare 
sulle simpatie di tutti i popoli xivili. 

Ghi mai potrebbe approvare i meto- 
di dei dittatori di Belgrado, che si van- 
tano di aver formato il loro Stato con 
le bombe a mano, con le riyoltelle, con 
la soppressione violenta degli avversari 
© che dichiarano di essere pronti a ri- 
correre ancora agli stessi mezzi? Qui 
sta, l’abisso, perchè i eroati non ricor- 
reranno mai a simili mezzi, e il. «finis 
croatiae» proclamato da Belgrado non 
potrà mai avverarsi ‘sotto gli occhi. del- 
l'Europa civilizzata. 


Le vane promesse 


Soggiogati ‘nell’Austria - Ungheria, i 
crati speravano che, dopo lo smembra- 
mento della: Monarchia, si potesse giun- 
gere, assieme ai serbi, alla costituzione 
di uno Stato libero, tra popoli liberi, e 
fu. sottoscritto il patto di Corfù, che 
prevedeva la maggioranza dei due terzi 
per la validità della costituzione. dello 
Stato. Nei primi giorni ‘dopo lo sfacelo 
austro-ungarico, rappresentanti. della 
vecchia Serbia e lo stesso Sovrano pro- 
misero che ogni autonomia croata, ossia 
il Parlamento croato e il Governo eroa- 
to non verranno tolti. Nel'banchetto di 
affratellamento, ch’ebbe. luogo a Bel- 
grado; quando i rappresentanti della 
Croazia dichiararono che domandavano 
la conservazione dell'autonomia, Marin- 
‘kovic, Davidovie e Voja Velkovie rispo- 
sero in coro: «Ma non solo l'autonomia, 
questo è: poco, avrete tutto quello che 
vorrete», e furono'tutte vane promesse; 
perchè già dopo la proclamazione dello 
Stato jugoslavo, il Sabor croato non 
fu più convocato. 

La richiesta croata per una revisione 
della costituzione di S. Vito non è che 
un postulato di giustizia, anche se i 
serbi sieno capaci di ricorrere a mezzi 


violenti‘ per conservare Ja' loro ege- 
monia, k 


Le cause della tragedia ; 

A questo stato di cose si è giunti 
perchè i serbi, avendo l’esercito in ma- 
no e disponendo di tutte le altre forze, 
hanno creato il.fatto compiuto. A Bel- 
grado fu istituito il Governo jugosla- 
vo, fu instaurato un sistema centrali- 
sta governato esclusivamente da serbi. 

T serbi hanmo sostenuto allora una 
tesi completamente falsa affermando 
che lo Stato jugoslavo è formato da un 
popolo solo e che un. popolo può avere 
soltanto- um parlamento e un governo. 
Hanno violato il patto di Corfù, ban- 
mo approvato la costituzione con la 
maggioranza relativa. Da quel giorno 
ha avuto inizio la lotta fra croati e 
serbi ‘per la costituzione dello Stato; 
perchè. i. croati hanno perduto comple- 
tamente Ta loro individualità politica; 
e storica, perchè i serbi si sono .fatti 
padrori di tutto lo Stato, mettendo ai 
posti di comando, dai più alti e influen- 
ti fino. agli ultimi posti negli organi 
amministrativi, soltanto dei serbi. 

Eesendo lo Stato jugoslavo composto 
di tre nazioni, cioè serbi, eroati e slo- 
veni e da alcune formazioni territo 
niali ben precisate — Serbia, Croazia 
con'la Slavonia e la Dalmazia, il Mon- 
tenegro, la Bosnia e l'Erzegovina, la 
Slovenia — che per secoli hanno vie- 
suto uma vita propria, la costituzione 
di San Vito non potrà mai creare quel 
l'armonia che è necessaria perchè tutti 
questi popoli e tutte queste realtà sto 
tiche. trovino il loro assestamento en- 
tro i‘confini dello Stato jugoslavo, con- 
servando ognuno la propria autonomia. 

Stefano Radic, che fu il più perieo- 
loso avversario della supremazia ser- 
ba, erdde proprio nel momento im cui 
i serbi ebbero netta la sensazione che 
nemmeno nel Parlamento centralista 
essi possono fare quello che vogliono, 
perchè ostacolati dalla ferrea volontà 
croata e da quella delle altre naziona- 
lità che compongono lo Stato jugoslavo. 

Oggi i croati si pongono la domanda 
se i serbi di Belgrado hanno ancora 
tanta larghezza di vedute da ricono 
scere. che l'ordinamento costituzionale 
dello Stato va riveduto, accogliendo le 
richieste dei popoli diversi che vivono 
entro lo Stato jugoslavo, 


Una lotta per Ja civiltà 

La Croazia e tutte le altre provincie 
che già furono della Monarchia austro- 
ungarica non desisteranno dall’andare 
contro il sistema del centralismo serbo, 
che significa l’annientamento della con- 
quista culturale, regresso e livellamen- 
to delle provincie al di qua della Sa- 
va, con la civiltà balcanica, corrotta 
dal secolare dominio turco, 

I croati non potranno mai acconten- 
tarsi della posizione che occupano nel- 
lo Stato jugoslavo, e la lotta sarà por- 
tata fino in fondo, preferendo î croati 
far parte di qualsiasi altro Stato civi- 
lizzato in Europa, piuttosto di essere 
amnientati come popoli civili e perdere 
tutto quello che durante secoli hanno 
conquistato. con il proprio valore e con 
ì frutti della civiltà europea. Al centra- 
lismo i eroati oppongono l'autonomia. e 
Il federalismo, 

Forse i serbi sarebbero anche dispo- 
sti a concedere l'autonomia alla Croa- 
zia, ma temono che dovrebbero poi con- 
cederla anche alla Bosnia e all’Erzego- 
vina; ciò che 
il programma 
zione violenta 
zegovina, 

La situazione in queste regioni è del 
tutto particolare e pure tragica, Vivo- 
no' in Bosnia-Erzegovina 800.000 serbi, 
600.000 musulmani e 400.099 croati, La 
posizione dei musulmani è la più stra- 
na di tutte. Nella loro maggioranza essi 
sono i discendenti di contadini croati, 
che sotto il dominio turco, per non per- 
dere i loro beni, hanno dovuto passare 
alla religione maomettana; ma essi si 
sentono in fondo all’anima loro ancora 
sempre croati, Concedendo. l’autonomia 
alla Bosnia, questi 600,000 musulmani 
sarebbero sottratti al programma di ser- 


serbo mita alla serbizza- 
di tutta la Bosnia e V'Er- 


4 bizzazione di Belgrado, 


non possono fare, perchè | 


I croati e l’Italia 


Del federalismo in Serbia non voglio- 
no neanche sentir parlare. Basti pen- 
sare che in uno Stato federale negli 
organi amministrativi per gli affari co- 
muni i serbi resterebbero in minoran- 
za di fronte.ai rappresentanti delle altre 
razze. 

I croati sanno che l'Europa oggi sta 
osservandoli, ma possono altamente pro- 
clamare che non è Zagabria che minac- 
cia la pace europea, ma è l'imperialismo 
panserbo, invece, che con i suoi sistemi, 
con le sue mire espansionistiche e che 
con la diffusione di notizie menzognere, 
intorbida la situazione nei Balcani, 

Il nostro ‘informatore ha voluto in- 
fine. sottolineare che tra la Croazia e 
l’Italia esistono i migliori rapporti com- 
merciali e culturali, rapporti che po- 
trebbero svilupparsi in modo meraviglio- 
so, se i due popoli, che sono veramen- 
te confinanti, non venissero aizzati l'uno 
contro l’altro da intriganti di profes- 
sione, Fu un tempo, persino, in cui i 
croati pensarono di cercare l’unione con 
l’Italia, paese cattolico e di coltura oc- 
cidentale. Si pensava alla formazione di 
un Regno croato indipendente con a 
capo il principe degli Abruzzi, Re della 
Croazia. Anche durante la guerra i pro- 


fughi eroati, ch’erano capeggiati dal 
dott. Trumbic, cercarono di sondare il 
territorio in Italia, ma il loro tentativo 
non ebbe ascolto. I croati accarezzano 
forse ancora oggi questo piano a 10 
anni di distanza? 


La coalizione croata 
Giura fedeltà al programma. di Stefano Radie 
ZAGABRIA, 13 

Stasera, nell’aula del Sabor croato, 
ha avuto luogo una seduta della frazio- 
ne parlamentare del partito dei conta- 
dini croati, e quindi una seduta 
partito stesso. A presidente del par 
dei contadini croati fu eletto ii d 
Blasko Macek, il quale assume, pare, 
insieme a. Pribicevie, Ja direzione del- 
la coalizione demo-agraria. 

Dopo la seduta fu diramato un co- 
municato in cui si dice che Stefano 
Radice non ha lasciato alcun testamento 
politico, perchè egli già negli ultimi 
giorni della sua vita avera indicato 
ai membri della Direzione del. partito 
le ulteriori direttive politiche e quale 
doveva essere l’azione del partito per 
quanto riguarda i problemi della poli- 
tica estera. I deputati del partito dei 
contadini croati hanno oggi, in forma 
solenne, giurato fedeltà al programma 
di Radie, 


Le relazioni 


Italo-francesi 


Alcune doverose precisazioni contro una campagna ingiustificata 


ROMA, 13 

Avviene da qualche tempo sulla stam- 
pa francese! e in altri giornali stra- 
nieri ‘che, con saltuarie trattazioni, le 
questioni pendenti fra Italia e Francia 
vadano assumendo proporzioni e carat- 
teri lontani dalla realtà, per cui le re- 
ciproche posizioni . delle due potenze 
finiscono con l'apparire addirittura in- 
verita? 

All’Italia, generalmente, si attribui- 
scono velleità e atteggiamenti che il Go- 
verno Italiano non ha ragione di as- 
sumere, mentre la Francia è di solito 
rappresentata in atto di schermirsi e 
difendersi da non si sa quali eccessive 
pretese ed esigenze, che metterebbero a 
dura prova il suo amore per la pace. 


Esagerazioni infondate 


Tale è il caso dell’Attion Frangaise, 
la quale si preoccupa che. il Governo 
francese mon mostri tutta la necessaria 
energia di fronte alle. rivendicazioni 
italiane, del Petit Parisien, che inco- 
raggia lo sviluppo della politica di Mus- 
solini nel Mediterraneo orientale, per- 
chè tale indirizzo significherebbe nien- 
temeno «che il Governo di Roma avreb- 
be rinunciato alle sue rivendicazioni 
nell'Africa del. nord, per evitare un 
conflitto con-la Francia» e; infine, del- 
l’Avemr, il quale pubblica: «Le questio 
ni pendenti tra la Francia e l'Italia sono 
tutte suscettibili di una soluzione sod- 
disfacerte dalle due parti, purchè da 
ambedue le parti si abbia la buona vo- 
lontà di cercare tali soluzioni facen- 
dosi reciproche concessioni, come in 
ogni onesto negoziato». 

Accreditare tali tesi e stabilirle in 
tali termini, significa approfondire la 
idea di una vera e propria contrapposi- 
zione, di un conflitto politico là. dove 
esiste un rapporto di dare e avere, di 
debiti e crediti; significa esagerare la 
matura, il carattere e la portata delle 
questioni pendenti, prospettandole come 
possibili elementi di complicazioni fu- 
ture, mentre sono semplicemente titoli 
per la liquidazione di impegni passati e 
anzi scaduti da parecchio tempo, E' evi- 
dente che sifniti equivoci possono impli- 
care errori di giudizio nell'opinione 
pubblica francese e straniera. 


© La vera situazione 

Opportune, considerazioni in materia 
sono fatte stasera dal Giornale d'Italia. 
Esso scrive che occorre subito fissare due 
punti fondamentali per chiarire i ter- 
mini della situazione reciproca: 1), Che 
nessuna concessione chiede l’Italia alla 
Francia e nessuna pretesa avanza, ma 
attende ormai da una diecina, d'anni 
che la Francia stessa corrisponda, co- 
me si conviene, agl’impegni dichiarati 
ed assunti. 2) Che dato l’esito della Con- 
ferenza per Tangeri con la conclusione 
dell'accordo per un muovo statuto — fe- 
lice preambolo, secondo la definizione 
di Mussolini, a intese ulteriori — le 
questioni rimaste aperte tra la Francia 
e l’Italia non sono che due di vecchis- 
sima data: rinnovo delle convenzioni 
per Tunisi, compensi coloniali oltre le 
frontiere della Libia. 

Niente di nuoro quindi, miente di 
esagerato. Le convenzioni per Tunisi 
furono denunziate alla fine del 1918 al 
coronamento dello sforzo comune per la 
grande guerra, e fu detto da Parigi che 
quelle convenzioni venivano denunziate 
come misura generale, per mettere tutte 
le convenzioni . esistenti in. rapporto 
con le nuove condizioni create dalla 
guerra; ma facendo ciò, specificara che 
non c'era alcun motivo politico nella 
denunzia delle dette convenzioni per 
Tunisi. Sarebbe stato fare ingiuria alla 
Francia, alleata di guerra, se il Go- 
verno Italiano d'allora, avesse suppo- 
sto che quella mon fosse la vera ragione 
ma esistessero dei motivi politici per il 
provvedimento. 

IItalia pertanto accettava il patto, 
sicura che non si sarebbe tardato a rin- 
novare le convenzioni, sia pure unifor- 
mandole, come s’era dichiarato, alla 
situazione commerciale post bellica. Vi- 
ceversa è noto che il Governo francese 
si limitava a rinnovarle di 3 in 3 mesi, 
con le angesciose conseguenze che tutti 
sanno. per la. nostra «colonia e le con- 
temporanee misure che sono altrettan- 
to nota. 


Le modeste pretese italiane 
Ebbene quali sono ora le pretese dell 
l'Italia per Tunisi? Abbiamo chiesto 
che Parigi rinnovi le dette convenzioni, 
anzichè di tre mesi ‘in tre mesi, per quel 
congruo periodo proporzionato agli in- 


teressi morali e materiali che.le disci 
plinano: ecco tuito. 

E? chiaro che se oggi, contrariamente 
alle dichiarazioni del 1918, sì per 
di volerri apportare delle modificazioni 
politiche, non sarebbe certo da parte 
francese che si elargirebbero delle con- 
cessioni all'Italia, ma piuttosto sareb- 
be la Francia a chiedere all'Italia di 
annuire a convenzioni diverse, ‘e sta- 
rebbe all'Italia convenire su tale base. 
Insomma, per le convenzioni per Tumi- 
si, rimaniamo fermi a quello che ci fu 
detto 10 anni or sono: a questo si ri- 
duce tutta la questione di Tunisi. 

Analoga situazione si verifica per i 
compensi coloniali in Africa. C'è una 
situazione giuridica da liquidare. Esi- 
ste un articolo 13 del patto di Londra, 
il patto per l’entrata in guerra, che 
contempla cempensi coloniali all'Italia, 
per il caso che le grandi alleate acere- 
scessero i loro dominii. 

Esiste effettivamente un accrescimen- 
to. dell'impero coloniale francese, il 
quale, a differenza dell'impero britan- 
nico, ha avuto anche territori a domi- 
nio diretto (Congo). Ebbene, l’Inghil- 
terra ha già corrisposto ai suoi impe- 
gni: non lautamente, magari, ma suf- 
ficientemento. 


Il dovere della Francia 

E la Francia? Esiste qualcuno in 
Francia che possa seriamente sostene 
re che l'accordo del 1919 abbia soddi 
sfatto agli impegni del patto di Londra, 
e quindi che la sistemazione dell'oasi 
di Ghadames corrisponda al pagamen- 
to degli obblighi da quel patto stabi- 
liti? 

Non lo crediamo, tanto più perchè 
l'accordo del 1919 dice chiaramente co- 
me i due Governi riconoscessero che 
con detto accordo non venivano soddi 
sfatti gli obblighi derivanti dal patio 
di Londra, cosicchè la Francia rima- 
neva chiaramente debitrice» dell’Italia. 

Giornali francesi, come quelli sopra- 
citati, lanciano il grido d'allarme, per- 
chè l’Italia avrebbe designato la zona 
dalla Libia al lago Ciad. Trattasi di 
una zona destinata a ristabilire l'eco- 
momia carovaniera di tutta la linea. 
Sembra. eccessiva questa richiesta 
colonialisti francesi? Ma è possibile sod- 
disfare all'articolo 3 del patto di Lon- 
dra, con qualche migliaio di chilometri 
di sabbia o con un'oasi o un pozzo? 

Moviamo la domanda e aggiungiamo. 
La linea del lago Ciad è realmente 
senziale per il congiungimento dell’im- 
pero francese in Africa? E allora sa- 
rebbe desiderabile che anzi che preci- 
pitarsi in polemiche, sì facessero cono- 
scere delle controproposte serie, sin pu- 
re altrore, ma dove si tenga conto di 
soddisfare i debiti in proporzione deeli 
accrescimenti coloniali ottenuti con la 
guerra. Non fu questo un sforzo co- 
mune? E questi accrescimenti non sono 
stati ottenuti mediante la comune vit- 
toria? Ecco dunque che anche i comuni 
doveri vanno considerati ed' assolti în 
giusta, proporzione. 


Gli scambi commersiali in Italia 


nel primo semestre del 1298 


ROMA, 13 
Fcco alcuni dati relativi al commer: 


cio dell’Italia con l'estero nei primi 
sei mesi del 1928, raccolti dall'Istituto 
nazionale per l'esportazione. L'impor- 
tazione (escluso l'oro e le monete) nel 
1927 fu di lire 11.805.947.131, nel/1998 
fu di 11.105.068.935; differenza in me- 
no. 700.878.198, 

L'esportazione (esclusi oro e .mone- 
te) nel 1927%fu di Jire 7,989.984.801; 
nel 1928 fu di 6.997.995,452, differenza 
in meno lire 991.989.349. Tenendo con- 
to della media commerciale dei primi 
sei mesi del 1927-28 risulta che: 

1) le importazioni ‘nei primi sei me- 
sì del 1928 sono diminuite di lire 
700.878.196 in confronto a quelle del 


Qi 


1927, nella misura cioè del 5.9. per 
cento; 

2) le esportazioni dei primi sei mesi 
del 1928 sono diminuite da’ Jire 


991.989.349 in confronto a quelle del 
1927, nella misura cioè del 12.4 per 
cento; 

3) nei primi sei mesi del 1927 le 
esportazioni staY&Nno alle importazioni 
nel rapporto di 67.7 a 100, mentre nel 
1928 stanno nel rapporto di 63 a 100; 

4) il «deficit» della bilancia commer- 
ciale, che nel 1927 era di 3.813.962.230, 
nel 1928 è di 4.107.073.483. Lo sbilan- 
cio risulta Quindi aumentato di lire 
291.111.253. 
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(Lagos) Domenica il popolo gre- 
co sarà chiamato alle urne. I par 
titi in lotta sono il blocco repubbli- 
cano, con abilità e celerità costi 
tuito da Venizelos intorno al parti- 
to liberale, e quello monarchico, sia 
pure con più fatica, tratto in porto 
del fiduciario del re in esilio, l'ex 
ministro Streit. Altri gruppi minori 
hanno presentato candidature indi- 
pendenti, come i progressisti di Ca- 
fandaris, i comunisti, i pamgalisti e 
qualiche altro; ma, per quanto sia 
difficil prevedere con esattezza i 
limiti del successo di questi dissi- 
denti dai due blocchi, si può fin da 
ora essere, certi. che non peseranno 
minimamente sulla fisionomia della 
futura Camera greca, dove i libe- 
ralli staranno contro un forte e com- 
patto gruppo monarchico, che an- 
che battuto, anche ‘sacrificato dal 
sistema . ‘elettorale. maggioritario, 
eserciterà la sua funzione di con- 
trollo sui venizelisti vittoriosi, con 
il prestigio di un numero di voti ri- 
levante, tale da. provare come l’idea 
della restaurazione conti in Grecia 
sopra forze tutt'altro che disprezza- 
bili, Quest'affermazione, inoltre, do- 
be favorire il disegno di Veni- 
ì, che, per ora s'è accontentato 
di costituire il blocco repubblicano, 
di »iaggruppare tutte le tendenze 
liberali, scisse negli ultimi anni e 
dominarle. 


La prudenza dei monarchici 


IL blocco monarchico, sebbene: ri- 
petute dichiarazioni di Streit. vor- 
rebbero mostrarlo. assai fiducioso 
nella , vittoria, dev'essere: persuaso 
che Venizelos. vincerà: la battaglia, 
@ per questo essos'è guardato bene 
d'impegnare, coms ‘avrebbero volu- 
to i' repubblicani, là lotta» sul pro- 
biema. del regime. 

Venizelos, ‘accusato di, aver. ria- 
cuito la lotta faziosa con.la sua ri- 
comparsa sulla scena della politica 
attiva, «proponeva im quei giorni ai 
realisti di riconoscere la repubblica 
Jealmente e legalmente, ed egli si sa- 
rebbe ritirato e sarebbe ritornato 
all'éstéro. ‘subordinatamente egli 
avrebbe aecettato anche un plebi- 
sceito, impegrrativo per ambedue le 
parti sulla questione del regime. 

I monarchici, che non. ritengono 
questo un momento ‘per essì favore- 
vole, 3on hanno. valuto giocare su 
qpesta carta la! partita decisiva; 
hanno piuttosta:subito ‘quella. ch'es- 
si chiamano unawviolenza anticosti- 
tuzionale: la formazione. del Gover- 
no ‘di Venizelos, lo scioglimento del- 
ia Camera e le nuove elezioni con 
il sistema maggioritario, pur di non 
pregiudicare il principio che la re- 
pubblica è regime illegale e rivolu- 
zionario. 

Da prima, specie Cialdaris, il ca- 
po del partito monarchico più forte, 
era tentato a proclamare l’astensio-' 
ne dei monarchici dalle elezioni. (La 
tattica però parve pericolosa, Se do- 
vunque gli assenti hanno torte, nel 
la Grecia, che bene govefnata: cha 
tante risorse per riassestarsi celer- 
mente, lasciare tutto il potere ai re- 
pubblicani poteva essere il colpo di 
grazia per i realisti. Questo. deve 
avere compreso Streit, il quale, do- 
po essersi consigliato e accordato 
cam il sovrano esiliato, comparve ad 
Atene quale «homo regius» per con- 
durre i fedeli alla battaglia, E dopo 
una fatica laboriosissima: per riuni- 
re i quattro partiti monarchici in 
un unico blocco elettorale, ha ‘ini- 
ziato la serie dei comizi ‘elettorali da 
Patrasso, dove Cialdaris e lui espo- 
sero il programma elettorale in no- 
tevoli ‘discorsi. 


Il programma elettorale del realisti 


Cialdaris ha tenuto a mettere be- 
ne in chiaro che i monarchici non 
chiedono i suffragi del popolo per 
la, restaurazione della. monarchia, 
che resta compito. di un secondo 
tempo, ma per dare alla Grecia un 
Governo legale è costituzionale, che 
ponga fine alla serie delle dittaturè 
es dei colpi di mao rivoluzionari, 
serie che sembrava chiusa con la de- 
stituzione di Pangalos, ma che s'è 
riaperta — a suo parere — con-la 
ricomparsa di Venizelos e il modo 


.con cui ha assunto il potere, 


A questo. riguardo Cialdaris s'è 
espresso nei seguenti termini: «Il 
partito popolare è stato lungamen- 
te in forse se non doveva. astenersi 
dalle elezioni. Ha ceduto infine al 
suo amore per la libera volontà del 
popolo, che si tenta di  strozzare, 
Naturalmente mon è codesto solo il 
compito del partito, ma anche quel. 
lo di perseguire la. realizzazione 
delle sue idee politiche. Tuttavia 
perchè esse possano raggiungere la, 
meta, occorre prima che esista uno 
‘Stato; ora questo manca là dove la 
volontà popolare viene calpestata e 
annientata, . Perciò bisogna accen- 
tuare questo punto: la questione es: 
senziale che il partito popolare po- 
ne nella presente battaglia è il ri- 
stabilimento della legalità e con es- 
so della pace e della tranquillità 
nel paese, 

Illustrando particolarmente il suo 
programma, Cialdaris dice che i 
popolari intendono diferidere l'ordi- 
ne sociale esistente dagli estremisti, 


> 1 danni 


senza per questo ledere le libertà 
politiche; di voler mantenuto il pa- 
reggio del bilancio e difesa la stabi- 
ilzzazione, che non si doveva, come 
s'è fatto, affrettare, ma che ora bi- 
sogna con ogni sforzo mantenere; 
di tendere con economie severe. a 
togliere alcuni eccessivi ‘’aggravi 
tributari, ‘di perseguire una più 
umana sistemazione delle relazioni 
tra. capitale e lavoro; di assicurare 
la sicurezza nelle campagne; di ban- 
dire la. politica dalle file dell’eser- 
cito e della. marina; di mantencre 
cordiali rapporti! con i vicini e con 
le grandi potenze, nel quauro doi 
trattati e dello «statu quo». IE sic- 
come questo è anche il programma 
politico: di Venizelos, Cialda 
conclusione, ha bisogno di & 
re che tra lui e gli avvers 
una sola differenza sostanziale: nel 
metodo, che dev'essere la legalità. 
Noi vogliamo — ha concluso -— clie 
la volontà popolare sia sempre so- 
vrana e su questa sovranità noi ba- 
siamo il nostro programma. 


Il discorso di Streit 

Streit, che ha parlato dopo di lui, 
agli applausi. dei consenzienti, così 
ha risposto: «Voi salutate in me il 
rappresentante di un ‘ideale comune. 
venuto. per. combattere al vostro. 
fianco, per il ristabilimento delle 
libertà e della legalità statale, an- 
cora una volta lesa da sommovi- 
menti irragionevoli e nocivi che han- 
no turbato l'ordine consolidato con 
grandi sforzi, trasportandoci indie- 
tro di più di diecì anni. 

«Voi rivedetè in me più particolar- 
mente un collaboratore dei giorni 
fausti ed infausti del nostro rimpian- 
to re Costantino, il quale, continuan- 
do l’opera di suo padre e del nostro 
primo re Ottone, ha guidato alla glo- 
ria l’incomparabile armata greca, 
ha liberato diecine di migliaia di 
nostri fratelli e ha fondato il nuovo 
Stato greco.» 

L'accenno al re — dice — non si- 
gnifica che noi, in queste elezioni, 
poniamo il problema del regime, 
che non è un problema strettamente 
politico, ma un problema a ‘parte, al 
di fuori e al di sopra delle lotte dei 
partiti. Instaurato l’ordine e la le 
galità, il popolo, dopo avere esperi- 
Imentato il regime monarchico e quel: 
lo repubblicano, sarà chiamato più 


a Cepubblica o per la monarchia in Grecia 


6 scarse speranze del blocco monarchico nella vittoria 


tardi a decidere in base a quest’e- 
sperienza e in piena libertà. 

Streit ricorda e saluta Gunaris, il 
ministro presidente fucilato, che i 
monarchici dicono vittima. di Veni 
zelos, ma soggiunge: «Io non inten. 
do con ciò riaccendere passioni so- 
pite. I nostri grandi morti non re. 
clamano rappresaglie. Essi ci han- 
no dato un grande esempio d’indul- 
genza politica, virtù al disopra di 
ogni vendetta». 

Espone quindi il programma di rico 
struzione all’interno e di pace digni- 
tosa con l'estero per concludere come 
già Cialdaris, che la sostanziale dif- 
ferenza tra il suo e il gruppo venize- 
lista sta nella ferma volontà e since- 
rità dei monarchici di realizzare que- 
sto programma, rifuggendo da colpi 
di mano a opportunismo, ciò che raf- 
forzerà nello Stato le libertà del cit- 
tadino e consoliderà il parlamenta- 
rismo, 


Il significato della battaglia non muta 

Malgrado però tutte queste sotti- 
gliezze oratorie, due fatti risultano 
evidenti: che la lotta è tra la coriser- 
vazione e il consolidamento della 
Repubblica, voluti da Venizelos, e la 
restaurazione monarchica; persegui- 
ta da Streit, e che, sul programma 
pratico post-elettorale, non vi pos- 
sono essere sostanziali differenze, es- 
sendo gli attuali bisogni della Grecia 
evidenti: pace all’interno e all’este- 
ro, per dedicarsi al lavoro e risanare 
tante piaghe inferte al paese, più che 
dalla grande guerra, come vorrebbe 
Streit, dalle ambizioni militari che 
portarono al conflitto greco-turco e 
alla mortificazione dalla disfatta, la 
quale, a sua volta, preparò il terre- 


{no favorevole ai colpi di mano e alle 


dittature effimere che illusero il po- 
polo e ne aggravarono il disagio al- 
l'estremo. 

Tutto lascia prevedere che Veni. 
zelos vincerà in queste elezioni e se, 
come ha mostrato di volere e di sa- 
pere, sarà lui a compiere l'opera di 
ricostruzione, i monarchici nelle lot- 
te future dovrebbero trovarsi su un 
terreno anche meno sicuro dell’at- 
tuale. 

La; lotta è, anche se Cialdaris e 
Streit formalmente lo contestano, tra 
la repubblica e la monarchia, e la 
prima appare indubbiamente la più 
forte. 


Le riparazioni della “Krassin,, 1 Prefetti e il Dopolavoro 


Tioliederanno ‘una settimana almeno” 
STAVANGER, 13 
riportati. dalla rompi: 
ghiaccio ),,Krassin' sono più gravi 
di quelo che si supponeva. Si crede 
che per le riparazioni si impieghe- 
rà tutta la settimana, nonostante si 
lavori alacremente giorno e notte, 


Le condizioni di Del Prete 


RIO DE JANEIRO, 13 
Il comandante Del Prete ha passato 
tina notte ‘un pò’ irrequieta. Stamane 
allo 7.30la temperatura e il polso sono 
ancora migliorati, Pulsazioni 100, tem- 
peratura 87.7. 
— Lu 


Il sen. Filippo Cremonesi 
presidente generale della Croce Rossa 
ROMA, 18 

In seguito all’approvaziong del nuo- 
vo ordinamento dell’Associazione ita- 
liana. della. Croce Rossa, essendo ve 
nute a cessare, le ragioni che avevano 
resa — mecessaria. un’ amministrazione 
straordinaria nell’Ente, con regio de- 
creto in corso, è stato provveduto alla 
nomina idel nuovo: presidente generale 
dell’Associazione nella: persona del cav. 
di. gr. er. Filippo Cremonesi, senatore 
del Regno. 

E, a sostituire Pon. Cremonesi nella 
carica, da lui fin qui tenuta di presi- 
dente del Consiglio superiore dell’Isti- 
tuto nazionale «Luce», con altro regio 
decreto ‘in como, è stato chiamato Pon. 
avv. Alessandro Sardi, deputato al 
Parlamento. 


Le operaie delle Manifatture fabacchi 
Govone vestire correttamente 


ROMA, 12 

Accogliendo un appello rivoltoghi dal 
Comitato nazionale perla correttezza 
della moda, il nuovo ministro delle Fi- 
nanze sen, Mosconi, seguendo lo saggie 
direttive del Governo, ha fatto diramare 
2 tutti i direttoni delle Manifatture dei 
tabacchi questa circolare; 

«Viene segnalato a S. E. il Ministro 
che, in taluni opifici, parte del personale 
interviene al lavoro ‘in abbigliamento 
molto succinto 0 tale da dar prova di 
non possedere quel giusto. senso di cor- 
Tettezza morale a cui deve invece inspi- 
rarsi ogni giovane donna o madre di fa- 
miglia. Interesso pertanto Vossignoria 
a voler far opera di persuasione presso 
il personale dipendente, sicuro che la 
parole moderatrice troverà il consenso 
di tutte le maestranze». 

n 


Premio intitolato a Troiani 


Derun racconto delle imprese aviatorle Itallane 
ROMA, 13 

A onorare l'ingegnere Troiani, uno 
dei reduci dell’imipresa ‘dell’Artide, il 

Tuppo rionale fascista ‘giannicolense 
«Giovanni Luporiniv,: ha stabilito d’in- 
titolate un premio all'ingegnere: Troia- 
Di; da conferirsi a chi, con una pubbli- 
cazione adatta ai giovani, metta in.ri- 
levo le virtù italiane aviatorie e ma- 
Tmare, esaltando particolarmente l'ulti- 
ma impresa nazionale promossa dall’Ita- 
lia, perchè da questo esempio la na- 
scente gioventù nostra tragga incita- 


mento e passione ai nobili cimenti in 
rielo e in mare perla gloria d’Italia. 
I premio fissato è di lire 1000, fi 


în uma circolare dell'on. Bianchi — 
" ROMA;:13 


Michele Bianchi, ha diramato ai pre 
fetti del Regno la seguente circolare: 

«L'Opera Nazionale del Dopolavoro, 
com'è noto, occupa, tra le istituzioni 
create dal Regime, uno fra .i primissimi 
posti. L'attività multiforme che cessa 
esplica, nel campo dell'edueazione. fisi- 
ca; artistica, dell'istruzione e dell'assi- 
stenza fra gl’iscritti alla grande fami- 
glia, è destinata al benessere del: .po- 
polo; alla elevazione morale e materia- 
le di esso. Dato lo scopo umanitario 
e sotiale cui tende l'istituzione; apprez- 
zabili non potrebbero che esserne i ri- 
sultati. E’ comunque opportuno che i 
prefetti coadiuyino, in quanto possibi- 
le, l'azione degli organi territoriali do- 
polavoristici, prestando in tal modo 
quell'opera morale che costituisce, non 
v'ha dubbio, elemento notevole del buon 
successo dell’istituzione ideata e. volu- 
ta dal Fascismo». 

PAST 


, S Labue nre 
Un'esquriente pubblicazione sel Fascismo 
di un pubblicista brasiliano 

RIO DE JANEIRO, 13 

I noto pubblicista brasiliano Simas 
del  Laboreiro, reduce da tn recente 
viaggio in Italia, con il titelo «A Ita 
lia Ge Mussolini» pubblica uno studio 
organico e completo sul Fascismo esa- 
minando gli effetti benefici sull'Italia, 
allo scopo precipuo di facilitare ai bra- 
siliani la conoscenza del più comiplesso 
problema eociale e politico dell'ora pre- 
sente. Il lavoro, che si compone di ven- 
tiguattro capitoli, esamina inizialmen- 
te la personalità del Dice è la trasfor 
mazione della coscienza politica italia. 
na, dal scoialismo dell’anteguerra al 
Fascismo. 

Seguono capitoli sull'opera iniziata 
da Mussolini e sui mezzi adoperati per 
svolgerla: organizzazione dello Stato, 
Milizia, lavoro, Fascismo e massoneria, 
Fasoismo e Chiesa. Particolarmente in- 
teressante è il capitolo: «Orgoglio del- 
l'italianità», che esamina gli effetti 
del rinnovamento italiano sull’amimo 
dei figli degli italiani all’estero, il cui 
amore per la terra di origine sembrava 
Svanisse a poco a poco, mentre essere 
italiano è oggi all’estero un vanto, 
quasi un interesse. 

Seguono capitoli sulla marina mer- 
canitile, sulle finanze, sullo industrie, 
sull’Esercito, sui Fasci all’estero e.sul 
Fascismo dell'America del Sud. 

A questo proposita l’autore dimostra 
come il Fascismo all’estero e special- 
mente nel Sud America debba essere 
inteso e apprezzato come uma rivalo. 
rizzazione della latinità. Questa del 
Laboreiro è la. prima pubblicazione di 
volgarizzazione del Fascismo nell’Ame- 
rica del Sud. 


tone 


Agricoltore ucciso dal fulmine 


UDINE, 13 
Nel pomeriggio di ieri, essendosi sea- 
tenato un violento temporale in quel 
di Lauco, nell'alta Carnia, certo Euge. 
nio Gressani, di 65 anni, si era rifugia- 
to nella stalla. Ad. un tratto un fulmi- 
ne si abbatteva sul fabbricato e il'Gres- 

sani rimaneva mortalmente investito. 


7 \lai un morto; ucei 
«nuIl sottosegretario ‘agli. Interni, on. 


do 


Le esecuzioni capitali. in Cina 


SCIANGAI, 18 

Di tempo in tempo, il compassato vol- 
to della Cina si atteggia sempre a un 
sogghigno; e sempre le esecuzioni sono, 
nell'immenso Impero d'Oriente, non solo 
cagione di terrore, ma anche di popolare 
divertimento. Sia che in altri tempi i 
delinquenti e i rivoluzionari fossero 
giustiziati con la scimitatra, sia che ag» 
gi un paio di comunisti siano mandati 
all’altro mondo con una scarica di pisto- 
lettate, il sogghigno del. popolo soddi- 
sfatto è sempre il medesimo. 


I tre condannati 


Ciò si potè osservare ancora una volta 
recotitemente, in occasione della esecu- 
zione di tre supposti comunisti a 
RKiangwan, Uno dei condannati era un 
ex professore di Università che, a detta 
delle autorità, diventò più tardi comu- 
nista. scalmanato. Il secondo . era un 
«coolie», che non sembrava neppure ca- 
pisse quel che accadeva intorno a lui. 
Egli si era limitato semplicemente a fa- 
te quel che da altri gli era stato ordi- 
nato, con quel risultato di essere, ades- 
so, morto. Il terzo era un ex soldato del- 
l'esercito del nord, e andò tranquillo 
alla morte, sebbene la fine si avvicinasse 
assai prima di quel che egli credesse. 

Si cominciò col far marciare i tre uo- 
mini per le strado della città indigena. 
Poi vennero messi alla testa di una spe- 
cie di processione, dando loro l'ordine di 
recarsi in un certo luogo appartato di 
Kiangwang. Non appena la processione 
cominciò a percorrere lo vio della città 
cinese, centinaia e centinaia di persone 
le si accodarono, Giunti al Juogo: della 
esecuzione, circa 1200 persone formava- 
no il corteo. 


A colpi di «Mausery 


Là si ergeva un muriceiolo alto poco 
più di un metro e mezzo. Si credeva che 
i tre condannati sarebbero stati fatti 
inginocchiare dinanzi ‘al muro e che i 
soldati, comandati a compiere l'esecu- 
zione, avrebbero fatto poi fuoco su di 
loro, I soldati invece, diciotto in tutto, 
si avanzarono dietro ai condannati, te- 
nendo ciascuno in pugno una pistola 
Mauser, Quando il corteo si avvicinò al 
luogo del supplizio, due supnatori di cor- 
no intonarono una musica lacerante. 
Ora i tre uomini distarano ancora una 
quindicina di metri dal muro. In questo 
momento i soldati pensarono evidente- 
mente che si era già andati abbastanza 
lontano, Mentre i condannati avanzava- 
no sempre verso il muro, i soldati pun- 
tarono loto pistole addosso e ‘spararono. 

I tre umini caddero subito a terra. Il 
«coglie» fece un estremo tentativo di .ri- 
sollevarsi e allora un soldato, dal viso 
contratto in un'orribilo smorfia, gli spa- 
Tò a bruciapelo due colpi nella testa. 

In pochi minuti quindi la gran folla si 
disperse, lasciando i morti com'erano ca- 
duti. Alle 12 del giorno seguente, i ca- 
daveri. giacevano sempre al medesimo 
posto. Infine le autorità cinesi disposero 
ch’essi fossero sepolti soltanto l’indoma- 
ni e, fino allora, i morti restarono espo- 
sti così come ammonimento ed esempio 
agli altri comunisti e agitatori. (Uni 
ted Press). 


ti 


Una contesa russo-polacca 
per la proprietà di un cadavere 


VARSAVIA; 14 © 


piu) Wra la. Rassio sula Ratei 
sta discutendo una strana causa per de 


cidere ‘a .chi deh 


Appartenete il 
dalle guardie 


so di confine a Rovnò. 

Il commerciamte polacco Pinkus Ge 
wel, voleva passare il confine senza do- 
cumenti. La guardia russa intima l’cal- 
to là!» ma il polacco non vi presta ascol- 
to. Pochi secondi dopo il commerciante 
cade colpito da un proiettile. _ 

La, vedova del Pinkus, la quale sa- 
peva che il marito era partito con qua- 
si due mila dollari, che aveva cuciti ne- 
gli stivaloni, richiese la salma. 

Le autorità sovietiche danno l’ordine 
che la salma venga dissotterrata. li 
commissario però, quando viene a sape- 
re del tesoro mascosto negli stivali, si 
rifiuta di consegnare ìl morto ai polae- 
chi, giacchè era risultato che il cadave- 
re era stato:trovato proprio sulla linea 
di confine e solamente con la testa in 
territorio polacco, mentre il resto dei 
corpo era in territorio russo. Alle insi- 
stenze delle autorità polacche, il com- 
missario dichiarò che avrebbe consegna- 
to solamente il cadavere, ma non i ve- 
stiti e gli stivali, Questa ‘volta fu la ve- 
dova che nen volle saperne; anche a lei 
stava a cuore più il denaro che i resti 
mortali del povero marito. Ora, come 
si è detto, i giudici dovranno decidere 
a chi appartiene il denaro del polacco 
che è morto fra due Stati, con la testa 
in patria e con le gambe in Russia, 


vciiri cnc 


Il misterioso avvelenamento 
di due carabinieri 
NAPOLI, 13 


Uno strano e singolare caso di avre- 
lenamento è avvenuto ‘ieri ad Aversa. 
Per il momento le circostanze in cui 
sì è verificato, non permettono di pre- 
cisarne la causa, Gli effetti purtroppo 
sono gravissimi: due carabinieri della 
stazione di Aversa, Di Majo e Carbo- 
ne, giacciono nell'ospedale e versano in 
imminente pericolo di vita, 

Essi furono accompagnati nel pio 
luogo ieri l’altro verso le 20.6 vi rima- 
sero ricoverati per gravissimi sintomi 
di avvelenamento, derivati da ignote 
sostanze ingerite. Non è stato possibile 
finora precisare Ja natura del veleno, 
Verso le 8 di ieri, i due carabinieri 
mangiarono dei pasticcetti che avevano 
fatto confezionare in un esercizio. Se- 
nonchè, poco dopo, assaliti da deliquio, 
si manifestò l’annerimento totale della 
loro epidermide. 

Y periti hanno fatto urna minuziosa 
visita nei locali del laboratorio, ma 
nulla è stato rilevato che contrasti con 
il regolamento della pubblica | igiene. 
Pertanto, escludendo l’unica possibile 
origine dell’avvelenamento, . si. ricade 
in un! incertezza sempre più grave. 


Un giovane scompare nel Po 
travolto dalla corrente 
TORINO, 18 

Il ‘parrucchiere Otello Maratti, di 26 
anni, da Terni, di passaggio a Torino, 
recatosi a. prendere un bagno nel Po, 
colto forse da malora improvviso; scom: 
parve a un tratto Senza ritornare più 
a galla. Accortosi della disgrazia; il pro- 
prietario dello Stabilimento. bagni, in- 
sieme a due remniuoli e al signor Emi- 
lio Emanuele, si portava con quattrò 
barche nel centro del fiume per cer- 
care di ricuperare il cadavere, ma gli 
sforzi. dei volonterosi riuscirono vani; 


perchè il corpo del giorano nen venne 
più rintracciato, 2 


| 


Oggi: S. Eusebio prete; domani: Assunzione di M. V. Leva il sole alle 4.8; tramonta alle 19.16 


Tutta Ja ricca 


LONDRA, 13 

Una delle. più grandi innondazioni dei 
tempi moderni, circa 120 milioni di ton- 
Nellate d’acqua precipitati  dal’Hima- 
laja da un'altezza di 17 mila piedi, sta 
distruggendo la popolosa valle dell'Indo. 
Nel Cascemir, uno dei più pittoreschi 
stati dell’Mmdia, a ridosso del Caracorum 
famoso per i suoì ‘tessuti e i suoi scia 
li, sta succedendo qualche cosa di gran 
dioso. E’ la natura che marcia con tutta 
la sua formidabile forza e sta distrug- 
gendo quella ricca terra. 


Un lago immenso a 5000 metri 


Di circa tre settimane la popolazione 
del Cascemir era stata ammonita che un 
grave pericolo sovrastava su di essa e si 
Preparasse ‘perciò a cercare «una via di 
scanipo. Da parecchi mesi si era forma- 
to un grande lago artificiale, lungo 15 
chilometri, largo 1000 metri è profondo 
circa 100, in seguito all’ostruzione cau- 
sata da un’enorme barriera di ghiaccio 
nel fiume Shyok, un tributario dell'Indo, 
Il pericolo consisteva nell’eventuale rot- 
tura di questa barriera di ghiaccio, che 
avrebbe minacciato tutta la vallata. 

Quello ch'era previsto fra la fine di 
luglio e il settembre, è avvenuto la not- 
te scorsa: la barniera si è spezzata con 
immenso fragore e le acque si sono pre 
cipitate con paurosi ululati schiantando 
ogni cosa al loro passaggio, Questa va- 
langa di 120 milioni di tonnellate d'ac- 
Qua è precipitata da un'altezza di circa 
5000 metri. 

La descrizione di questo spettacolo 
supera qualsiasi fantasia: le cascato del 
Niagara diventano al confronto un minu- 
scolo giocattolo. 


I disastri precedenti 


Questa terra è famosa per i suoi di- 
sastri fluviali. Già nel 1841 si era forma- 
to un altro ghiacciaio e le acque del fiu- 
me Shyok si artrestarono fintanto che, 
per un incidente analogo, si Precipita- 
rono nella vallata causando’ rovina e 
morte: fra le numerose vittime fu un 
intero reggimento indiano, che vi si tro- 
vara accampato. Una seconda inonda 
zione nel, 1858 distrusse parecchi villag- 
gi e città. Un resistente britannico 
era accampato nei giorni scorsi sulla 
cima del ghiacciaio; a 17 mila piedi, 
quasi sul tetto del mondo. Egli aveva 
comunicato che la solidità della bar- 
Tiera era tale da non destare preoccu- 
pazioni. Essa infatti in qualche punto 
è larga 500 metri e spessa 600. Inutile 
dire che le autorità del Cascemir e del 
Pengiab avevano preso in tempo le più 
grandi precauzioni, avrisando la Popo- 
lazione del sovrastante pericolo. Ciò 
contribuisce in. questo momento a ri- 
durre il numero delle vittime, essendo 
stati i villaggi più a ridosso della bar- 
riera completamente abbandonati. Tut 
tavia molti villaggi nell’aerea minde. 
ciata non avevano voluto abbandonare 
le loro case, e allora si è provveduto a 
dare il segnale dell'imminente inonda- 
zione con enormi falò è sparo di car- 
nomi. 


Allarmi originali 


Sta a qualche mess per dare Vallarme 
odierno. Il Governo locale aveva non 
solo preparato questi falò che, secon- 
do il corrispondente dell'India fanno 
riandare il pensiero all'attacco dell’ar- 
mata spagnola sull’Inghilterra, ma al- 


|tresì prese misure eccezionali, metten- 


do la rete telegrafica e telefonica del 
territorio minacciato a completa di- 
sposizione delle autorità per dare l'al- 
larme in tempo. x 

Le truppe erano state sparpagliate 
nei diversi punti, con l’incarico, fra 
l’altro, di alimentare i falò visibili tra 
di loro. 


Come nei giorni biblici, immense co- 
lonne di fumo e di fuoco si elevano ‘in 
questo momento giorno e motte sulle 
montagne, mentre la popolazione sotta- 
stante fugge terrorizzata. Tale è.il par 
nico, nonostante gli allarmi che da 
mesi si stanno gettando nelle centinaia 
di villaggi e di paesi dell'Indo, Spe- 
ciali segnali vengono fatti ai paesi più 
remoti e. si, spera che questi abbiano 
almeno un paio di giorni di tempo per 
salvarsi in qualche posto. L'allarme è 
dato con palloni che erano stati predi- 
sposti. Le truppe della vallata hanno 
ricevuto l'ordine di trasportare sui 
tetti tutti gli equipaggiamenti e ac- 
correre in goccorso degli abitanti. 


Il salvataggio febbrile 


Migliaia di «coolies», reclutati espres- 
samente, vanno trasportando tuttò ciò 
che è possibile, dalla presunta direzio 
ne della corrente, per un raggio di ol- 
tre 300 chilometri. Nei giorni scorsi si 
è così pottto salvare delle alto cata- 
ste di legno, macchine agricolo, hestia- 
me; masserizio eco. ecc. La città più 
vicina alla barriera di ghiaccio è Leh, 
che dista. altre. 200 chilometri: Le co- 
municazioni sono state temporaneamen- 
te sospese in parecchie regioni. Bat- 
telli navigavano nel fiume Shyok e, 
passando all'Indo, si sono rifugiati 
lontano dall'area invasa. 3 i 

Le autorità ferroviarie comunicano 
che il ponte Attock, per il quale si nu- 
trivano gravi timoti, è salvo, per ora. 
Da due settimane parecchi ingegneri 
avevano lavorato con squadre di operai 
attorno & questo ponte per rafforzarlo 
e togliere tutto il materiale ostruibi- 
le, che avrebbe potuto. mettere ‘in pe- 
ricolo la sicurezza dei suoi argini. Gior- 
no e note questo ponte è stato. sorvo- 
gliato e parecchie lampade e proietto- 
ri erano stati collocati alle sue. estre- 
mità per permettere agli operai di la- 
vorare di nottetempo. 

Funzionari del Dipartimento dell’'ir- 
rigazione erano stati inviati nella zona 
per daro consigli sul modo di argina- 
re l’inondazione e salvare almeno in 
parte 1 fiorenti raccolti. | 


Una. città minacciata. 


I distretti più minacciati sono quel- 
li della valle Nubra, ma anche alcuni 
villaggi limitrofi al Pengiab dovranno 
forse sgomberare, La popolazione indù, 
però, nonostante i ripetuti avvisi, 
aspetta sempre l’ultimo momento ed è 
qui che sta il, pericolo, perchè si pre- 
vede che i villaggi più prossimi al fiu- 
me satanno spazzati via. Le montagne 
minacciano ora la morte e la distruzio: 
ne di questa pianura. 

Secondo il parere dell'ex residente bri- 
tannico nel Cascemir, sir Francis Youn- 
gousbaud, che trovasi. a Londra, non vi 
sarebbe da temere un gran numero di 


vittime da queste. innondazioni. Egli 
conosce bene i posti e le disposizioni 


Una catena di giganteschiafalà. suit 
reti er RES Sui yer- 
santi delle maestose montagne clie.«van- |» 
no dal Tibet fino all'estremità meridio- 


- | nale: del Cascemir era stata Predispo- 


Valle dell’ [ndo 


minacciata da una immensa valanga d’acqua 


preso dalle autorità per dare l'allarme 
alle città e ai paesi minacciati dalle 
acque, e sono tali che gli abitanti po- 
trebbero quasi tutti salvarsi in tempo. 

Il pericolo maggiore si è concentra- 
to intorno al ponte sul Leh, che con- 
duce alla città di Gilgit. Se il ponte 
viene travolto dalla. valanga d’acqua, 
resta isolata la regione attraverso la 
quale le acque irrompono, a partire dal 
punto ove la barriera si è spezzata. Qui 
la popolazione è scarsa e la regione mon- 
tagnosa. Il fiume dovrà elevarsi allora 
fino a 80 0 40 metri in ciascuna delle 
gole, e quindi acquistare una velocità 
vertiginosa. Quando le acque raggiun- 
geranno la pianura, provocheranno gra- 
vi danni alle case e ai raccolti, e nes. 
suno allora potrà arrestarla, C'è da spe- 
rare che se Gilgit verrà tagliata fuori, 
gli abitanti riescano a improvvisare 
qualche ponte, ciò che non sarà tanto 
facile, e, nel frattempo, la città reste- 
rà completamente isolata dal resto del 
mondo, 


Il ghiacciaio deyastatore 


Sulla formazione della barriera di 
ghiaccio si hanno i seguenti particolari: 
il fiume Shyok nel suo corso superiore 
passa attraverso una gola stretta, dove 
riceve un contributo dal piccolo ghiac- 
ciaio Klundau, Questo ghiacciaio spin- 
se nel 1926 la sua crosta attraverso la 
gola, formando una completa barriera 
di ghiaccio, Per capire chiaramente co- 
me si sia prodotto questo blocco, va ri 
cordato ‘che i piccoli burroni laterali 
convergono tutti verso il fiume, Stante 
l'intenso freddo, questi burroni si co- 
prono di ghiaccio e questa massa di 
ghiaccio. non si agita mai, eccetto. nel- 
l'estate, La barriera che si è così for- 
mata poco a poco, fa ricordare per le 
ss dimensioni quella del 1841, la quale 
produsse la disastrosa alluvione alla 
quale accentavano sopra. 

La vera sorgente del Shyok sta na- 
scosta tra i ghiacci del Karkaho, Per 
anni e anni è stato un mistero la sua 
sorgente, mistero che attendeva la so- 
luzione da qualche esploratore. Fu poi 
improvvisamente scoperto che aveva la 
sua sorgente nel gran ghiacciaio Remo, 
che esplica una parte notevole nell’idro- 
grafin transhimalajana. 


. si da : 
Una serie d'incendi in Francia 
distruggono diecine di case e fanno vittime umane 
PARIGI, 13 

Il fuoco ha oggi prodotto danni gra- 
vissimi in parecchie regioni della Pran- 
cia. Gli incendi sono stati principal 
mente ‘accesi dalla folgore durante. al- 
cune tempeste. Îl più grave incidente 
è avvenuto presso Strasburgo. Un ful- 
mine sì è abbattuto su una ‘casa, la 
quale si è incendiata e le fiamme si 
sono rapidamente propagate alle case 
vicine. In tre ore tutto un quartiere 
del villaggio è andato distrutto. Otto 
case coloniche, dwe case di abitazione, 
dodici grandi rimesse, dieci scuderie è 
parecchio bestiame, sono andati com- 
pletamente distrutti. I danni sono valu- 
ISS di 


"Altri incendi 
egnalano; in Alsa i ; 
Nell’ Alvernia un'altro incendio, non 
‘però provocato dalla folgore ha di- 
strutto quasi interamente un villaggio. 
Quattordici case somo andate completa- 
mente distrutte e molte altre sono.dan- 
neggiate. In quest'ultimo ‘incendio si 
hanno anche a lamentare due vittime. 
Da ‘altre località si ‘segnala che conti- 
nitano incendi di foreste, dovuti alla 
siccità. 


Due diserazie aviatorie in America 
Piloti è passeggeri. uocisi 


PARIGI, 13 

Sî ha da New York che sono avvenu- 
te due sciagure aviatorie nei dintorni 
di quella città. Un apparecchio pilotato 
dal capo del servizio aereo al Nicara- 
gua, e sul quale si trovavano alcuni 
passeggeri, è precipitato. Pilota e pas 
seggeri sono rimasti uccisi. 

Un'altra disgrazia è avvenutara Roo- 
soyelt Field, dove un apparecchio, aven- 
do perduta un'ala, è precipitato da 700 
metri, I due piloti che lo montavano 
sono rimasti uccisi. 


Cinque gitanti feriti in Carnia 
per ribaltamento d’automobile 
è Say UDINE; 18 

Giunge notizia di un incidente auto- 
mobilistico avvenuto ieri sera nell’Alta 
Carnia. 

Un'automobile, proveniente da Val 
Calda e a bordo della quale trovavasi 
una comitiva di cinque persone di Udi 
ne, giunta presso Ovaro e precisamente 
alla svoclta della Biniera, causa lo soop- 
pio del pneumatico anteriore di destra, 
e data anche la forte andatura, si por- 
ta sul ciglio della strada, capovolgen- 

osi. 

Sotto la macchina rimasero i cinque 
gitanti, i quali poco dopo furono tolti 
da quella penosissima posizione; da al- 
eune persone accorse, Siccome tutti, chi 
più chi meno, presentavano delle le- 
sioni, con un'automobile di passaggio 
furono trasportati per le cura del caso 
all'ospedale di Tolmezzo, Quivi fu trat 
tenuto solamente tale Luigi D'Orlan- 
do, di 72 anni, nat ca Udine e dimo. 
ramte a Milano, per frattura della gam- 
ba destra e di alcune costole. Gli altri 
furono medicati per ferite leggere, tan- 
to che poterono riprendere seriza diffi. 
coltà la via del ritorno in treno. La mac- 
china, seriamente danneggiata, fu ri- 
motchiata fino a Tolmezzo. 


Fuochista ferroviario travolto 
dalla propria locomotiva 
i, UDINE, 18 

Tl diretto 508 Vienna-Roma, ché atri 
va a Udine alle 10.52 per proseguire 
alle 11,18 via Venezia, ha avuto un ri- 
tardo di 40; minuti. Esso è stato cau- 
sato da una grave disgrazia avvenuta 
durante la sosta a Stazione per la Car- 
nia: Mentre il fuochista Agostino Zam- 
perini di Udine stava a fianco della lo- 
comotiva, intento ad oleare alcune par- 
ti di'essa, fu dato il via e il macchini- 
sta, ignorando la posizione del fuochi- 
sta, mosse le leve ed avviò il convoglio, 

Purtroppo lo Zamperini non fece a 
tempo a ritrarsi ed ebbe il braccio si- 
nistro stroncato, nonchè ja perdita del 
padiglione auricolare destro e contusio- 


mi multiple. Col treno stesso il ferito 
fu trasportato a Udine e quivi accolto 
d’urgenza all'ospedale civile, 


fi dalla folgore s\° 


COMUNICATI?) 


ASSEMBLEA GENERALE 
della 


Società Anonima Finanziaria e Fiduciaria 


Come risulta dall’annuneio pubblicate 
nella «Gazzetta Ufficiale» del 80 luglia 
1928, N. 176,.la S. A. Finanziaria e Fi. 
duciaria, che, come è noto, fa la liqui- 
dazione della Banca Adriatica, ha convo- 
cato i propri azionisti in Assemblea Go. 
nerale ordinaria per il giorno 28 agosto 
1928, alle ore 10.30, nella sala minore 
del Consiglio Provinciale dell'Economia 
(via della Borsa N. 2). o 

Avranno diritto di intervenire all’As- 
somblea gli azionisti che avranno depo- 
sitato, almeno sei giorni prima di quel 
lo fissato per l'Assemblea, i loro certi 
ficati nominativi, presso la Banca Na- 
zionale di Credito în "Trieste, oppure 
presso. la Banca Dalmata di Sconto in 
Zara, oppure presso la Banca del Quar- 
nero in Abbazia. 


Comune di Grado 


oa 


Appalto trentennale 
dell'AZIENDA BALNEARE 


In esecuzione alla deliberazione 7 lu 
glio u. s., approvata, con modificazione 
di termini, dalla Giunta Provinciale Am- 
ministrativa di Trieste il 12 stesso me- 
8e, è aperto il concoîso per l’appalto 
trentennale dell'Azienda balneare di 
Grado, 

Il procedimento per la gara è quello 
dell’«Appalto Concorso», giusta il di- 
sposto dell’art, 4 del regio decreto 18 
novembre 1923, N. 2340, è dell'art. 91 
del Regolamento 25 maggio 1924, 
N. 827. i 

L’affittanza è subordinata a determi: 
nate condizioni dettagliatamente previ 
ste nel piano di massima predisposto 
dal Comune e del quale gli aspiranti po- 
tranno prender visione sia presentando- 
si direttamente in Municipio, sia richie» 
dendo copia a mezzo posta. 

Tali condizioni prevedono principal- 
mente la costruzione di opere atte a mi- 
gliorare l'attrezzatura. turistica della 
Stazione, per un importo aggirantesi in- 
torno ai 7,000.000 di lire, ed il paga- 
mento di un canone annuo di fitto al 
Comune, sulla hase di lite 200.000. 

Le domande di ammissione ‘alla gara 
dovranno pervenire. in piego sigillato, 
al Comune entro il giorno 18 settembre 
1928, e dovranno essere corredate come 
segue : 

a) Cauzione a garanzia dell’offerta di 

lire 100.000, (centomila). } 
b) Garanzia. bancaria comprovante la 
piena disposibilità di un capitale 
di lire 5.000.000 (cinque miliani); 

©) Dimostrazione della necessaria pre- 
parazione e della specifica compe- 
tenza per la conduzione di una 
azienda balneare. 

Le ditte ammesse alla gara, verrane 
no poi invitato a presentare, entro tren- 
ta giorni dalla data dell'invito relativo, 
î progetti tecnici delle opere da costruir- 
si e le condizioni tutte, alle quali sono 
disposte ad assumere l’affittanza, sulla 
base del piano di massima predisposto 
buffoni 


Apr 
dizio del Comune verrà 
te, verrano: aperte le ulteriori trattati- 
finitivo, SURE E 
Per ogni informazione e schiarimento. 
gli aspiranti potranno rivolgersi perso: 
nalmento e per iscritto alla Segreteria 
del Comune. 
Grado, 9 ‘agosto 1928 - VI. 
Il Commissario prefettizio: 
Rag. FRANCO BULLO” 
ETTI TITTI 


VENEZIANI GIOAGHINO 


S. A. Fabbrica intonaco e pitture 
sottomarine «Moravia», vernici, 
smailti, colori in genere. Chiarbo- 
la Sup, 284 (Passezgio S. Andrea) 
Recapito Tergesteo, 


Telefono 


81.04 


Francesco. Prefetti: (Prelesnik 


Installatore acqua-gas, riscal- 
damento centrale e sanitari. 
VIA FONDERIA N. 12 


CAV. GIOV. MARIA GHIRORDINI suc 


appresentante esclusivo della 
Uasa Locatelli Mattia di Lecco è. 9Y=71 
‘ni: Egidio Galbani di Melzo. 
TRIESTE - Via G. dei Girardi, $ 


Chi desidera 


un pò di fresco? 


PREVALLO 


ALBERGO LINZ, :° piedi del Monte 
‘Re, posizione incantevole, enorme prati 
di proprietà dell’Albergo. © 
AFFITTANSI DUE BELLE STANZE; 
grandi, fresche, 
Cucina ottima, prezzi modicissimi 
Rivolgersi o scrivere 
all'’ALBERGO LINZ PREVALLO 
TETRA TTT 


Proî. dott. U. TRIPPUTI 


DOCENTE UNIVERSITARIO 
MALATTIE DEI BAMBINI 


Riceve dalle 14 alle 16 
VIA MACHIAVELLI N; 15 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 e 18-19 


MALATTIE VENEREE E CUSAHES 


Corso V. E. III, N. 41 — Telef. 80-01 


(*) La Redazione sì dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con- 
tenuto e non assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. 


Tolefono 


77-96 


metra Dei c 
riovas _ 


AU ROI o 
LA STILOGRAFI 
PERFETTA 


ve per la stipulazione del contratto de- © 
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Per pubblicit Indirizzi di avvisi collettivi; Ecc. chiamare soltanto Il tel. N. 8044 


Perchè | 


'inpasti Italiani 


non hanno vinto 


al torneo olimpionico di Amsterdam 


AMSTERDAM, agosto 

4 (A. Boitì). La squadra dei ginnasti 
italiani ha subìto alle Olimpiadi di Am- 
sterdam una grave sconfitta. Il stato 
non soltanto perduto il primato con- 
quistato brillantemente alle Olimpiadi di 
Stoccolma nel 1912, d’Anversa nel 1920 
edi Parigi nel 1924 — cioè in tre 
tornei elimpionici consecutivi, perchè la 
guerra fece. sospendere i gitiochi olim- 
pici del 1916 — ma anche la classifica 
nelle piazze d’onore, Infatti, al termi- 
ne delle tre intense giornate di gare, 
l’Italia è rimasta relegata al sesto po- 
sto, preceduta dalla Svizzera, Cecoslo- 
vacchia, Jugoslavia, Francia e persino 
dalla Finlandia, 

Bisegna riconoscere con tutta fran- 
chezza che, comunque, i ginnasti ita- 
liani avrebbero dovuto essere battuti da- 
gli svizzeri e dai cecoslovacchi, effet 
tivamente meglio preparati per questa 
grande gara mondiale. Ma in nessun 
caso, con una, Giuria realmente impar- 
ziale, l’Italia avrebbe dovuto perdere il 
terzo posto, 


La parzialità della Giuria 

E’ opportuno premettere che ciascu- 
na nazione concorrente era. rappresen-= 
tata nella Giuria da tre delegati, che 
dovevano giudicare soltanto una volta, 
secondo il turno dato dall’estrazione a 
sorte per l'ordine di lavoro delle varie 
squadre. Però per gli esercizi elemen- 

«tari, che dovevano ‘essere classificati da 
cinque giurati, essendo ultimata la re- 
tazione dei 88 delegati in rappresentan- 
za di 11 nazioni concorrenti, l'Olanda 
e la Finlandia — che avevano il n. 1 e 2 
mnell’estrazione a sorte — hanno potuto 
far funzionare ancora un giurato per 
ciascuna. 

A prescindere però dal fatto che la 
Finlandia ha avuto per questo motivo 
un giurato in più dell'Italia — ciò che 
riesce a chiarite i motivi della sua mi 
gliore classifica — si può affermare sen- 
za tema di smentita che subito dalla 
prima gara è apparsa netta la. tendenza 
di danneggiar la squadra italiana, per 
toglierle quel primato che aveva fat- 
ta trionfare nelle precedenti Olimpiadi. 


1 risultati della prima giornata 

I ginnasti italiani, che avevano il 
n. 6 come turno di lavoro, si sono pre- 
sentati nel pomeriggio'del primo giorno 
all'esercizio obbligatorio al cavallo. A 
questo proposito, è degno di menzione 
‘il fatto che la squadra italiana aveva 
interpretato erroneamente  l’esercizio, 
eseguendo un doppio sottomano in più 
prima del trasporto in groppa per l'u- 
scita. Nei giorni precedenti il concor- 
so, quando i nostri ginnasti sî allena- 
vano insieme con quelli cecoslovacchi in 
una palestra di Amsterdam, quest’ulti- 
mi non avevano ritenuto opportuno di 
rendere attenti gli italiani dell'errore 
d’interpretazione, Invece quando Neri 
ha dimostrato l'esercizio obbligatorio 
dinanzi alla Giuria, essi sono stati i 
primi a dire che l’interpretazione era 
errata, Per fortuna la nostra squadra 
doveva lavorare nel pomeriggio, sicchè 
è stato possibile agli italiani di modi- 
ficare l’esercizio, tanto più che l’esecu- 


zione veniva resa più facile. Con tutto | 


cio, i giurati hanno assegnato al nostri 
ginnasti un punteggio molto basso, in- 
“Periore a quello che si meritavano: Il 
Le Triftimeso Neri, ch’era uno dei pochi gin 
nasti che eseguiva l’entrata in perfetta 
orizzontale sul mezzo giro in perno, ha 
ottenuto soltanto punti 24.50 su 30, De- 
gli italiani, il genovese Lucchetti ha 
avuto la miglior classifica all’obbliga- 
toria al cavallo con punti 25,25. 
Anche nell’esercizio libero al cavallo; 
i nostri ginnasti non hanno avuto una 
classifica brillante. E° bensì vero che 
essi non hanno lavorato con la consue- 
ta perfezione, perchè l’ingiusta votazio- 
ne all'esercizio obbligatorio li aveva de- 
moralizzati, ma tuttavia meritavano nel 
complesso una migliore classifica. Neri, 
che aveva eseguito in modo impeccabile 
un esercizio difficilissimo e razionalmen- 
te combinato, ha conseguito punti 27.75 
su.30. pi 
In generale, i giurati svizzeri, jugo- 
slavi, cecoslovacchi e francesi dimostra 
vano l'intenzione di impedire alla squa- 
dra italiana di affermarsi non solo nella 
classifica collettiva, ma anche in. quella 
individuale, Perciò essi, ben conoscen- 
do il valore del nostro Neri, s'accani- 
vano specialmente contro di lui, asse- 
guandoli dei punti assolutamente infe- 
riori al suo reale merito, perchè teme- 
vano che riuscisse a conquistare il cam- 


delineava la lotta per il primato asso- 
luto di squadra fra la Svizzera e la 
Cecoslovacchia. Un po’ migliore è stato 
il punteggio dei nostri ginnasti. all’e- 
sercizio facoltativo alle parallele; ma 
tuttavia inferiore a quello che avreb- 
hero meritato. Dei ginnasti italiani i 
migliori sono stati: Lucchetti con 28 
punti, Lertora con 27.75 e Neri con 26. 


Neri secondo alla sbarra 


Ecco finalmente una classifica corri 
spondente in complesso alla reale pre- 
stazione dei nostri ginnasti agli eser- 
cizi alla. sbarra. A questo attrezzo il 
riminese Neri è riuscito a conquistare 
il secondo posto assoluto, totalizzando 
57 punti, di cui 28,25 nell'esercizio ob- 
bligatorio e 28.75 in quello facoltativo, 
Questo nostro valentissimo ginnasta, che 
partecipava per la prima volta ad una 
prova internazionale, è stato preceduto 
alla, sbarra soltanto dallo svizzero Miez 
(punti 57.50), vincitore pure del cam- 
pionato olimpionico assoluto, Terzo si 
è classificato alla sbarra, con punti 56.75, 
lo svizzero Mack, che è un giovanissi 
mo ginnasta di grande avvenire. Fra 
gli altri ginnasti italiani, sono stati i 
migliori alla sbarra Lucchetti, con 28 
punti nell’esercizio obbligatorio e 28.50 
nel facoltativo, e Mandrini, che nel- 
l'esercizio libero ha raggiunto punti 
28.75, cioè la stessa classifica di Neri, 

Alla chiusura della seconda giornata, 
la squadra italiana aveva totalizzato 
nelle prime 8 prove punti 1225.25 su un 
massimo raggiungibile di punti 1440, te- 
nendo conto dei sei migliori ginnasti 
classificati fra gli otto concorrenti di 
ciascuna. squadra. I nostri azzurri era- 
no così al quarto posto soltanto ‘con 
un distacco di punti 1.25 dalla Jugo- 
slavia, che risultava terza con punti 
1226,50, con i suoi migliori sei gin- 
nasti. i 

I «ballerini» jugoslavi 


L'ultima. giornata doveva essere de- 
cisiva. Assai si doveva, sperare dall’e- 
sercizio collettivo a corpo libero, ch'era 
stato composto con razionale concetto 
fisiologico, pur comprendendo elementi 
di grande difficoltà, in giusta relazione 
con tutti gli altri esercizi individuali 
del torneo ginnastico olimpionico. In- 
vece è avvenuto ciò che purtroppo si 
temeva, data la parzialità della Giuria, 
di cui facevano parte un. cecoslovacco 
e un finlandese, direttamente interessa- 
ti a classificare con votazione bassa la 
squadra italiana. Anche il giurato un- 
gherese si è dimostrato: tutt'altro che 
favorevole ai nostri ginnasti. 

La nostra squadra, presentatasi per la 
prima dinanzi alla Giuria, nonostante 
abbia eseguito con perfezione di atteg- 
giamenti e con esatto sincronismo tan- 
to gli esercizi di deambulazione, che la 
progressione a corpo libero, ha ottenu- 
to soltanto punti 230.25 su un massimo 
di 200 punti. 

Invece la Jugoslavia, che ha esegui- 
to a suon di musica una combinazione 
coreografica a base di passi ritmici, pri- 
va di valdre fisiologico e la cui sola 
difficoltà consisteva nella. mnemonica, 
è stata classificata con ben punti 261.75, 

Iindignazione dei ginnasti italiani è 
stata tale che alcuni propendevano per 
l'abbandono: della_g ma poi. ha -pre- 
valso lo spirito di iplina. Viyissima 
è stata pure la. esa di, butti. gli 
esperti delle altre naz che assiste 
vano alle gare, i quali hanpo aperta- 
mente dichiarato che la classifica data 
gi ballerini jugoslavi — come essi stes- 
si li chiamavano — era semplicemente 
assurda, 

L'intenzione. di danneggiare l’Italia è 
stata resa evidentissima anche dalle clas- 
sifiche date alle altre nazioni. Soltanto 
l'Inghilterra con punti 209 e il Lussem- 
burgo con punti 222.75 hanno ottenuto 
una votazione inferiore all'Italia, Inve- 
ce persino l'Ungheria, che ha esegnito 
una progressione facilissima e irra 
nale, con molti erreri sia nell’esecuzio- 
ne individuale she in quella collettiva; 
ha conseguito punti 233,25, quindi più 
che l’Italia, 

Ormai non vi era più nulla da fare. 
La nostra squadra era stata portata di 
colpo quasi negli ultimi posti, perchè 
i due volteggi al cavallo non potevano 
influire sulla nostra classifica finale in 
confronto con le altre squadre. Anche 
per questo motivo i ginnasti italiani 
hanno eseguito le due ultime prove sen- 
za alcuna convinzione. 

Persino nei volteggi al cavallo, quan- 
tunque ormai la Jugoslavia fosso ceria 


pionato ai singoli attrezzi, 


L’ingiusto punteggio agli anelli 
Agli anelli, in cui avevamo nettamen- 
‘te dominato le altre nazioni nelle pre- 
cedenti Olimpiadi, la classifica dei gin- 
nasti italiani è stata pure ingiusta. Il 
punteggio massimo fra gli azzurri è sta- 
to ottenuto da Neri nell’obbligatorio 
con punti 28.25 e nel libero con punti 
27.75. Mandrini, pure eseguendo un eser- 
sizio libero difficilissimo, si è visto to- 
gliere 8 punti per una lieve incertezza 
finale. I) preconcetto contro i ginnasti 
italiani era reso evidente dal fatto che 
j giurati agli anelli consegnavano la 
scheda con la classifica ai calcolatori 
quasi sempre nell'istante stesso in cui 
il ginnasta eseguiva la finale. 
Al.termine della prima giornata, l’Ita- 
lia figurava al quarto posto, preceduta 
dalla Svizzera, Cecoslovacchia e Jugo- 
slavia © seguita minacciosamente dalla 
Francia. Con ciò non erano perdute le 
«chances» di migliorare la postra posi 
zione, perchè gli italiani si attendevano 
una buona classifica nella seconda gior- 
nata, che comprendeva gli esercizi alle 
parallele e alla sbarra, Purtroppo, iN° 
vece, mentre i giurati svizzeri, Ormai 
certi di poter battere l'Italia, si dimo- 
stravano più imparziali, i delegati della 
Cecoslovacchia e della Jugoslavia insi- 
stevano nelle loro ingiuste classifiche 
per relegare i nostri azzurri negli ulti- 
mi posti e permettere soprattutto gi 
ginnasti jugoslavi di precederci nelta 
graduatoria finale. 7 


I giurati slavi alle parallele 


Così è avvenuto che. all'esercizio ob- 
bligatorio alle parallele, dova funziona- 
vano un giurato jugoslavo, un cecoslo- 
vacco e un finlandese, i nostri gimmasti 
hanno ottenuto una classifica multo bas- 
sa, Neri ha eseguito l’esercizio in mo- 
do assolutamente perfetto, con impec 
cabile stile, raggiungendo soltanto 27 
punti su 80 Anche la lirillanto ese 
cuzione di Lertora è stata classificata 
soltanto con punti 25.75. Naturalmen- 
te i ginnasti jugoslavi e cecoslovacchi, 
pur avendo eseguito l’eserrizio obhliza- 
torio in miodo nettamente inferiore ai 
nostri ginnasti, hanno avuto una clas- 
sifica ottima, Anche i ginnasti svizze- 

© ri sono stati giudicati con parzialità dai 
giurati alle parallele, perchè ormai si 


di aver battuto Ia nostra squadra, ha 
classificato ingiustamente i ginnasti ita. 
liani.. AI volteggio: del cavallo in lungo, 
il nostro Neri ha eseguito la verticale 
esattamente . all'estremità lontana» del: 
l'attrezzo, chiudendo il volteggio con 
rovesciata in capovolta. Dopo lunga di- 
scussione, il giurato jugoslavo, che si 
era accordato con quello italiano di as- 
segnare al Neri 9 punti, ha classificato 
invece con un 8. 


La classifica 


Ultimate le prove dei volteggi al ca- 
vallo, la classifica finale è risultata la 
seguente: 1) Svizzeta con punti 1718 e 
625; 2) Cecoslovacchia 1712.250; 3) Ju- 
goslavia 1648.750; 4) Francia 1620,750; 
5) Finlandia 1609.250; 6) Italia, 1594 e 
875; 7) Stati Uniti 1519125; 8) Olan- 
da 1365.125; 9) Lussemburgo 1361; 10) 
Ungheria 1344.750 ; 11) Inghilterra 1205. 

Classifica individuale: 

Campionato olimpionico assoluto: 1) 
Miez. (Svizzera), punti 247.500; 2) 
Hinggi (Svizzera) 246:625; 3) Stuckelj 
(Jugoslavia) 244,875, 

Campionato al cavallo: 1) Hanggi 
(Svizzera), punti 59.25; 2) Miez (Sviz 
zera) 57.75; 3) Savelainén (Finlandia) 
56.50, 

Campionato agli anelli: 1) Stuckelj 
(Jugoslavia), punti:57.75; 2) Vacha (Co- 
coslovacchia) 57.50; 3) Loffler (Cecoslo- 
vacchia) 56.50. 

Campionato alla sbarra; 1) Miez 
(Svizzera), punti 57.50; 2): Neri (Ita- 
lia) 57; 8) Maik (Svizzera) 56.75. 

Campionato alle parallele: 1) Vacha 
(Cecoslovacchia), punti 56.50; 2) Pri- 
mozie (Jugoslavia) 55.50; 3) Hanggi 
(Svizzera) 54.25. 2 

Classifica dei primi tre concorrenti di 
ogni squadra, a tutti gli attrezzi: 

Svizzera: 1) Mietz, punti 247.500; 2) 
Tringgi, 246.750; 3) Maik, 243.250, 

Cecoslovacchia: 1) Vacha, punti 242 
e 875; 2) Loffler, 242.500; 3) Gajdos, 
240,625. ; 

Tugoslavia: 1) Stuckelj, punti 244.875; 
2) Primozie, 248,750; 3) Malej, 228.875. 

Francia: 1) Solbach, punti 241.525; 
2) Leroux, 235.750; 3) Lemoine, 232. 

Finlandia: 1) Nyberg e Savelainen 
«ex aequo», punti 243,750; 3) Uosikkin- 
nen, 231.875, 


Italia: 1) Neri, punti 248.125; 2) Ler- 
tora, 282.525; 8) Mandrini, ‘228.500, 


Il reale valore delle squadre 


Abbiamo premesso che la squadra ita- 
liana avrebbe indubbiamente meritato il 
terzo posto e che lo ha perduto in se- 
guito alla evidentissima parzialità del- 
la Giuria, specialmente da parte dei giu- 
rati jugoslavi e cecoslovacchi e nella pri- 
ma giornata anche di quelli francesi e 
svizzeri, 

Non è però inopportuno indagare le 
cause del regresso dei nostri ginnasti, 
che dal primato assoluto conseguito 
trionfalmente in tre Olimpiadi, sareb- 
bero comunque passati appena al terzo 
posto, 

Anzitutto bisogna riconoscere lealmen- 
te che la squadra svizzera si è prepa- 
rata da lungo tempo per conquistare il 
lauro olimpionico ed è riuscita piena- 
mente nel suo intento, presentando una 
compagine di virtuosi dell’attrezzistica. 
Anzi gli svizzeri, senza la coalizione dei 
giurati cecoslovacchi e jugoslavi, ayreb- 
bero ottenuto un punteggio ancora mi- 
gliore, 

I ginnasti cecoslovacchi hanno pure 
bene meritato il secondo posto in clas- 
sifica, frutto di una preparazione tena- 
ce e razionale, Il loro campione Vacha 
si è dimostrato alquanto in regresso 
in confronto con le prove fatte a Parigi, 
pur essendo ancora un bravissimo 
trezzista. Ottimi invece sono stati Léf- 
fler e Gajdos. Ma in generale ha im- 
pressionato assai favorevolmente tutta 
la squadra, specialmente nell'esercizio 
d’insieme, alle parallele e ai yvolteggi 
del cavallo. I ginnasti cecoslovacchi han- 
no quasi tutti una costituzione atleti 
ca eccezionale e perciò una 'notevolis: 
ma resistenza nelle prove più difficili. 

‘La squadra jugoslava ha fornito un 


attrezzi, pur dimostrando d’aver pro- 
gredito dall'ultima Glimpiade di Parigi. 
Stuckeli, già campione assoluto nel 19924, 
è apparso in declino di forma, À 


Le cause vere della sconfitta 


Quanto alla squadra italiana, le cau- 
se della sconfitta vanno ricercate in pri- 
mo luogo nel progresso delle due prime 
classificate, la Svizzera e Ia Cecoslova@ 
chia; Forse i nostri ginnasti avrebbero 
potuto lottare con speranza di sueces- 
so anche contro queste due fortissime 
squadre, se un complesso di circostan- 
ze sforiunate non avesse diminuito 
la loro efficienza. Una delle cause prin- 
cipali dell’improvviso declino di forma 
va ricercata nel fatto che i nostri gin- 
nasti sono rimasti inattivi per troppi 
giorni ad Amsterdam, dove per il ri- 
tardo nell’arrivo dei propri attrezzi, han- 
no dovuto fare delle prove saltuarie su 
attrezzi olandesi inadatti, Anche il cam- 
biamento di clima e l'alloggio sul piro- 
scafo «Solunto» hanno influito sfavore- 
volmente sull'efficienza dei ginnasti, co- 
me pure di non pochi concorrenti ita- 
liani nelle altre gare olimpioniche, 

Il migliore fra tutti i ginnasti italia 
ni si è dimostrato il riminese Neri, at- 
trezzista. di classe veramente interna- 
zionale, Ottima prova hanno pure for- 
nito il genovese Lertora e Mandrini di 
Busto Arsizio. Quest'ultimo, nonostan- 
te sia stato affetto da una grave ferun= 
colite ha combattuto con estrema enero 
gia e col massimo impegno, Il geno- 
vese Lucchetti} pur esserido ancora uno 
dei migliori ginnasti, è stato legger: 
mente inferiore alla sua classe elevata. 
Anche il Sampierdarenese Lupi ha dato 
ll suo massimo rendimento. Invece il 
milanese Paris è stato inferiore assai 
all’attesa, facendosi persino sorpassare 
nella classifica generale da Pambini di 
Faenza. Rosselli di Spezia è stato il 
più scadente dei nostri ginnasti, spe- 
cialmente perchè aveva scelto degli eser- 
cizi facoltativi superiori alle sue forze. 


La vittoria delle ginnaste azzurre 


Una magnifica prova hanno invece 
fornito le giovanissime Piccole Ttaliane 
di Pavia, presentate dal prof. Gino Gre- 
vi, di cui la maggiore ha quindici anni 
e la mmnore nonne ha ancora dieci, 
Queste ‘minuscole ma bravissime ginna- 
Ste hanno conquistato il secondo posto, 
precedute soltanto dalla squadra olan- 
dese, composta di signorine dalla costi. 
tuzione quasi atletica e allenatissime da 
molto tempo e per di più favorite evi- 
dontemento dalla Giuria. Tuttavia. dob- 
biamo riconoscere che il primo prem'o 
assegnato all’Olanda è bene meritato, 
quantunque non si possano approvare dal 
punto di vita fisiologico parecchi degli 
esercizi eseguiti dalle olandesi. I° già 
un gran titolo d’onore per le giovanis- 
sime gmnaste italiane di aver potuto 
vincere il secondo premio contro squa- 
dre agguerrite e: già provate in prece- 
denti concorsi internazionali. 

La vittoria delle ginnaste italiane non 
è stata facile, Già nella prima giornata, 
per l'evidente parzialità di alcuni giu- 
rati, fra cui si è distinto l’ungherese 
Bely, la nostra squadra era al terzo 
posto n classifica. 

Le piccole azzurr» avevano 
una, bellissima. progressione corpo li- 
bero, ‘comprendente esercizi di giunasti- 
ca ritmica ed espressiva; movimenti di 
ginnastica respiratoria, andature gin- 
nastiche e ritmiche. L'esecuzione è sta- 
ta veramente ammi 


eseguito 


irevcio e assolutamen- 
te perfetta in ogni dettaglio, anche nelle 
più difficili posizioni d’equilibric in oriz- 
zontale laterale e frontale. Invece P'Un- 
gheria, che ha eseguito una progressio- 
ne alle clave e movimenti ritmie; di 
scarso valore fisiologico, è risultata pri. 
ma. con punti 99.95, Seconda l'Olanda 
con punti 98.50; terza l’Italia con punti 
92.75; quarta l'Inghilterra con punti 
88.75 e quinta la Francia con punti 
83.50, 


Una giornata brillante 


Nella seconda giornata, in squadra 
italiana ha superato brillantemente 
l’«handicap» della prima classifica, ri- 
portando punti 102 negli esercizi ‘agli 
attrezzi e punti 94.25 nei salti, 

La, folla che gremiva lo. stadio ha 
lungamente applaudito le nostre bravis- 
sime giunaste dopo la mirabile esecu- 
zione degli esercizi alla spalliera isve- 
dese, combinati con un nuovo disposi- 
tivo inventato dal prof. Grevi, come 
pure dopo la bellissima gara dei salti, 
in cui le ginnaste italiane hanno svolto 
una geniale progressione senza aleum 
attrezzo, eseguendo dei salti combinati 
con l’ostacolo naturale fornito dalle 
compagne e intervallati da indovinati 
esercizi di deambulazione in linea. 

Al termine delle tre prove è risultata 
la seguente. classifica: 1) Olanda, punti 
316.75; 2) Italia, 289; 3) Inghilterra, 
5) Fran- 


258.25; 4) Ungheria, 956.50: 
sn 304 igheria, 256.50; 
: Gli esercizi ideati dal prof, Grevi sono 
stati ammirati anche dai tecnici delle 
altre nazioni, per l’appropriata scelta 
dal punto di vista fisiologico e per la 
genialità della progressione metodica, 


lavoro piuttosto discontinuo ni diversi|- 


La seconda tanna della Coppa dee Alpi 


MERANO, 13 

La seconda tappa della Coppa Inter- 
nazionale delle Alpi Lugano-Merano fu 
favorita da una splendida giornata, ma 
non fu priva di incidenti, fortunatamen- 
te però non gravi e riflettenti soltanto le 
macchine. Numerosi sono stati i concor- 
renti che hanno dovuto abbandonare la 
gara, La partenza, da Lugano grazie al- 
l'ottima organizzazione, è avvenuta con 
puntualità  ceronometrica. Nonostante 
l'ora mattutina numerosi sportivi pre- 
senziavano alla partenza, non lesinando 
applausi e incoraggiamenti a tutti i con- 
correnti, Ma più sentiti li ebbero l’equi- 
pe della 0. M. e «Frate Ignoto» (gr. uff. 
Mercanti) che partecipa anche a questa 
gara, Le macchine lasciarono il traguar- 
do di partenza di minuto in minuto ed: 
i concorrenti furono salutati ovunque 
durante il lungo percorso da sportivi 
convenuti anche per prestare, se del ca- 
so, la loro opera d’aiuto. 

Al traguardo d’arrivo a Merano atten 
devano i concorrenti, i rappresentanti 
dei gruppi sportivi meranesi, ai quali si 
erano aggiunte diverse spiccate persona- 
lità trentine. Anche una folla di villeg- 
gianti del paradisiaco paese riconquista- 
to all’Italia, ha voluto salutare i forti 
automobilisti. Uno seroscio di applausi 
salutò il primo concorrente che passò il 
traguardo e l'entusiasmo non diminuì 
per gli altri. 


Ecco la classifica della seconda tappa:| sa 


Cat. fino a 5000: 1) «Simeon Supra» 
in ore 18, 25°; 2) «Hansa» in. ore 18,45’, 
8) «Hupmobile» in ore 19,17. 

Cat. fino a 3000: Ex aequo le due e- 
quipe della «Adler», la «Brennabor» e 
la «Chevrolet» in ore 18.50”. 

Cat. fino a 2000: Equipe «0, M.» e 
«Minerva» in ore 18.57. 

La classifica per le prime due tappe è 
la seguente: 

Cat. fino a 8000: 1) «Studebacker» in 
ore 42.12). 

Cat. fino ‘a 5000: 1) «Hansa» in ore 
41; 2) «Hupmobile» in ore 41.32). 

Cat. fino a 3000: Ex aequo le due e 
quipe dell’«Adler»® la «Brennabor» in 
ore 42.9’, seguita dalla «Chevrolet» in 
ore 42.17. 

Cat, fino a 2000, ex aequo le equipe 
del «0. M.» e della Minerva, in 42,9°. 

Nella categoria isolati 8000 figurano 
fra gli arrivati ex aequo Strazza su 
«Lancia» e Vaccarossa su «Lancia». 

Nella categoria 2000, Sabatino figura 
con la sua «Itala» 61 fra gli ex aequo. 

Spiazzino e Baragiola, ambidue su 
«Alfa Romeo», figurano fra gli ex aequo 
della 1500, mentre nella categoria 1100 
troviamo Cornaggia e Mariani su «Fiat». 
Vaccarossa, Strazza, Spiazzino, Baragio- 
la, Cornaggiay Mariani ,jnon classificati 
nella classifica generale, sono classifica- 
ti primi ex aequo con altri concorrenti 
delle rispettive categorie. 


BUDAPEST, 13 

Budapest ha accolto festosamente la 
carovana, dei nostri motociclisti azzurri, 
cui sono state fatte accoglienze indimen- 
ticabili, 

Dopo una giornata di corsa, in certi 
tratti faticosa e difficile :-per lo stato 
delle strade e l'immenso polverone, il 
gruppo dei valorosi motociclisti si è 
riunito alle porte di Budapest e in per- 
fetto ordine, preceduto dalle vetture 
degli ‘organizzatori, è sfilato tra gli ap- 
plausi e gli evviva, destando l’ammi- 
razione e l'entusiasmo della cittadi- 
nanza. I reduci della Milano-Budapest 
non dimenticheranno falcilmente que- 
sta giornata di passione patriottica e 
sportiva, e l’accoglienza che tutto il 
popolo ungherese ha fatto ai nostri 
motociclisti rimarrà loro scolpita nel 
cuore. 

Partiti da Graz nella mattinata se- 
rena, accompagnati per qualche chilo 
metro dai fascisti, i' partecipanti alla 
Milano-Budapest hanno puntato velo- 
cemente verso il confine ungherese. Per 
quanto fossero state prese tutte le pre- 
cauzioni da parte del commissario ge- 
nerale per ridurre la velocità di mar- 
cia, i motocielisti sfilarono a notevoli 
amdature, sicuri del percorso segnalato 
a ogni bivio, 

«Viva. l’Italia» 

Dopo 72 km. da Graz; ecco i primi 
segni del vicino confine: attraverso la 
strada sventola un grande striscione 
tricolore con la scritta «Viva l’Italia». 

Il gruppo rombante dei motori si ar- 
resta per il visto dei passaporti. In 
breve, il:drappello si fa numeroso e in 
tutti è un senso di sorpresa e di com- 
mozione profonda. Sul mite del con- 
fine ungherese si svolge allora ‘uma: ce- 
Timonia ‘bieve ‘e *sertiplive che "fa ‘lucci. 
care qualche pupilla. * Î “SR 

Aladarszelmar, segretario generale 
dell'Automobile Club d’Ungheria, si 
avanza verso il commissario generale 
della corsa, avv. Levi, e gli porge il 
benvenuto offrendo la bandiera. del- 
l'Automobil Club d'Ungheria e una pie- 
cola bandiera italiana. Una signora 
porge anche un ‘eran mazzo di fiori e 
il dott. Petho legge ‘in italiano vun 
fervido, patriottico saluto. 

I motociclisti prorompono in un po- 
tente alalà, dopo di che il-vicepresidente 
e segretario del Fascio per l'Ungheria, 
Oscar Di Franco, rivolge il saluto ai 
fascisti. Il commissario avy, Levi ri- 
sponde ringraziando a nome dei parte- 
cipanti, 

Questa breve cerimonia ufficiale espri- 
meva con profonda sincerità l'animo di 
tutto il popolo ungherese, Quattrocento 
chilometri: in ogni città, in ogni abi- 
tato, in ogni capanna erano nomini vec- 
chi, donne, bimbi che, in un’intermina- 
bile catena’ d’affetto ‘e di ammirazione, 
salutavano romanamente i nostri mo- 
tociclisti in corsa. di 

Abbiamo letto più di una volta sui 
cartelloni, sui muri delle case, su stri- 
scie: «Viva l’Italia». Abbiamo inteso 
il grido di esaltazione della nostra Pa- 
tria espresso con impeto e stranamente 
scandito nell’accento straniero. Stuoli di 
bimbi e di giovanette lanciavano fasci 
di fiori dalle finestre di povere case do- 
ve era esposta la nostra bandiera insie- 
me con quella ungherese e sulla piazza 
del villaggio di Kormet wn'orchestrina 
taigana suonava a perdifiato in onore 
dei rombanti centauri. 


Le visioni di entusiasmo delirante si 
soccedevano nella corsa veloce: bandie- 
re, musiche, fiori, episodi di un momen- 
to, ondate ‘di entusiasmo\e di passione 
di tutta una giornata. 

Siamo ormai a 30 km. da Budapest. 

Tutti i manubri sono infiorati; la stan- 
chezza e il tedio scomparsi. Il gruppo di 
concorrenti, scandalosamente in antici- 
po, si ferma a far colazione. Al giungere 
delle nostre vetture i corridori fanno 
chiedere il conto per mezzo dell’inter- 
prete, che è con nol. Il padrone della 
trattoria sorride e dice di sentirsi offe- 
so a questa domanda; chiede solo di po- 
ter brindare, seduto al tavolo, dei moto- 
ciclisti, alla salute dell’Italia e di Mus- 
solini, 
Un gagliardo gruppo dei concorrenti 
procede compatto e veloce, inebriato da 
questa ininterrotta, imponente manife- 
stazione di affetto. 


Le trioniali accoglienze 
di Budapest 


Da San Gottardo.a Budapest si sono 
potuti contare a ogni due chilometri è 
a ogni bivio dei militi volontari.in alta 
tenuta che indicavano la strada e vigi- 
lavano sull’ordine della gara. 

La prima macchina è arrivata a Bu- 
dapest alle ore 13.50. 

Al traguardo abbiamo ritrovata fresca 
e felice, la grande maggioranza dei con- 
correnti che, dopo avere atteso l'ora 
prescritta per la media, hanno oltre- 
passato il traguardo e, inquadrati in 
una centuria multicolore a fragorosa, si 
sono recati nel vasto piazzale del To- 
tersall, dove hanno ascoltato il vibrante 
saluto del borgomastro di Budapest e 
del segretario dell’Automobil Club un- 
‘gherese, cui ha risposto il commissario 
generale Levi, che ha ringraziato e ha 


portato il saluto dell'on. Torrusio e del- 


tia città di Milano, 


l'amo dei motociclisti ttallami a Budapest 


Accoglienze indimenticabili - Magnifica regolarità di marcia 


(Nostra corrispondenza particolare) 
= 


Tutte le strade di Budapest per le 
quali sono passati i corridori italiani 
sono imbandierate. Già da mezzogior- 
no una folla enorme si era addensata 
al posto di traguardo per acclamare i 
corridori, che sono ‘stati festeggiatissi- 
mi. Quando tutti i partecipanti al raid 
sono arrivati al posto di traguardo; si 
è formato un grande corteo che ha at- 
traversato .la strade principali della 
capitale, fra grandi dimostrazioni del- 
la popolazione. Il «Rac» ungherese ha 
organizzato stasera, im onore. degli 
ospiti, una gita sul Danubio ed ha of- 
ferto ad essi un grande banchetto. 

Questa corsa segna un grande suc- 
cesso del motociclismo italiano che è 
assurto, per virtù di campioni e di 
macchine, all'ammirazione di tutto il 
popolo ungherase, 


La classifica 


Ecco la classifica : 

Categoria 500 licenziati: 1) Erucci 
(Guzzi) meno 57°°%; 2) Tazzoli. 

Categoria 350 licenziati: 1) Moretti 
Amilcare (Bianchi) più 197%. 

Categoria 250 licenziati: 1) Crippa 
(Guzzi) più 47. 

Categoria 500 liberi, arrivati: Spado- 
ni, Cumani, Conti, Grossi, Porino, Vio- 
la, Vergani, Rusconi, Battaglia, Cave- 
nado, Valsamnia, Accendani, Cavalli, 
Meregalli,. Farina, Cordaro,, Colle, Val 
polini, Picchiottino, Rivalta, Mignonigo, 
Grana, Avalle, Cherego, Musino, Dal 
Fiume, Bolognesi, Maggi, Redaelli, Mo- 
retti Achille, Mazzini, Pagani, Roma- 
ni, Pradella, Palazzoli, Rossi, Raia, 
Tbano, De Passani, De Barlieri, Loca- 
telli, Bissoli,- Brizzolani, Cavalletti, Fer- 
rari. 


Non vi è una regola fissa per 
desigriare il grado di densità d'un 
olio, Il “fluido ,, di una Compagnia 
può essere il “semidenso,, di altre, 
o addirittura il “denso , di altre 
ancora ! 
Il sistema di vendita del 
® 


obiloi 


vi garantisceeontro possibili danni, 
Invece di chiedere del “fluido, 0 
del “semidenso,. o del “denso, 
consultate la “Guida, e: chiedete 
la gradazione di Mobiloil ivi indi- 
cata per la vostra auto. È.il sistema 
più semplice e più sicuro. per ot- 
tenere l’olîo tecnicamente appro- 
priato per la vostra auto. 7 


Verificate se il sigillo di garanzia P 
è intatto #4 


Chiedete il bidone RS 


da 2 litri a rendere (a 


Categoria!350: Tonnosi, Bocchi, Sam- 
bruna; Crippa, Cattaneo, Vernocchi, 
Ponti, Lodigiani, Meani, Aldrighetti, 
Gespìî, Vasilefi, Montanari, 

Categoria. 250: Nicora, Pochi, Viola, 
Zago, Castiglioni, 

Categoria. 175: Langhi, 
Rina, % 

Categoria sidecar: Arrigoni, Minozzi, 
Battaio, Fiorini, Nebel, Fulmine, Ronz, 
Becherle,' Grana, Rosolino, Gilera, Bo- 
liolo e Grassi. 

PES 


quota " 15 
L'incidente al corridore Armani 
KLAGENFURT, 18 

Teri sulla strada di Krumpendorf (Ca- 
rinzia) uno dei partecipanti al raid mo- 
tociclistico Milano-Budapest si scontra- 
va, con una motocicletta austriaca che 
veniva ‘in direzione inversa alla sua, Il 
Sinistro è dovuto al fatto che nel mezzo 
della strada si trovava un carro e che la 
motocicletta con sidecar austriaca anzi- 
chè fermarsi alla sua sinistra volle svol- 
tare a destra andando così a investire la 
motocicletta italiana. Il motociolista 
italiano venne sbalzato dalla sua macchi- 
Da e sbattuto violentemente al suolo ri- 
portando la commozione cerebrale, L’in- 
felice venne trasportato con'un’autolet- 
tiga all'Ospedale provinciale dove dai 
Sanitari gli vennero prestate le cure del 
caso, 

Il R. Consolato subito avvertito del 
fatto, si interessò vivamente dello stato 
del ferito e per intervento del console 
Delich, venne «all'Ospedale trasferito 
al sanatorio, dove si trova tutt'ora in 
via di miglioramento. A quanto pare, la 
commozione cerebrale. non è grave e 
tutto lascia a sperare che il ferito po- 
trà rapidamente guarire. 

Insieme al console Delich, si recarono 
all'Ospedale ì funzionari del Consolato 
signori Chiti e Peruzzi, l'ing. Luigi Pa- 
lumbo, membro del Direttorio del Fa- 
scio di Klagenfurt e il sig. Tito Co- 
sulich. 

Il motociclista investito si. chiama 
Pompeo Armani, di 24 anni, montato. 
re di aeroplani. al campo di Cinisello 
‘presso Milano, L'Armani. è nativo di 
Trento. 


Tronconi, 


Tn proposito il Moto Club Trieste ci 
prega di rilevare che l’Armani mon è, 
socio del sodalizio, com'è stato ieri 
pubblicato. 


II Coppa Zugliano 


UDINE, 13 

Nella quarta giornata, un unico in- 
contro era in calendario: quello di ri- 
cupero Rapid-Zugliano, vinto dalla 
prima per cinque a due. Con questo si 
è esaurita la fase delle eliminatorie. 
Domenica 19 avranno inizio i quarti 
di finale. 

— Gli incontri in-programma per la 
«Coppa Pettoello» erano due e precisa- 
mente Littorio-Basandella e Norge- 
Alba. Nel primo la spuntava agevol- 
mente il Littorio per cinque a due. 
L'altro incontro invece veniva sospeso 
a otto minuti dalla fin, e quando le 
contendenti si trovavano alla pari, 
0 a 0, per sopraggiunta oscurità. 

— Patrocinato dall’ Ente Sportivo 
Fascista ed organizzato dal' Ricreatorio 
Sportivo Udinese, avrà inizio il 16 del 
prossimo mese un torneo a sei all’ita- 
liana, denominato «Decimo annuale 
della’ Vittoria», ‘libero a squadre libere 


e dapolavoristiche. Consterà anche dij 


un girone di consolazione, 


I 


LUCIDISSIMOre; CALZATURE 
ti ceppi ì 


10.S0m041! Sor: Goano, 


PELLA DITTA ERNESTO JORI.BoLocNA 


Parchetti 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
cou CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8. #& * 


Le CARTE da PARATI 
e gli STUCCHI 


sono indispensabili per 
decorare la vostra casa 


E 
b. 
Gattino con — € Poca 


AFNRIESTE chiedeteli a 


Emilio Magliaretta 
Via Cesare Battisti 22 


COLLEGIO PRINCIPE UMBERTO 


Piazza Nicolò Tommaseo 10 =» GORIZIA = 7elefono N, 231 


L'Amministrazione per Aderire al desiderio manifestato, da molte famiglie abo 
lisce la nota delle spese accessorie e stabilisce un Complessivo comprendente tutto il 
fabbisogno degli ‘allievi: vestizione forniture scolastiche; TIPArazioni alla calzatura, 
bucato, bagni, eco. ecc. Tali complessivi variano se tratt8i di nuovi »''=-i o di 
anziani e secondo gli studi. 

a Direzione del Collegio tiene a far noto che si s0B0 ottenuti sempre brillanti 
risultati nelle preparazioni private per esami di Stato, (Medie Inferiori) e ammise 
sione al Liceo Scientifico. Molti giovanetti furono salvst! © Messi in ottime condizioni 
per_l’avvenire dei loro studi, 


Domandare schiarimenti alla Direzione o. meglio senire a. visitare fl bellissimo 
Collegio, 
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{Nostra corrispondenza particolare) 


BUDAPEST, 13 


Oggi sono continuati gli allenamenti 
ele prove degli azzurri. Î due assi Bin- 
da e Belloni sono partiti alle 6 e gli 
ufficiali hanno compiuto nuovamente 
tutto il percorso. 

Per le 7 era invece stabilita la: par- 
Girardengo ‘è i dilettanti 
immi e Mara. E° questo se- 
ppo che moi seguiremo, ap- 
ando delia cortesia del sig. Uhe- 
mato di qui e ammi- 
£ ani, che ha messo a 
nostr isposizione la sua vettura. Vi 
pre o posto con noi Bertolino, Lat- 
tuada e il campione ungherese dei di- 
lettanti Vida, che partecipò al campio- 
nato del mondo del 1926 sulle nostre 
strade, e giovedì corr portando la 


| non celata speranza dei connazionali. 


Girardengo si mostra i preoccupato: 
il foruncolo si.è ancora esteso e gli 
ra forti e continui dolori. Egli ha 
to tagliare la parte del  sellino 
corrispondente al foruncolo, per poter 
essere in grado di stare in bicicletta. 
La trovata si rivelerò i ingegnosa: 
Girardengo potrà marciare tutta la 
giornata senza soffrire e questo baste- 
rò per fargli cambiar totalmente di 
umore. 


Le difficoltà del percorso 
La mattinata è propizia: cielo co- 
perto, temperatura fresca e ventilazio- 
ne accentuata. Occorre circa una mez- 
Ziora per t iungere dall'albergo il 
luogo di partenza, che è anche quello 


“di arrivo, cioè Ja pietra chilometrica 


n. 9, sullo stradone di Godollo. 
L ada è molto ampia.e il fondo 
è ottimo, Ose amo però. che essa 
presenta una lieve inflessione 100 me- 
tri prima del punto. preciso dove do- 
Vrebbs essere inalzato il traguardo. 
Abbiamo perciò ragione di credere che 
ilarivo si farà più avanti, su un lungo 
rettilineo a piastrelle, 
Sono esattamente le 7.30 quando ‘ci 
mettiamo in mareia con i quattro cor- 
ridori. E’ Grandi che prende il coman- 
do a passo assai svelto. Al.tratto pia- 
strellato ne fa seguito uno in asfalto. 
Budapest si stende fin qui con i suoi 
scbborghi. Le abitazioni sono fitte: 
grazioso Casette tutte. linde e. fiorite. 
Îl traffico è assai intenso ed è diret- 
to da numerosi agenti di polizia che 
fanno rigidamente osservare la. mano, 
che qui in' Ungheria è la sinistra. Bi 
sognerà chela circolazione, so non vie- 
tata) sia. regolata rigidamente, giove- 
dì: Bertolino si propone di sollevare 
questa questione, come quella della lo- 
calità di ‘arrivo, domani al congresso 
dell’Unione» Ciclistica Internazionale, 
che si inizietà al mattino in una sala 
della Camera di commercio e continue- 
tà nel pomeriggio. 5 
Dopo cinque chilometri siamo in a- 
perta campagna. La strada è ora. a 
fondo normale, ma essendo sistemata da 
poco, sì trova iti buone condizioni. Os- 
serviamo; però; che la ghiaia sparsa 
non è stata sufficientemente pressata, 
cosicchè non è stato completamente eli- 
minato l'inconveniente che deriva dalla 
natura della strada sottostante, assai 
friabile. Così ‘sarà per quasi tutto. il 
percorso che ci appare non facile, ol 
trechè per il quasi ininterrotto succe- 
dersi delle ondulazioni, per la qualità 


del fondo. generalmente. sabbioso. Con- 


tinuano i rettilineì anche quando verso 
il decimo chilometro. la strada comincia 


a salire, Il panorama è aperto e pitto- 
resco: una ridente distesa di magnifi- 
che culture cliiuse all’orizzonte da una 
cerchia di basse colline verdissime. Le 
raggiungeremo presto perchè Caimmi, 


che ha sostituito Grandi, conduce goal 


non minore velocità, spingendo un gros- 
so rapporto. Troviamo frequentemente 
sulla strada compressori e squadre di 
badilanti intenti ai lavori di ripara- 
zione. La strada, che per un breve 
tratto ritorna ad essere piastrellata e 
poi a fondo naturale; è assai polvero- 
sa e sempre ondulata. Dopa Kerepes 
troviamo lo strappo più forte di questa 
prima parte del percorso e che ci fa. 
toccare la quota 300, la maggiore del 
la gara. Grandi guida energicamente 
per questa salita, che è seguita da una 
rapida discesa con una curva  assal 
stretta. Siamo in marcia da mezz'ora 
ed abbiamo compiuto .18 chilometri: 
troppo per un allenamento, tanto più 
che il - anto, che soffia con qualche vio- 
lenza di fianco, e il fondo sabbioso ob- 
bligano a spingere. 

Dopo la stazione di Godéllb si pren- 
de una piccola strada. di campagna, 
polverosa, che non è stata riparata, 
ma è liscia nel fondo, come sempre 
molle. Conduce Caimmi, a passo viva- 
ce. Ora si è in pianura. La strada è 
stretta e tortuosa ed ingombrata da un 
traffico notevole, per i lavori. della 
campagna. Rileviamo ché si sona per- 
corsi 51 chilometri in un'ora. Bertoli- 
no e Lattuada.raccomandano-a» Caim- 
mi di moderare un po’ la sua foga, che 
però gli altri non mostrano di sgradi- 
re. Alle 9:siamo a Vacz (km. 47), Nel 
la traversata del srossò borgo troviamo 
gli austriaci fratelli Kap, che si ferma- 
no a salutare Girardengo, con il quale 
hanno corso. in Germania per gli stes- 
sì colori di Opel. Essi ci informano che 
‘anche i belgi sono sul percorso. 


Impressioni dei concorrenti 
" I terreno ridiventa ondulato. Ecco 


un salita di un chilometro e mezzo, |: 


con l'ultimo tratto assai severo. Rag- 
giunto il culmine del poggio si gode la 
Visione meravigliosa della verde pianu- 
‘rà sterminata, mella: quale luccica. il 
placido nastro d’argento del Danubio. 


® Proprio a questo punto troviamo il te- 


desco Tietz, ‘che pure ritorna a Buda- 
pesti, Si ‘distende vivamente e poi si 
affronta tina nuova seria di montagne 
russe! piuttosto, brusche. Segue. un: ret- 
tilineo di 10 0 12 km. in rasa campa- 
gna, a fondo duro e bene alleviato 
dalla pioggia caduta poche ore prima. 
Alle 11.10 raggiungiamo  Balassa 
Gyarnat, che è a 95 km. dalla parten- 
za. In questa grandiosa borgata, che si 
trova al confine con la Cecoslovacchia, 
e dove.giovedì sarà, posto Il primo con- 
trollo di rifornimento, ‘decidiamo di 
fermarci per la colazione. Al ristorante 
troviamo i belgi Van Hevel, Ronsse, 
De. Vaers e. Aerts; nonchè il francese 
Aumerle, che. ci. appaiono affaticati « 
sudati, in vivo contrasta con gli az. 
zur; che sono freschissimi. Van Hevel 
non sì mostra soddisfatto del. percor. 
so, che gli avevano descritto tutto 
piatto e che.inveco ha trovato alquanto 
duro. : 
Dopo un'ora di ‘fermata riprendia- 
mo la marcia, Sono sempre Grandi è 
Caimmi che:si: prodigano. Ora.siamo su 
di una strada di campagna, pianeggian- 
te e maltennta; mia ritorniamo presto 
in collina e fra i boschi. La' protezione 
degli alberi è ora propizia, perchè il 
sole scotta. Una serie di ondulazioni e 


‘ poi siamo sulla maggiore salita. della 


gara. Il dislivello si trova al 112.0 chi- 
lometro. Si tratta di tre chilometri di 
ascesa non violenta, . ma dura, per il 
fondo ghiaioso. Conduce vivamente 
Grandi. Verso la fine raggiungiamo i 
tre dilettanti che rappresenteranno gio- 
vedì l'Austria. Essi si accodano agli 
azzurri, ma verranno poco dopo la- 
sciati irresistibilmente. Le ondulazioni 
continuano con.qualche strappo brusco 
e poi si attenuano. Si segue per un lun- 
go tratto la costa delle. colline e si esce 
quindi nella verdissima distesa di cam- 
pi orlati tutti intorno di piccoli pog- 
gi. Si resta per molti chilometri su que- 
sto altipiano, battuto da un forte ven- 
ta che non riesce però a smorzare del 
tutto gli ardori del sole. La strada è 
ora assai cattiva: per quasi tutta la sua 
larghezza sassosa, con ‘una stretta 
banchina, assai polverosa e completa- 


mente scopetta contro lo sferzare del| 


sole. 


Dopo Aszod, sede del secondo posto di 
rifornimento, la strada ritorna ondula- 
ta. E° questo il peggiore tratto del per- 
corso, per fondo stradale. Si giunge 
poi a Godollo, dove. si riprende la stra- 
da compiuta all’inizio questa mattina 
e che ci fa trovare esattamente a 18 
km. dall'arrivo, uno strappo che po 
trebbe giovedì assumere una parte di 
capitale e magari decisiva importanza 
per le sorti della lotta. 

Concludendo, il percorso ci è appar- 
so_tutt'altro che facile, perchè non 
concede che pochi e brevi tratti di ri- 
poso nei suoi 192 km., di cui 150 sono 
a montagne russe. Un'altra. difficoltà 
è costituita dal fondo stradale, che è 
meno cattivo di quanto si prevedeva, 
ma ora sabbioso e ora pietroso, ed esi- 
gerà dai coridori sforzi notevoli e qua- 
si inintertrotti. Per i turisti la confor- 
mazione così varia tra coltivati e. bo- 
schi e con continuo girare e. rigirare 
per l’ondosa campagna fertilissima e 
pittoresca, ‘e un frequente riparo de- 
gli alberi rendono il percorso oltremo- 
do ricreante. Ma giudichiamo che per i 
corridori questi vantaggi devono esse- 
re molto relativi. 

Tutti gli azzurri, del resto, sono con- 
cordi nel giudicare il percorso con noi, 
e cioè abbastanza severo: da Binda a 
Belloni, che lo hanno compiuto due 
volte per intero e che in questo senso 
si sono espressi anche oggi, a Girar- 
dengo e ai dilettanti che hanno tenuto 
nella loro unica prova un passo viva- 
ce per un allenamento, ma che non si 
nascondono le difficoltà assolutamente 
impreviste della gara. 

Di ritorno in città siamo stati a vi- 
sitare lo stadio del Millennio, dove si 
svolgeranno le gare in pista. La co- 
struzione nuovissima — non vi si è 
corso finora che una volta sola e l’imau- 
gurazione. ufficiale sarà celebrata do- 
mani, col campionato di velocità dei 
dilettanti — è davverò superba, con le 
imponenti gradinate in cemento che 
circondano tutta la pista e le capaci 
tribune. 

La pista è dello sviluppo di 415 me- 
tri ed è stata giudicata favorevolmen- 
te da tutti i corridori quanto alle so- 
praelevazioni, che sono forti e costrui- 
te rettamente, ma ha il fondo tutt’al- 
tro. che perfetto. I. nostri dilettanti 
l'hanno provata oggi nella mattina e 
nel pomeriggio e non sono rimasti mol- 
to soddisfatti. Oggi sono arrivati Lina» 
ri, Mori, e fra gli stranieri Moeskops 
e Spears. Il morale degli azzurri è ele- 
vatissimo, Binda, per quanto chiuso 
nella sua solita. riservatezza, cortese 
ma fetma, appare sereno; Belloni è in 
ottime condizioni di salute e di buon 
umore; Girardengo sopporta con animo 
forte il noioso disturbo che lo affligge, 
ma non gli impedirà di partecipare. 
Infatti, dopo il felice esperimento della 
prova odierna, e salvo naturalmente 
imprevedute complicazioni, la presenza 
di Girardengo in corsa può ritenersì si- 
cura. È 

Anche i dilettanti, che hanno lascia- 
to un'ottima impressione di sè, special 
mente Grandi, sono nelle migliori di- 
sposizioni. 


CALCIO 


. 

Rovigno-Parenzo 5-2 

ROVIGNO, 13 

Teri nel pomeriggio ebbe luogo a Pa- 
renzo, una partita amichevole tra la 
squadra del Fascio Riosa di Rovigno e 
quella della Forza e Valore di Parenzo. 
La composizione delle squadre era la 
seguente: Parenzo: Petretti II, Pe- 
tretti I, Bronzin I, Blasevi, Ledava, 
Petris, Giacomissi. Andretti, Bronzih 
II (cap.); Paoletti e Venier. 

Rovigno: Valenta, Baricchio, Deniri, 
Dapinguente, Bronzin (cap.), Perini 
Benussi I, Sponza, Cammenaro, Baxa, 
Benussi IÎ. Nel primo tempo arbitrava 
il sig. Brecevi, nel secondo il sig. Si- 
gnorini, Prima dell’inizio della partita 
il commissario straordinario del Fascio 
Riosa, ‘sig. Nello Bembo, rivolge brevi 
parole di saluto e d'augurio ai giocatori 
parentini. 

Il gioco s'inizia col sole in favote ai 

rovignesi, ma i giocatori non si fidano di 
impegnarsi a fondo; brevi passaggi per 
sondare le forze avversarie. Ma quando 
al 18’, Sponza segna il primo punto in 
favore di Rovigno, la partita diviene 
più viva; il portiere parentino è conti- 
nuamente affacendato. 
Alla ripresa i parentini attaccano con 
veemenza e al 6° Paoletti segna il goal 
del pareggio. Parenzo cambia il portiere 
ma subito Sponza marca il secondo pun- 
to in favore di Rovigno e, dopo 3 mi- 
nuti, .un terzo pure in favore di. Ro- 
vigno. 

Ed allora Ja partita diviene un po’ pe- 
sante. Tra un giocatore parentino ed 
il portiere rovigneso avvieno un piccolo 
incidente, che però viene subito appia- 
nato. Al 35°, Andretti segna un secondo 
punto pro Parenzo; al 40°, nuovamente 
Sponza segna il quarto pro Rovigno ed 
al 43°, Cammenaro segna il quinto. 

Parenzo ha buoni giocatori, come La- 
dava e Bronzin II. Rovigno ha la pri« 
ma linea molto debole. 


I tennisti italiani in finale 
alle Glimpiadi universitarie 
PARIGI, 13 

Le Olimpiadi universitarie continua- 
no a svolgersi con vittorie italiane, Le 
gare odierne di tennis hanno infatti 
segnato brillanti vittorie per i ‘tappre- 
sentanti italiani. Ecco i risultati: 
Italia (Sertorio) batte Francia (Le- 
Vene) 6a 4, 623,640. 

Italia (De Stefani) batte Francia 
(Comberwell) 6 a 2,6a2,7a./5 
Italia (Sertorio, del Bono). batte 
Francia (Levene, Comberwell) 3 a 6, 


822,386, 705, 604. 

L'Italia si è'così qualificata per la 
fmale che disputerà domani con la Ger- 
mania, Ù 


Nella. partita. di foot-ball Italia-Ce- 
coslovacchia i calciatori italiani hanno 
dominato gli avversari per tutta la 
partita, che si è chiusa con un risul- 
tato pari di 2 a 2. Però gli italiani 
hanno avuti annullati 8 goal per fuori 
gioco. 

Il primo goal è stato segnato. da 
Avalle nel 9.0 minuto. Sobotka pareg- 
gia al 37.0 del primo tempo. Sobotka 
segna al 12.0 della‘ripresa e Bernardi. 
ni pareggia a tre minuti dalla fine. 
Bernardini ha sbagliato due calci di 
rigore. 


I Javorî del Congresso degli studenti 


alla «Gittà universitaria» di Parigi 
PARIGI, 13 

Oggi ‘alla Città universitaria si sono 
iniziati i lavori del Congresso della Con- 
federazione internazionale degli studen- 
ti. Presiedeva il dott. Maltini. E” stato 
votato un indirizzo di saluto e di rin- 
graziamento al Presidente della Repub- 
blica, redatto. dal dott. Maltini e ap- 
provato poi per acclamazione, Quindi è 
stato letto un rapporto del Comitato 
esecutivo al congresso dell’anno scorso 
tenutosi a Roma. Approvato senza 
obiezioni il rapporto, si è proceduto alla 
verifica dei poteri. 

Nel pomeriggio poi si è compiuta l’o- 
perazione più lunga e delicata, quella 
della nomina delle Commissioni che do- 
vranno occuparsi degli argomenti in- 
seritti all'ordine del giorno del Con- 
Bresso. 

Questa sera i dirigenti del Congres- 
so, compresi alcuni membri della Le- 
gazione italiana, sono stati invitati a 
un pranzo al Ministero degli Esteri. 


fa del Campionato ciclistico del mondo 


al ministro della Corte persiana 
ROMA, 13 

Il Capo del Governo, ministro degli 
Affari Esteri, ha offerto oggi a Villa 
Torlonia una colazione a S. E. Tiey- 
mourtache, ministro della Corte di S. 
M. lo Scià di Persia. Vi hanno preso 
parte il ministro e il segretario della 
Legazione di Persia presso la R. Cor- 
te, alcuni membri del Governo e fun- 
zionari del Ministero degli Affari 
Esteri. 


o 


L prefetti: di Caveo: o. gi Alessandia 


in udienza dal Sovrano 
CUNEO, 13 

Il prefetto della nostra provincia S. 
E. Mario Chiesa, accompagnato dal que- 
store comm. Giustiniani, è stato rice- 
vuto in udienza particolare da S. M. il 
Re a Sant'Anna di Valdieri, Il Sovrano, 
che ha trattenuto in cordiale colloquio 
S. E. Chiesa per circa mezz'ora, ha ma- 
nifestato al rappresentante del. Governo 
il sno Augusto interessamento per il 
miglioramento e lo sviluppo sempre mag- 
giore della provincia. 

Successivamente il Sovrano ha accor- 
dato un’altra udienza al. prefetto di 
Alessandria. 

ia 


! Sovieti trattano un prestito 


di 15 milioni di dollari 
BERLINO, 13 

Si apprende che il Governo dei So- 
viet sta cercando di lanciare un pre- 
stito di 15 milioni di dollari. Il rica- 
vato dovrebbe essere impiegato per lo 
sviluppo della rete ferroviaria russa, I 
negoziati per la conclusione  dell’im- 
portante operazione finanziaria si stan- 
no svolgendo a Berlino, a Londra e a 


New York. (United Press). 


Stresemann a Berlino 
BERLINO, 13 

La risposta ufficiale tedesca se Stre- 
semann si recherà ‘o meno a Parigi a 
firmare il patto Kellogg, sarà trasmes- 
sa al Governo francese verso la fine 
della corrente settimana. Stresemann ha 
lasciato Karlsbad e. si trova ora a 0- 
berhof, in Turingia, e in quel suo nuo- 
vo luogo di cura si recherà domani a 
visitarlo il suo braccio. destro, il sotto- 
segretario di Stato agli Esteri, von 
Schubert. Stresemann e von Schubert 
discorreranno insieme sul viaggio pari- 
gino, sui problemi inerenti al patto Kel- 
logg e anche sulia prossima sessione di 
ottobre del Consiglio della Lega delle 
Nazioni, Per quanto nessuno dei gior- 
nali ufficiosi o semplicemente ministe- 
riali esprima una precisa certezza, tut- 
tavia sono oggi tutti concordi nell’in- 
dicare come probabile il viaggio di Stre- 
MAN Parici conan 


Stresemann «andrà a. Parigi 

Il Berliner Tagblatt osserva infatti 
che essendo lo stato di salute del mi- 
nistro ormai soddisfacente ed essendosi 
raggiunta una onorevole soluzione nella 
questione delle estradizioni, mulla più 
consiglierebbe a Stresemann di rimane- 
re assente dalla cerimonia per la, firma 
del grande patto diplomatico di Parigi, 

À quanto assicurano certi ufficiosi, 
‘e del testo non si stenta a crederlo, l’at- 
tuale Gabinetto tedesco è talmente con- 
corde sulla politica di Stresemann, da 
dargli piena libertà di decisione sulla 
‘opportunità di recarsi \o no a Parigi. 
Ma ormai è ben chiaro che nessuno si 
attende dal viaggio parigino del mini- 
nistro un qualche particolare successo 
germanico sui problemi che tanto stan- 
no a cuore ai tedeschi, come lo sgom- 
bero della Renania. Se gli ufficiosi, ispi- 
rati dal Ministero, avevano espresso in 
passato qualche speranza in tale senso; 
oggi l’hanno deposta, 

I nazionalisti, a proposito dell’incon- 
tro di Stresemann con i ministri delle 
potenze occidentali, dicono ironicamen- 
te: sì, sì, tutti uniti a Parigi, ma 
nessuna intimità, Ora gli ufficiosi dico- 
no che dello sgombero della Renania si 
parlerà.a settembre a Ginevra. Ma quan- 
te volte si è parlato a Ginevra dello 
spinoso problema, quante volte i tede- 
schi sono partiti pieni di speranza, per 
tornarsene con un pugno di mosche? 


La revisione del piano Daves 


Quanto al problema delle riparazioni, 
cioè al disarmo definitivo, non si dirà 
molto a Parigi. Prima di tutto non si 
parlerà di questo argomento, perchè è 
indissolubilmente connesso ai debiti di 
guerra degli alleati verso l'America e, 
in America, tanto i democratici che i 
repubblicani,' nei programmi per le ele- 
zioni presidenziali affermano decisamen- 
te che gli accordi con gli Stati debitori 
sono ormai fatti conclusi e si conside- 
ra la questione come passata ‘agli atti, 

E' vero, d’altra parte, che negli am- 
bienti politici di Washington la stampa 
pensa altrimenti e non si nasconde la 
probabile eventualità di dovere, invece, 
riesaminare quanto prima nel loro com- 
plesso le riparazioni tedesche e i debiti 
alleati: 

Comunque, tutto ciò, se avverrà, e 
noi lo crediamo, avverrà, soltanto dopo 
le elezioni presidenziali. 

Si vuole, d’altra parte, vedere che 
effetto avrà sull'economia tedesca e di 
conseguenza su quella mondiale, il pri- 
mo anno normale del piano Dawes. Dal 
1929 la Germania dovrà pagare le rate 
integrali previste dal piano Dawes, vale 
a dire 2 miliardi e mezzo di marchi al- 
l'anno, 

I tedeschi; a buon conto, comincia- 
no a mettere le mani avanti, e oggi, per 
esempio, la Vossische Zeitung, con aria 
innocente, si fa interprete dello preoc- 
cupazioni del Gabinetto per il bilancio 
dell'anno venturo, Si pagheranno 800 
milioni di marchi in più per le ripa- 
razioni e si intascheranno invece 300 


milioni di marchi in meno, il che porta 
a un deficit di 600 milioni di marchi, 


< superiori a 2700 milioni di lire. La cifra 


peranze e delusioni tedesche 


ieci anni di politica estera di Benes 


non è certo una bazzeccola e non si ye- 
de, per ora, dice il giornale, come si 
colmerà il deficit, 


Un anniversario 


Bisognerà diminuire le spese, si com- 
menta, ma perchè allora si è deciso di 
costruire un nuovo incrociatore coraz- 
zato, che verrà a costare la bellezza di 
90 milioni di marchi? La Germania po- 
teva fare a meno di quella nuova base 
da guerra, se tanto si preoccupa di ot- 
temperare ai suoi obblighi internazionali. 
Di fronte a certe obbiezioni, l'abilità 
diplomatica di Stresemann sarà messa 
un giorno a dura prova, 

Pertanto oggi, 13 agosto, cade il 5.0 
anno da che Stresemann ha assunto il 
portafoglio degli Esteri, Per l'occasione 
il Cancelliere Miiller gli ha inviato ‘un 
cordialissimo telegramma, in cui esprì- 
me a nome di tutto il Governo i mi- 
gliori auguri per una pronta guarigio- 


ne, agciungendo,chela sua sagacerope- 


ra ha portato avanti di un bel tratto 
la, Germania. sulla. via..del..suo.presti- 
gio mondiale, ....., o 


La politica estera della Cecoslovacchia 


PRAGA, 13 

Il ministro degli Esteri dott. Benes 
ha tenuto sabato un importante  di- 
scorso politico, in cui ha riassunto la 
azione svolta dalla Cecoslovacchia in 
questi 10 anni nel campo della politica 
estera, 

Egli ha ‘detto fra l’altro: Nei primi 
anni noi eravamo circondati da ne- 
mici; i nostri vicini passavano dalla 
guerra alla rivoluzione. Dapertutto la 
Teazione sollevava il capo e mirava ad 
annullare i trattati di pace. In queste 
circostanze, il compito che si presen- 
tava alla nostra repubblica non era fà- 
cile. Bisognò, in primo luogo, giungere 
ad'amichevoli accordi con tutti i nostri 
vicini, Raggiunto questo, si dovette 
cercare degli alleati, 

Intanto l’idea della pace si era fatta 
strada nel mondo. La Società delle 
Nazioni e la sua azione sono state 
spesso ingiustamente  deprezzate, Non 
si deve illudersi che la Società delle 
Nazioni possa evitare qualunque guer- 
tà, ma essa rappresenta un potente 
fattore morale e questa è già una 
grande forza che non si deve svalutare, 
Sin dal principio noi fummo dominati 
dall'idea che, ovunque si lavorava per 
la pace, questo lavoro era utile anche 
a noi. 

La Francia è nostra alleata. La Ger- 
mania è uno Stato potente e nostro 
vicino, ‘ed è molto importante per noi 
sapere quali rapporti intercorrono fra 
questi due grandi paesi. Una guerra 
sul Reno rappresenterebbe la fine del- 
l'equilibrio anche sull’ Elba, sul Da- 
nubio e altrove, 

Anche il patto Kellogg è stato pro- 
gettato da principio solo per le grandi 
potenze, Ma nel mio viaggio in Inghil- 
terra, in Francia e.in Germania, mi 
sono convinto che anche questo patto 
interessa la Cecoslovaèchia, in eguale 
misura come le grandi potenze. 

Noi non dobbiamo però mai perdere 
di vista la situazione geografica del ni0- 
stro Stato e dobbiamo essere preparati 
a una valida difesa. I problemi politici 
attuali, che più direttamnete c’interes- 
sano, sono quello dell'unione dell’ Au- 
stria alla Germania e quello delle aspi- 
razioni ungheresi alla revisione » del 
trattato del Trianon. Non credo; che 
questi due problemi rappresentino dei 
seri pericoli, però essi debbono. essere 
seguiti con la massima attenzione; sep- 
pure senza eccessive preoccupazioni. 


+ Il patto Kellogg 


sarà depositato a Washington 
WASHINGTON, 13 
Il ministro Kellogg ha ‘annunziato 
.che il patto di bando alla guerra sarà 
depositato a Washington, malgrado che 
la firma avvenga a Parigi. La comuni 
«cazione del ministro è interpretata dai 
‘bene informati nel senso che gli Stati 


i quali desiderano aderiro al patto do- 
ranno rivolgersi agli Stati Uniti, 


Uva cone del Cav. del Governo (La formazione dele ste elettr 1 


secondo la riforma fascista — 

ROMA, 18 
Un membro della Commissione par- 
lamentare che coordina la legge della ri 
forma della rappresentanza politica, in- 
terrogato, ha detto che il lavoro per la 
formazione delle liste è già cominciato 
e che dal Ministero degli Interni all’uo,, 
po sono state dettate, con vario conf 

lari, le istruzioni fondamentali, 


Gli organi chiamati a provtedere 

Queste però non disciplinano ancora 
le modalità di esercizio del diritto di 
voto. Ciò potrà farsi soltanto dopo la 
pubblicazione del Testo Unico; per ora 
si tràtta di lavoro interno degli uffi 
ci, prevalentemente degli uffici comuna- 
li, sotto la diretta vigilanza delle Pre- 
fetture, con il concorso degli altri orga- 
ni statali in  posseso di elementi utili 
per la formazione delle liste. 

Fra questi organi sono in prima li- 
nea comprese le organizzazioni sinda- 
cali. Circa un mese fa furono convo- 
cati presso lo stesso Ministero, tutti i 
rappresentanti delle Confederazioni per 
dare ad essi le necessarie. istruzioni 
circa la formazione delle liste degli elet- 
tori. Non sarà certo un lavoro facile, 
dato il grande numero dei dipendenti di 
ciascuna Confederazione e l’organizza- 
zione non ancora completa di queste, 
malgrado ogni buona volontà: Je asso- 
ciazioni sindacali possono essere consi- 
derato quasi perfette al centro, ma van- 
no ancora organizzandosi alla periferia. 
Del resto, le difficoltà del lavoro sono 
ancora nella facilità e nella possibilità 
di spostamento dei lavoratori dall'una 
all'altra organizzazione, 


Sei, sette mesi di lavoro 


— Quanto tempo si calcola occorrerà 
per la formazione delle liste? 

— Secondo le leggi precedenti, per 
l'annua revisione delle liste occorrevano 
otto mesi; oggi si può prevedere, col 
ritmo accelerato impresso al lavoro da’ 
Ministero . degli Interni, trattandosi 
non della sola revisione ma della for- 
mazione completa delle liste, un pe- 
riodo di sei o sette mesi, se tutti gli 
organi cointeressati potranno superare 
le difficoltà di propria competenza e che 
non sono soltanto quelle accennate, Tut- 
ti gli uffici pubblici soffrono di scar- 
sezza di personale e, quello che c'è, è 
chiamato a lavorare con il massimo ren- 
dimento. 

Le nuove liste potranno essere pron- 
ite verso la fine di gennaio. Nel termine 
accennato è compresa anche la pubbli 
cazione degli atti e i ricorsi. 

— Sono stati mantenuti gli organi 
che precedentemente erano destinati al- 
la formazione delle liste? 

— No! Il Fascismo non poteva accet- 
tare ordinamenti ch’erano rispondenti 
alle esigenze del passato, ormai can- 
‘cellato dalla vita pubblica del Paese, 
Il Fascismo ha voluto organi nuovi, più 
rispondenti alle proprie dottrine e per- 
fettamente all'altezza del compito. Per- 
ciò sono state abolite le commissioni co- 


munali. 
Il Podestà fa lo-listo.. 

Le liste vengono fatte dal Podestà, 
emanazione diretta del Governo fasci- 
sta, e perciò superiore alle correnti e 
alle beghe locali. A che serve diffatti 
quella lustra di commissione comunale, 
quando le liste erano, in fatto, redatte 
dall'Ufficio municipale? Evidentemente 
a mantenere una delle tante menzogne 
convenzionali degli ordinamenti demo- 
crabici, che si compiacevano di salvare 
le apparenze. 

Il Podestà fa le liste elettorali assi- 
stito dal segretario comunale. Le sue 
deliberazioni, che sono poi semplici pro- 
poste, vengono successivamente sotto- 
poste alla commissione elettorale pro- 
vinciale, che è presieduta dal Presi. 
dente del Tribunale. 

A questa commissione è stato conser- 
vato del passato soltanto il nome, perchè 
i tre membri elettivi, che venivano no- 
minati dal Consiglio provinciale, sono. 
ora nominati. dal Prefetto. 

Modificata la costituzione dell’Ammi- 
mistrazione provinciale e non essendo 
più la provineia, per volontà del Fa- 
scismo la somma dell'interesse politico 
elettorale delle rispettive popolazioni, 
era venuto a mancare il fondamento po- 
litico che attribuiva alle rappresentan- 
ze di tali interessi. la nomina dei tre 
membri elettivi. Questa sarà fatta dal 
Prefetto, nell’alta posizione ereatagli 
dal Regime di essere il reggitorè locale 
al di sopra di tutti i concorrenti e di 
tutti gli interessi. 

Le nomine ch'egli farà, susciteranno 
del pari che gli altri suoi provvedi- 
menti, fiducia e rispetto, 

Circa. la incompatibilità parlamenta- 
te; l’intervistato ha detto che fu abolita 
dalla legge di riforma, E° evidente che 
la lista dei candidati, data l'autorità 
del Gran Consiglio cui spetta la su- 
prema sanzione, è garanzia assoluta in 
ogni campo, giacchè l'alto consesso esa- 
minerà le proposte designazioni con 
il senso di responsabilità che gli deriva 
dal rappresentare le superiori correnti 
del Partito e dall’essere presieduto dal 
Duce, il quale è origine e sintesi di ogni! 
manifestazione del Partito. 

o 


Le manovre aeree sti Londra 


250 roroplani sopra la città 

È LONDRA, 13 

Allo scoccare delle 12 di questa not- 
te una grande battaglia aerea si è sca- 
tenata su Londra e nei dintorni, con la 
partecipazione di 250 macchine e parec- 
chie batterio di antiaerei ece, î 

Questi attacchi notturni sulla metro- 
poli, che si ripeteranno fino 3 settem- 
bre, costituiscono le manovre del Cor- 
po d’aviazione, sono cominciati nel mo- 
do più realistico e su più vasta scala 
che per il passato. Questo primo attac- 
co è cominciato con la partenza, qualche 
orta prima di mezzanotte, degli idrovo- 
lanti, dalla costa del mare in direzione 
di Londra, e non terminerà prima delle 
nove del mattino, 

Lo spettacolo intenso ha fatto attar- 
dare parecchi londinesi, desiderosi di 
goderlo senza correre alcun rischio, Il 
raid odierno fa ricordare le incursioni 
degli «Zeppelin» e degli apparecchi te- 
deschi durante la guerra, ma senza pa- 
nico nè distruzioni come allora, 


Ca puppIicita contmuara è la base ar una morida azienva, , 


del martirio di Nazario Sauro 
POLA, 13 


Nella cappella votiva della R. Ma- 
rina è, stata celebrata ‘questa mattina, 
alle 9.30, una messa solenne di suffra- 
gio, in ricorrenza del 12.0 anniversario 
del martirio di Nazario Sauro. Tale ce- 
rimonia avrebbe dovuto svolgersi Vi 
corrente, ma fu rinviata a oggi causa il 
lutto per la tragedia dell’«f. 14», 

Prestava servizio d’onore un plotone 
armato misto, comprendente le rappre- 
sontanze dell'Esercito, della Marina, 
dell’ Aeronautica, dei Reali Carabinieri, 
della R. Guardia di Finanza e della Mi- 
lizia, 

Presenti erano tutte le autorità ci- 
vili e militari, fra cui l'ammiraglio Fo- 
schini, comandante la Divisione speciale 
dell’Adriatico; | l'ammiraglio  Slaghek, 
comandante la piazza di Pola, i generali 
Bonomi, Gigante e Cecchetti, il vice- 
prefetto Rizzi, il senatore Chersi, il po- 
destà on. Bilucaglia, il senior Mozzato, 
in rappresentanza del console De Tur. 
ris; l'ing. Gregoretti, presidente della 
Lega. Navale, tutti i comandanti delle 
navi ancorate in porto e numerosi uffi 
ciali delle Forze Armate. In chiusa del 
la cerimonia, alla quale prese parte pu- 
ro la famiglia del Martire, qui giunta da 
Capodistria, il celebrante monsignor 
conte Aleramo Cravosio benedisso la 
tomba del Martire, mentre le rappresen- 
tanze presentavano le armi e.i presenti 
si irrigidivano sull’attenti. 

isa 


Una lettera dell’amm. Slaghek 


al presidente della Lega Navale di Pola 
POLA, 13 

Alla lettera di condoglianza inviata 
dal presidente Gregoretti, qualo fidu- 
ciario provinciale della Lega Navale, il 
comandante della piazza di Pola ammi- 
raglio Slaghek rispose con questa bel- 
lissima lettera: 

«Ilustrissimo signor Presidente, le 
sono infinitamente grato per lo affettuo- 
se espressioni di cordoglio che ella ha 
valuto indirizzarmi, in nome suo e del- 
l'Associazione cui presiede, nel grande 
nostro dolore. Per la sciagura immane 
che ci colpiti, è di vero conforto per 
noi la solidarietà dei rimpianti che ci 
circondano e, in maniera particolare, 
sentiamo il nostro animo. sollevato dal 
cordoglio sincero che ci viene da chi 
apprezza il mare e con nobilissimo in- 
tento vuole che sul mare sia il più gran- 
de avvenire d'Italia, Per questo inten- 
to ha lasciato la vita lo sventurato equi- 
paggio del sommergibile, 

Si abbia, signor Presidente, i sensi 
della mia osservanza.» 

i 


L'assicurazione d’ invalidità 


por i giornalisti professionisti 
; ROMA, 13 
Il consigliere ‘amministrativo dello 
Istituto di previdenza dei giornalisti 
italiani, barone Mario Baratelli, ha di-} 
tamata una circolare pet dare comuni. 
cazione che; in è A H 
deliberati del Comitato esecutivo, tutti 


i soci dell'Istituto stesso sono! stati ass 


tesserò \colpirli. Ogni socio è garantito 
pet la somma di lire 25.000, pagabili 


caso di morte causata da infortunio, 
per lire 75.000 nel ‘caso di invalidità 
permanente totale e, in proporzione, 
per l'invalidità permanente parziale, e 
per lire 25 al giorno nel caso di inva- 
lidità temporanea, fino alla concorrenza 
di 365 giorni per ogni sinistro. 

Sono compresi nell'assicurazione tutti 
i sinistri derivanti da cause ordinarie 
(cadute di ogni genere e in ogni luogo, 
lesioni .e' morte per calci di animali do- 
mestici, improvviso scatto da armi da 
fuoco, oggetti caduti dall’alto per im- 
prudenza o fatalità, investimenti, scot- 
tature ecc.), viaggi e mezzi di trasporto, 
cause speciali, incendi, inondazioni, 
fughe di gas, esplosioni ece., cause de- 
littuose 0 criminose, rischi di tutti gli 
sport, come uso 0 guida di motocicletta 
o di automobile, sia proprio che di ter 
zi, uso di bicicletta, caccia a piedi col 
fucile, escursioni. È 

‘L'Istituto ha inoltre provveduto alla 
estensione dell’assicurazione mei casì di 
volo come passeggieri su linee aereo re- 
golari. 

Il socio che intenda essere garantito 
per questo speciale rischio, dovrà darne 
avviso telegrafico. alla sede dell'Istituto 
‘in Roma, in modo che l’Istituto stesso 
possa darne tempestivo avviso alla Com- 
pagnia assicuratrice, L'avviso dovrà 
contenere la data del volo, il punto di 
partenza e quello di arrivo ed essere 
firmato in. modo intelligibile. Per gli 
eventuali voli su iinee di navigazione 
aerea civile all’estero, si procederà con 
le medesimo formalità, In qualsiasi caso 
«li infortunio, il socio dovrà darne 0 
farne dare immediato avviso con let- 
sera raccomandata all'Istituto, il quale 
provvederà a far tenere lo stampato da 
riempire dall'infortunato e dal medico 
che lo ha preso in cura. A guarigione 
avvenuta, jl socio invierà un certifiento 
del medico di fiducia, nel quale sia di- 
chiarato il giorno in cui il medico stesso 
ha ritenuto guarito l'infortunato. Ap- 
pena in possesso della liquidazione, lo 
Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti si affretterà a rimetterla al. 
l'interessato. \L'assicurazione è valida 
sino al 70.0 anno di età. 
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Previsioni del tempo per oggi 


Sitmazione baniaa: Ciclone sull’ Irlanda e 
Scozia (746), sull'Italia Ta pressione è quari 


clonici occidentali (762), Spagna cettentrio- 
nate e orientale (764). Romania. d 

Probabilità: Il livellamento barometrieos 
il regime debolmente anticielonico man- 
tiene il tompo generalmente calmo con 
prevalenza delle brezze locali, sereno, però 
con tendenza temporalesca soprattutto 
sulle regioni settentrionali e lungo 1’ Ap- 
pennino, cunlche nebbia al mattino lungo 


Nel XII: anniversario | 


sicurati contro gli infortani. che \po-ié 


agli eredi legittimi ‘o testamentari in.| ff 


livellata intorno 761 tra due centri antici-| 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


Tutti i migliori modelli 
in Confezioni per Signora 
ai prezzi più miti 


TRIESTE 


Gorso Vitt, Em HI N 27 


LA VOSTRA DIGESTIONE 
SI FARA” 
SENZA BISTURBI 


qualora prendiate della Magnesia Bist- 
rata dopo i pasti, I malesseri digestivi 
sono quasi sempre dovuti od accompa- 
gnati da una soverchia acidità che pro- 
duce dei bruciori di stomaco, oppres- 
sione, rigurgiti acidi, indigestione o la 
fermentazione degli alimenti, Un mez- 
zo cucchiaino di IMagnesia Bisurata, in 
un poco d’acqua, neutralizzerà quasi 
immediatamente l'acidità, calmerà 
mucoso dello stomaco ed assicurerà nina 
digestione regolare e senza dolore. Lu 
Magnesia: Bisurata, riconosciuta. come 
il migliore alcalino, si trova in vendita 
in tutte le farmacie, 


MUTANDINE 


i i bambini, da L. 4.25, 

dini de Li de 

Sottolenzuola di. gomma,iida> lire 
13,— ‘al.metro, 


La 
LINOLEUM LEOPOLDO. HAAS 
Trieste, Corso V, E. HI, 2 


Grande Casa specializzata 
vendita T ESSUTI a privati 
per Uomo e Signora, assume 
PRODUTTORI qualsiasi. zona 


Premio mensile di L.. 300 
più provvigione 


Lavoro facile 


Indirizzaro offorte a Cassetta 25 M 
Unione Pubblicità Italiana . Milano 


È INSUPERABILE! 


(SOC.AN: 
'PREM. DISTILLERIA COBIANCHIS. 
BOLOGNA 


CERA SEPTINON 


(Disinfettante intestinale) 


La Stitichezza, Ja Gastrica, l’intossicazione, 
il Catartro  Intestinale, l'Enterite, Malattie 
cutanse Migliorano grandemente coll'ENTE= 
RASEPTIKON RIVALTA, che rialza le forze 
digestive, toglie le Sovercehie acidità e pre- 
para all’intestino un materiale più facilmen- 
ie, eliminabile. Riceventio L. 10,—.JIa scatola, © 
L. 57,50 Je sel scatole Spedirò franco dovun- 
Que: Prof. Dott. P. RIVALTA, Corso Magen- 


il litorale tirrenico. l'emperatura in les 
gero. aumento quasi ovunque. 


ta, 10 = Milano (9). 
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vantano; dell'unti 


per il commercio giuliano. 


Il comm. prof. Alberto Asquini fa 
nel numero odierno del Commercio Giu- 
liano queste interessanti ‘considerazio- 
ni sul problema dell’unificazione legi- 
slativa: 

L’ unificazione legislativa. deliberata 
dal Consiglio. dei Ministri del 23 lu- 
glio, mediante l'estensione alle nostre 
provincie dei codici patri di diritto 
privato — civile, commerciale ‘e pro- 
cessuale — merita di essére particolar- 
monte apprezzata dal’ commercio giu- 
iano, oltre che per l’alto significato 

politico del provvedimento, per le lar- 
ghe ripercussioni che l'attuazione del 
provvedimento immancabilmente. avrà 
sullo sviluppo dei nostri rapporti com- 
merciali con le altre provincie del Re- 
gno e anche coll’estero. 

Vi è una crisi generale del commer. 
cio e vi è una crisi particolare del com- 
mercio giuliano, dovute questa e quel 
la a cause complesse e ben note d'or- 
dine economico e monetario, che nes- 
suna legge può sopprimere da un mo- 
mento, all’altro. Ma la crisi del com- 
mercio giuliano è stata certo in misu. 
ra sensibile, anche so a tutti mon per- 

* cettibile, complicata e resa più acuta; 
dalla, permanenza nelle nuove. provin- 
ce dei vecchi codici austriaci. 

La ragioni di un disagio 

Per un triplice ordine di ragioni: 

1) perchè la permanenza dei vecchi 
codici austriaci ha contribuito a chiu- 
dere le nostre provincie in una apecie 


cazione legislativa 


to il commercio giuliano, che per le 
sue nobilissinie tradizioni di capacità, 
di correttezza, di puntualità merita! di 
essere additato a esempio a tutte le 
altre piazze commerciali del Regno, ha 
dovuto subìre le conseguenze di fatti 
che non sono affatto imputabili al no- 
stro ceto commerciale. 


Necessità di rimedio 


Il bisogno di un rimedio radicale non 
tollerava indugio e un rimedio sempli 
ce e pronto non poteva aversi se non 
con l'estensione alle nostre province 
dei codici patri, in modo da solidariz 
zare in un blocco unitario e compatto 
gli interessi economici delle nostre piro: 
vince con quelli delle altro province del 


Regno... — 3 
Se l'estensione era stata finora ritar- 
data per la prececupazione — forse 


soverchia — di vedere gli ordinamenti 
ex austriaci alla prova, al fine di stu- 
diare l'eventuale recezione di qualche 
istituto nella legislazione patria, il ri. 
tardo non aveva, più ragione di esse 
te prolungato; perchè quei pochi isti- 
tuti della legislazione austriaca che me- 
ritano di essere mantenuti, sono ormai 
abbastanza precisamente individuati 
(tali il regime della proprietà immo- 
biliare, il registro di commercio, le so- 
cietà a garanzia limitata, il giudizio 
arbitrale di borsa) e questi istituti 
potranno essere agevolmente conserva- 
ti, nel provvedimento di unificazione, 
con gli opportuni coordinamenti airco- 
dici patri. 


di circolo chiuso, di fronte alle altre 
provincie del Regno, che non concscono 
i nostri ordinamenti e che perciò sono 
spinte a diffidarne, qualche volta an- 
che a. torto; 

2) perchè gli ordinamenti dei codici 
austriaci rimasti in vigore nelle nostre 
province si sono fossilizzati, rimanen- 
do estranei a ogni movimento di tifor- 
ma in relazione ai nuovi problemi crea- 
ti dal dopoguerra, movimento di rifor- 
ma che invece fu intenso negli altri 
stati successori dell'Austria; 

3) perchè il funzionamento degli or- 
dinamenti giudiziari ex austriaci sì è 
andato sempre più incagliando, sia per 
la graduale inevitabile rinnovazione 
del personale giudiziario, con elemen- 
ti provenienti dal Regno ed educati a 
un tipo di ordinamento diverso; sia per 
le interferenze imperfettamente com- 
poste tra la vecchia legislazione au- 
striaca rimasta in vigore e la nuova 
legislazione italiana gradualmente in- 
trodotta, 

Chi ha finito con il soffrirne, è stato 
purtroppo il credito delle nostre pro- 
vince. Quanti commercianti del Regno 
non hanno esitato e entrare in rapporti 
con lo nostre province, per il timore 
più o meno fondato, che la legislazione 
qui vigente potesse loro riservare delle 
seradevoli sorprese? E quanto non ha 
nociuto al credito delle nostre provin= 
ce il deplorato sistema. degli accomo- 
damenti con percentuali irrisorie, per- 
messo dalla legislazione ex austriaca? 
E chi può misurare il danno prodotto 


e delle pratiche esecutive, effetto della! 
nostra procedura ufficiosa? E° dove è 
andata la fiducia nella cambiale, quan- 
do si è visto che una procedura cam- 
biaria può lasciar dormire tramquilla» 
mente i debitorì di mala fede per anni 
interi? 

La situazione di disagio creatasi è 
tanto più dolorosa e ingiusta; in quan. 


Se è vero altresì che anche i codici 
patri non sono modernissimi e non sor 
no immuni da difetti e meritano una 
riforma, la quale coronerà certamen- 
te l'intensa opera legislativa del Re- 
gime, l'estensione dei codici patri alle 
nostre province servirà indubbiamente 
a stimolare ed affrettare la riforma, 
che è nei voti di tutti; ma intanto 
saranno fin d’ora assicurati alle nostre 
province tutti i vantaggi della legisla- 
zione italiana vigente e soprattutto gli 
inestimabili vantaggi dell’umità legi 
slativa. 


Un indiscutibile progresso 

Del resto per quello che riguarda in 
particolare. la legislazione commercia- 
le, che particolarmente interessa i no- 
stri lettori, non va dimenticato che il 
vigente codice di commercio italiano 
del 1882 è di vent'anni più giovane del 
codice di commercio austriaco; e che 
quando il codice di commercio italiano 
è stato emanato,’ la parte migliore e, 
più vitale del codice di commercio au- 
Striaco è stata in esso già accolta, men- 
tre nel resto il codice italiano rappre- 
senta un modello molto più moderno 
e più adeguato alle nostro esigenze di 
quello che non sia il vecchio codice 
austriaco del 1861, tuttora qui vigente. 

Cosiechè l'introduzione del codice di 
commercio italiano nelle nostre pro- 
vince rappresenterà un indiscutibile 
progresso, anche dal punto. di vista 
tecnico, specialmente in materia di so- 
cietà, di cambiale, di contratti, 


‘elude l'avv. Asquini — può dunque sa- 
lutare con sicura: fiducia lo storico 
provtedimento del Consiglio dei mini- 
strì del 28 luglio ed avere la certezza 
che l'attuazione del provvedimento se- 


«La nostra: classe commerciale —.cont) 


[fenerosa ablazione del Duce 


alla famiglia del milite Corkyenik 


S. Ei il Capo del Governo ha fatto 
pervenire a S. E, il Prefetto l’impor- 
to di, lire tremila a favore della ja- 
miglia della guardia municipale 
Giuseppe Cerkvenil fu Antonio, uc- 
ciso in San Canziano di Divoccia 
nelle note circostanze. 

L'atto generoso col quale il Capo del 
Governo ha voluto manifestare alla fa- 
miglia del milite Giuseppe Cerkvenik, 
viglinccamente assassinato giorni addie- 
tro, il suo sentimento di deplorazione 
per Lodioso delitto e il suo alto ricono- 
scimento dei meriti della fedele Cami- 
cia nera allogena; è destinato a produr- 
re cortamente profonda. commozione 
nelia popolazione carsica, la quale in 
esso vedrà quanto il Duce nostro ap- 
prezzi i sentimenti dei nuovi cittadini 
d’Italia che sinceramente, devotamente 


cass vuota: 


Il Principe di Udine 


di passaggio per Trieste 
S. A. R. il Principe di Udine, giun- 
to ieri sera nella nostra città. in auto- 
mobile da Fiume, è ripartito col diretto 
delle 20.15. La partenza è avvenuta in 
forma privatissima, 


L'ammiraglio Foschini 
ringrazia S. E. il gen. Ferrario 


S. E. il comandante del Corpo d’Ar- 
mata, per la viva partecipazione presa 
in nome dell'Esercito, al lutto. della 
Marina per l’eroica fine dell'«F. 14, ha 
ricevuto il seguente dispaccio dell’am- 
miraglio Foschini, comandante la Divi 
sione Speciale: 

«Partecipazione affettuosa V. E. e 
ufficiali al dolore lutto Marina italiana 
rimarrà incancellabile nostro cuore. No- 
me Divisione Speciale invio sentiti rin-' 
graziamenti. - Ammiraglio Foschini». 


servono la Patria e il Regime. 
è 


lonidigieffaliam 


Un ettore carsico» ci scrive: 

«dn appoggio alle idee sostenute dai 
due lettori istriani affinchè pure la Pre- 
fettura di Trieste accordi l'aggiunta di 
un'i a una categoria di nomi dialettali, 
e precisamente a quella categoria ch'è 
resa ambigua dallo spostamento del- 
l'accento tonico, non ritengo inoppor- 
tuno di rilevare che, in conformità alle 
disposizioni. «el. decreto-legge, esiste 
una doppia ragione perchè Je domande 
di quelli che portano tali cognomi siano 
esaudite, 

Difatti il decreto-legge del 10 gen- 
naio 1926 è composto di due articoli es- 
senziali, il primo dei quali si riferisce 
ai cognomi originariamente italiani tra- 
dotti in altre lingue o deformati: ed 
essi saranno ricondotti alla forma ita 
liana in via d'ufficio, per decreto del 
Prefetto; il secondo articolo riguarda i 
cognomi stranieri, di cui i Prefetti 
provvedono alla riduzione in forma ita- 
liano a richiesta degli interessati, 

Naturalmente so coloro che portano 
cognomi originariamente italiani e poi 
deformati, senza attendere che la re- 
stituzione alla forma primiera avvenga 
in via” d'ufficio, chiedono’ spontanea- 
mente il ripristinamento del proprio 
cognome, i prefetti non possono. aver 
nulla in contrario a ottemperare al de- 
siderio di. tali famiglie, Anzi finora 
mella provincia di Trieste tutti i muta- 
menti avvennero soltanto in seguito a 
richiesta delle parti, anche per i nomi 
d'origine italiana e poi corrotti. 


I casi sono due 
W' difficile provare che certi cognomi 
i quali potrebbero avere un suono dia- 
Jettale, friulano o veneto, sè possedes- 


dente alle norme fonetiche di tali ‘dia- 


Ad esempio il cognome Pian con l’ac- 
cento ‘tonico sulla vocale i — esso esi 
ste a Trieste e viene pronunciato pre- 
cisamente così almeno da quelli che lo 


gnerà l’inizio di una facile ripresa del- 
la nostra economia, ormai indissolubil- 
mente unita, anche nelle leggi, alle 
sorti economiche della Nazione, 


Il libro di lettura unico 
por tutte lo scuole elementari d’Italia 


Un padre ai scrive: 

Il Capo del Governo, on, Mussolini, 
chiamando alla direzione del Ministe- 
ro della P. I l’on. Belluzzo, ha cre 
duto opportuno di fissargli, promanan= 
ti da un’icea base di unificazione na- 
zionale, i punti fondamentali intorno 
ai quali dovrà svolgersi l’attività del 
muovo, ministro nel campo delle varie 

* istituzioni ‘scolastiche, incominciando 
dalla scuola. primaria sino alle univer 
sità, 

Una volta posto e accettato nel go- 
verno della società nazionale il prin- 
cipio generale che l'interesse del sin. 
golo debba-esser messo al servizio dei 
l'interesse  superioro della Nazione, 
dalla cui prosperità e dalla cui mag- 
gior civiltà soltanto potrà derivate il 
maggiore sviluppo morale e materiale 
dei singoli, non si può non voler di 
sciplinata. l’opera delle istituzioni sco- 
lastiche, specie quella della scuola pri- 
maria che è essenzialniente formativa, 
ad. un rigido criterio di unificazione 
nazionale interiore. 

E’ ovvio, infatti, che, nella sua pra- 
tica applicazione; il, principio regola= 
tore: — l'interesse del simgolo deve 
esser posto al. servizio dell’interesse 
supremo della ‘società nazionale — da- 
rà tanto maggiori risultati quanto più 
gli elementi, di cui la società nazio- 
nale si compone, si sentiranno spiri- 
tualmente e quindi fattivamente una 
unità inscindibile, legati, cioè, da vin- 
coli sempre più larghi e profondi, sia 
che tali vincoli sì riferiscano alle vi- 
cende passate del processo di formazio- 
ne delle nazioni, sia che ne interpre- 
tino quelle del presente, sia ancora che 
ne determinino con senso d’intelligen- 
te intuizione quelle probabili dell’avve- 
mira! 

Ma un vale disciplinamento deve ac- 
compagnare il cittadino sin dalla pri- 
ma fasé della sua attività educativa e 
eulturale e precisamente dalla scuola 
primaria: 

Questa istituzione, chiamata ad eser- 
citare un'influenza diretta sui mostri 
ragazzi, nei suol mezzi deve essere 
guidata da un sano criterio unifica- 
tora, 

Le ccsidette esigenze regionalistiche, 
delle quali, purtroppo, molti ancora 
sono schiavi, anche nel campo dell’edu- 
cazione tauto che il ragazzo di Trieste, 
per esempio, a confronto del ragazzo 
di Milano o di Napoli dovrebbe quasi 
quasi, fondamentalmente, esser tratta- 
to con criteri differenti di formazione 
spirituale e nazionale, non possono e 
non debbono costituite un ostacolo 6 
quanto meno un preoccupazione. in- 
gombrante. E non vale  rassicurarsi 
dietro al comodo paravento della lin- 


Perciò è, ormai, una necessità im- 
prescindibile — si è già perso troppo 
tempo prezioso — che in tutte le scuo- 
le italiane di primo grado sia adot- 
tato un libro di lettura unico. 

Non si dimentichi che nella scuola 
elementare il libro di lettura è il mez- 
zo d'istruzione formativa più impor 
tanto, più fattivo, tanto è vero che 
non è neppur pensabile che se ne pos- 
sa fare a meno. 

Da tutti, anche dai più profani in 
fatto di necessità scolastiche, si am- 
mette che ogni scolaro abbia il suo 
libro di lettura. Ma chi si è approfone 
dito nello studio del problema dell’i- 
struzione primaria sa che il libro di 
lettura non può servire soltanto ad ot- 
tenere una lettura spedita, facile ed 
espressiva, perchè il suo compito prin 
‘cipale è quello di formare la mente e 
il cuore dei fanciulli. 

Da ciò risulta evidente quanto sia 
decisivo per la sua influenza educati: 
Va, il contenuto di esso, 

Si pensi che nel contenuto di nessun! 
altro libro i ragazzi, obbligati alla fre- 
quentazione. scolastica, sono tenuti a 
prestar tanta attenzione come in quel- 
lo del libro di lettura ad uso della 
scuola. elementare. Non pochi:dei suoi 
brani debbono, persino, mandarli a 
Memoria, 

Per gli scolari il libro di lettura di- 
venta, per così dire, la fonte, le cui 
acque, entrando nel'loto spirito e nel 
loro cuore, ne fecondano bene o male 
le quotidiane creazioni. E certo che 
se vi ha un lavoro che richieda vasta 
e profonda Preparazione culturale e 
assennata conoscenza dei complessi ed 
intimi bisognî dei ragazzi, questo è 
quello che ha da essere speso nella 
compilazione di un libro di lettura che 
debba venire adottato per tutte le 
scuole, indistintamente, di una Nazio- 
ne-Stato. 

Così il problema del libro di lettura 
per la scuola elementare presenta un 
doppio lato: la sua adozione in tutte 
le scuole e il suo contenuto in rap- 
porto alle concrete esigenze dell’éduca- 
zione della gioventù. Il primo è stato 
già superato con la nota dichiarazione 
del Capo del Governo, il secondo aspet- 
ta una trattazione esauriente e accu- 
rata. 


een] 


» 
Norme per la IT Mostra regionale 
di Belle Arti 

La segreteria del Sindacato regiona- 
le delle Belle Arti avvisa gli artisti 
della Venezia Giulia che la notificazio. 
ne e la consegna delle opere da esporsi 
alla II Mostra regionale deve perve- 
niteal Circolo Artistico (via Coroneo 
15) non più tardi a'el 20-25 corr. mese, 
Questo termine sarà improrogabile. Le 
schede di notifica non ancora ritirate, 


gua. d’insegnamento unica in tutta la 
Nazione, chè è il pensiero che conta, 
il principio informatore. 


sono a. disposizione dei richiedenti 


(00, n 


no); Chiriù (Quirino); 


lo); 


portano — significa in slavo «ubriaco». 

Qui i casi sono due: o il nome è di 
origine italiana e fu deformato succes- 
sivamente assumendo impronta stranie- 
Ta, e allora esso è compreso fra i nomi 
che i prefettti hanno l’obbligo di resti 
tuire alla forma italiana in via d'uffi- 
cio, con decreto da notificare agli inte- 
ressati; applicando l'art. 1 del ‘decreto 
10 gennaio 1926; se poi gli interessati 
chiedono. spontaneamente la restituzio- 
ne alla forma italiana nell'unico mo- 
do sollecito. e decisivo, cioò con l’ag- 
giunta di un'i finale; trasformando il 
mome in Piani, il prefetto non ha da 
fare altro che accordare ciò che altri- 
menti egli dovrebbe imporre. 

0 il nome è d'origine slava; e allora 
gli interessati hanno il diritto di richia- 
marsi all'art. 2 del decreto-legge 6 
chiedere che il loro nome straniero sia 
ridotto in forma italiana inequivocabile 
con una lievissima modificazione, da 
Pian in Piani, 

Se per le generalità degli altri co- 
gnomi dunque esistono o i motivi del- 
l’art..1 o quelli dell'art, 2 per recla- 
mare la loro correzione, questa ‘catego- 
1a di cognomi dialettali può farsi forte 
delle ragioni esposte in ambidue gli 
articoli della leggo. 

E son parecchi i nomi che apparten- 
gono a questo grunpo, 


Esempi d'ambiguità 


Gortan presumibilmente è una defor 
mazione di Gortano, nativo del canale 
garnico di Gorto (anche il deputato del- 
la Carnia sì chiama Gortani), ma in 
sloveno Gortàn significa gola, voragine, 
Se un Gortan chiede l'autorizzazione di 


chiamarsi Gortani, gli potrà essere re- 


spinta la domanda? 

Anche ‘il cognome Bréssan ha una 
diffusione alquanto considerevole; pro- 
babilmente esso hon è altro che una 
corruzione di Bresciano, Bresciani. Pe- 
tò è un fatto che gli slavi chiamano 
Brésan un colligiano, un abitante di 
collina. Quali dei Bréssan vengono dal- 
la forte città lombara, dalla. «Leonessa 
d’Italia», 0 quali dalle colline del Cra- 
gno e della; Croazia? 

Con l'aggiunta di un'i al nome S86- 
stan, clié diventa Sestani si ottiene 
una voce di schietto sapore latino; ma 
mella forma esotica ‘esso ricorda la ra- 
dice d'un verbo croato. 

Egualmente le voci di Pozzar e Piz- 
zech ‘possono aver qualche attinenza, 
la prima col pozzo e l’altra col veneto 
Dizzegàr; ma in slavo quello significa 
fuoco è l'altro pulcino. Se le famiglie 
che portano tali cognomi chiedono for- 
me schiettamente italiane, sia loro con- 
sentito d’ottenerlo. 


Nomi propri slavi 

Tra gli slavi diventarono cognomi 
molti momi propri d'origine romana, 
ebraica e greca, come Fabian (Fabia 
i Ù Mian, (Michele); 
abriel (Gabriele); Samuel (Samuele); 
abrian e Oiubrian (Cipriano); Blas e 
lasco. (Biagio): Bara 6 Bare (Barto- 
Chersovan (Grisogono); Cozzian 


(Caneiano). Qualcuno di essi potè sem- 


brare erroneamente d’origine veneta, 


sebbena con l’acconto ; 
bresso la segreteria del Circolo Arti-| generalmente e ene 


Li 


essi sono momi latini alte- 


reti dalla fonetica slava dei contadini 


sero un’accentatura, tonica. corrispon= 


Ipuieriduzion: incomulote 


per leggo naturale, senza cattiveria, e 
mon hanno forse mai avuto alcun con- 
tatto col dialetto veneto quando comin- 
ciarono ad essere ereditati dopo il Sei- 
cento. 

Possono facilmente ingannare o sem- 
brare veneti o friulani i cognomi Bazan 
(Montoni), Lonzàr e Lonciàr (Vasari); 
Baia 0 Bais (Maghi, Magi); Pecchiùr 
o Peciàr (Fornari) da psc’ (forno) don- 
de pure Pecenco (Rosti), sebbene Pec- 
chiari abbia comune la radice con la 
pecchia. 

E? vero che qualche, cognome. vera» 
mento o schiettamente dialettale co- 
me Pettenèr, deformato generalmente 
in Péttener, che in certe bocche si con- 
trae orrendamente in Péttner, non può 
aver nulla di comune con lingue stra- 
niero; tuttavia. così corrotto, a un 
orecchio italiano. esso suona come se 
fosse esotico e irriconoscibile dall’ori- 
ginale, limpido Pettinari. 

Viceversa. appare un. po’ azzardato 
definire. friulano il cognome  Miloch, 
purchè non lo sì supponga con. gran 
buona volontà una contrazione del no- 
mignolo Mille occhi, corrispondente al 
toscano Migliocchi, anzichè derivante 
dalla voce slava Milok e Mil (di 
caro, amabile, gradito, grazioso, a 
mente) e quindi dal sostantivo Milina 
(amore, grazia, amabilità, delizia, pia- 
cere). 


\ Italianizzazioni mancate 
D'altra parte non. possono non re- 
care stupore certe italianizzazioni che 
mon italianizzano nè punto nè. poco, 
come ad esempio il nome Stok, che si 
gnifica bastone nella lingua tedesca, in 
qualche caso fu mutato in Stocca, che 
in croato vuol dire merce. A rocca 
{Sheggia), Braico (Fratello) e a qual 


che altro nome slavo non fu ritoccata 
inai bos italiano on, vengano 
O e e 


la grafia, lasciandoli del resto “intatti 
imiguisticamente nel loro carattere stra- 
niéro il toglimento del suffisso ‘ich mon 
mutò il nificato al nome Ribari (Pe- 
sciaoli, Pescivendoli, Del Pesce, Pesca- 
tori); coma la vvoco ‘slava Zagoraz 
(D’Oliramonti) rimase tale anche dopo 
levata la x finale: Zagora (Oltramonti). 
Nè la riduzione di Dolenz (Valligiani, 
Della Valle) in Dolenzi persunde. 

Concludendo, è da augurarsi ‘che la 
commissione prefettizia di Trieste riesa- 
mini il suo atteggiamento di fronte ai 
cognomi dialettali, cominciando anzi- 
tutto con Paccettare le domande, che 
‘furono già respinte, di coloro i cui co- 
gnomi, effettivamente o ‘apparente- 
‘mente dialettali, in. seguito allo spo- 
stamento dell’accento o per la dubbiez- 
wa dell'origine, richiedono una correzio- 
me per assumere ‘aspetto incontestabil- 
‘mente italiano. 

E inoltre sin riconosciuto il diritto 
di chiedere una perfetta italianizzazio- 
ne del nome a coloro che, in qualche 
caso inconsapevolmente, avevano. pro- 
posto ed avevano ottenuto una ridu- 
zione in forma italiana non completa 
e non soddisfacente. 

In fondo è un sentimento: di fervida, 
italianità che anima queste persone, 
sentimento che non dev'essere nò affie- 
volito nè umiliato: gli uomini passano 
e i cognomi si trasmettono alle gene- 
razioni future e durano nei secoli: è 
naturale che gli interessati nel momen- 
to di cambiar, il cognome per averlo 
italiano ci tengano acchè esso sia vera- 
mente e schiettamente italiano», 


Riduzione di comnomi in forma italiana 


Pubblichiamo il X. gruppo dei 1600 
nomi ridotti in forma italiana con de- 
creto prefettizio: 

Adamich Ferdinando in Adami, Ba- 
dich Antonio Matteo in Badini, Badich 
Giulio in Badini, Bajec Antonio in Bac- 
i, Ban Andrea in Bani, Balloc Remi- 
n Ballori, Barich. Bruno in Barisi, 
Barich Ferdinando in Barisi, Billussich 
Pasquale in Billussi, Bresar Carlo in 
Bressani, Bresar Francesco in Bressa- 
ni, Bresar Giuseppe in Bressani, Brinj- 
sek Giovanni in Berini, Budinich Pio în 
Budini, Carboncich Antonio in Carbon 
‘cini, Cech Bruno in Cecchi, Celaree ‘Ro- 
dolfo in Celare, Cerkvenik Giacomo în 
Cerqueni, Cerniutz Enrico in Cernuzzi 
Cerniutz Ronai Rodolfo in Cerniuzzi, 
Cesnich Carlo in Cesini, Cherbavaz Gio- 
vanni in Carbi, Coen Giovanni in Sacer- 
doti, Coscianeich Attilio in Cossani, Cos- 
sich Amilcare in Cosini, Cusan Valerio 
in Cusani, Declich Giacinto in Dechigi, 
Declich Giorgio in Dechigi, Deffar Ales 
sandro in Defardi, Deffar Bruno in De- 
fardi, Deschmann ved. Valeria in De- 
cimani, Dolezal Luili in Dolcetti, Ertelt 
Emilio in Ertelli, Fillinich Antonio in 
Fillini, Firm Pietro in Firmiani, Frank 
Francesco in Franchi, Germek Giovanni 
in Ghermetti, Godnig Arrigo in Godeni- 
go, Herbo Bruno in Erbo, Hermann Giu- 
lio in Etmanni, Holzer Ferdinando in 
Cozzi, Holluschka ved, Emilia ini Colus- 
si, Holluschka Emilio în Colussi, Hojlu- 
schka Federico Ettore in Colussi, Hollu- 
schka Guglielmo in Colussi, Horodezky 
Guglielmo in Coradeschi, Hribar: Anto- 
nio in Monti, Ionossevich. Filandro in 
Giannini, Taut Ermanno in Giotti, Tes- 
senitscher Pietro in Gessini, Iuricich 


Giacomo in Giorgetti, Trancich Uberto 
in Giovannalli. Eshlar 


Carlo in Cableri, 


Kaffau Antonio in Caffieri, Kainz Mar- 
cello in. Canzio, Karban Francesco. in 
Carbani, Katalan Antonio in Catalani, 
Katalan Giulio in Catalani, Kautich Ma- 
rinella in Caucei, Kersevan Carlo in 
Chersorani, Kert Giovanni in Cherti, 
Konstantin Elisabetta in Costantini, 
Kostial Costantina in Costiale, Kova- 
cie Mario in Fabbretti, Kozian Alberto 
in Cozziani, Kozina Antonio in Cosina, 
Kralj Giuseppe in Carli, Kramel Anto- 
nio in Carmeli, Krenn Giovanni in Cari- 
ni, Kriickel Giulio in Criccheli Kuret 
Mario in Coretti, Lach Giovanni in La- 
ghi, Lach Lidia in Laghi, Lahainer 
Francesco in Lanieri, Lazzarich Antonio 
in Lazzari, Lazzarich Arturo Giov. in 
Lazzari, Lemesich Giovanni in Lemessi, 
Lemesich Giuseppe in Lemessi, Lubich 
Carlo in Lupi, Luttmann Vittorio in 
Luttini, Macarovich Pietro în Maccari, 
Makne Antonio in Mane, Malabotich 
Mario in Malabotti, Mare Giovanni in 
Marsi, Marchig Lauro in Marchi, Mar- 
tellana Bruno in Martelli, Martincich 
Pietro in Martini, Maver Giuseppe in 
Mauri, Meglich Giuseppe in Melini, Mi- 
cassovich Arturo in Micheli, Miklaucic 
Carlo in Michelazzi, Naglic Giovanni in 
Nalli, Pauletich Carlo m Paoletti, Pe- 
kie Ines in Pecchi, Perhauz Vittorio in 
Peruzzi, Piscane ‘Antonio in Polli, Pi- 
schianz Giovanni in Peschiani, Polen- 
cig Emilio in Polenghi, Polisal Giusep- 
pe in Polesi, Postolka Ottocaro in Po- 
stelli, Premrau Francesco in Premiani, 
Purich Michele in Purini, Raicevich Ste- 
fano in Raggi, Rautnik Giuseppe: in 
Rattini, Rerecich Martino in Reggi, Ri- 
barich. Antonio Domenico în Rivierani, 
Richtig Umberto in Giusti, Rob Maria 
in Robba, Rosman Enrico in Rosamani, 
Rothenaisler Umberto in Rossini, Sabaz 
Giacomo in Sabba, Samochez Arturo in 
Samotti, Samsa Giuseppe în Sanzi, San 
lig Luciano in Sauli, Scherling Edoardo 
in Seellini, Schittnig Giuseppe in Sitti- 
Carlo in Silossi, Schneider 
Ugo in Sartori, Schubernig Teopoldo in 
Suberni, Schubernig Rodolfo in Suber- 
ni, Seberich Enrico in’ Severi,  Sesseg 
Vittorio in Sessi, Sigon Andrea in St. 
goni, Sigur Andreino in Siguri, Sillich 
Oreste in Silli, Sillich Raffaele in Silli, 
Simunich Carlo in Simoni, Skerbisck 
Guglielmo in Serbini, Skerk ved. Anna 
in Serri, Skerlj Giuseppe in Scherli, Sko- 
ca] Riccardo in Scoccai, Skodnik Carlo 
in Scedini, Sokol Antonio in Zocchi, 
Steffan Carlo in Stefani, Steffich Rodol. 
fo in De Stefani, Stoicovich Federico in 
Stoico, Stajn Antonio in Stani, Strenar 
Carlo in Strena, Sussek Alessandro in 
usa, Taucer Augusto in Tauzzi, To- 


| masich. Anrelio. in Tomasi, Tomie Gio 


vanni in Tomei, Uglessich Carlo in Ules- 
si, Uhrer Francesco in Urero, Umech 
Massimiliano in Savini, Umek Pietro în 
Savini, Vesnayer Carlo vin Vernari, Vi: 
dich Cesare in Vidi, Vranitzky Giusep- 
pe in Varini, Wessel Antonio in Vesseli, 
Winter Arturo in Verni, Winter Paolo 
in Verni, Winter Rodolfo in Verni, Wo- 
dopivez. Carlo in Bevilacqua, Wolkan 
Ermenegildo in Vulcani, Zabrajsek Tgi- 
nio Pugonio in Sacrati, Zernovitz Car- 
lo in Negrini, Zoch Giovanni in Zocchi. 


Ethel festival” del Fascio femminite 


L'ing: Coboli-Gigli quale segretatio 
provinciale dell'O. N, D. e la segreta- 
ria del Fascio femminile, sig.a Framea, 
esprimono speciali ringraziamenti per la 
cooperazione alla brillante riuscita del 
festival n favore del Dopolavoro fem- 
minile, alla direzione della Società Gin- 
nastica Triestina, al dott. Scalesi e Tom- 
masini, al sig, Stalowskj; istruttore dei 
cori, alla banda dei. Ricreatori Enrico 
Toti e Riccardo Pitteri, nonchè a tutte 
le signore componenti il Comitato, Gil 
da Facanoni, Giorgina Dei Rossi, Emi- 
lia Lucchieri, Lia Ivancich, Linda Da- 
vanzo, Ida Flumiani-Alberti, Carla Vo- 
silla, Ronata Obersnù, Lidia Amadei, 
Emilia Negri, Bianca Bronzin, Bianca 
Tano. Ringrazia inoltre i sigg. Lucia 
no Bais, segretario provinciale del Do- 
polavoro e Aldo Lussi, presidente del- 
10. N, B, i 

Sono pure espressi vivi ringraziamen- 
ti alle collaboratrici signorine: Bianca 
Amadei, Nella Giorgieri, Giulia Sirtori, 
Albina Obersnù, Elda Pettaros, Nella 
Sganzerla, Giuliana Gelovizza, Emilia e 
Lina Suppani, Eugenia Suppani, Mait- 
zen; Lilly Gortan, Rinda Tellini, Giu- 
lia e Maria Pregarz, Gaggiero, Basili- 
sco e figlia, 

V elenco di donatori: signorina Gior- 
gieri, Teresina Sammelli, Fabbrica. di 
birra Dreher, Fabbrica di birra Punti 
gam, ditta Fragiacomo, Luigi Alberti, 
Dreossi e Lorcet, Oehler. Amnstein; sig. 
Torelli, Buttaraz, ditta Tanessich, Ugo 
Flumiani, Elda Pettaros, 


Conferenza agrario- sindacale 


Auspice la Cattedra. Ambulante. di 
Agricoltura e la Federazione Provincia- 
le Fascista degli Agricoltori, coll’in- 
tervento del Podestà, del. Segretario 
del Fascio e di numerosissimi agricol. 
tori, si è tenuta jeri a Doberdò del La- 
go una importante: riunione, nella qua- 
le ha parlato il dott. Luigi. Bregant 
della Cattedra di Ronchi ‘sul tema: 
Battaglia del grano. Il dott. Antonio 
Juretti tenne poi. una conferenza di ca- 
rattere sindacale, 


Ferragosto a Senosecchia 
pro organizzazioni giovanili 


Domani, Ferragosto, si svolgerà a 
Senosecchia una grande festa all'aperto 
a fayore delle locali organizzazioni gio- 
vanili., Il Comitato organizzatore, con 
alla testa, il dott. Giamporcaro, segreta- 
rio del Fascio dì Senosecchia, si dà un 
gran da fare perchè la festa riesca deco- 
rosa, simpatica e proficua; e pertanto 
quella località sarà jattrezzata in modo 
da poter accogliere un numero rilevan- 
te di ospiti e anzi è stato perfino previ- 
sto il caso, di maltempo in modo che la 
festa possa comunque arer luogo. 
cco e allettante è il programma; 
esso comprende un grande ballo pubbli- 
co, una lotteria dotata di ricchi premi, 
corse nei sacchi, gare di tiro alla fune, 
albero della cuccagna, illuminazione ve- 
neziana per la sera, fuochi artificiali, 
cinematografo, posta umoristica volan- 
te, elezione della reginetta dei Balilla; 
un ricco premio verrà assegnato alla 
dama che avrà ricevuto il maggior nu- 
mero di cartoline della posta volante. 

La festa sarà allietata dai concenti di 
una scelta orchestrina e di tre bande, 
una delle quali composta di Balilla trie- 
stini. Inoltre Cecchelin dirà e ne farà 
delle sue e il cav. Malabotti svolgerà un 
attraente programma di varietà, 

La bella festa avrà inizio alle 16 e fi- 
nirà chissà a che ora del mattino. 

E’ certo che non solamente le autori. 


tà Jocali e i parenti dei Balilla triestini 
che a Senosecchia stanno  lietamente 
trascorrendo la, colonia montana, accor- 
reranno lassù per prender parte alla 
simpatica festività, ma anche. parecchi 
cittadini approfitteranno della circostan- 
za per trascorrervi ore liete, 

Un ben organizzato servizio di auto- 
corriere porterà gli ospiti sul posto e a 
qualunque, ora si potrà, approfittare di 
tale mezzo di trasporto, 

Il prezzo d'ingresso alla festa. è stato 
fissato a lire 2 per persona; per le auto- 
corriere verranno pure praticati prezzi 
accessibili a tutti. 2 

—te— 


Ferragosto, i mercati e i negozi 


Îl Municipio comunica che «domani 
15 agosto, giornata di Ferragosto, tutti 
i mercati cittadini, compreso la pesche- 
ria e il mercato centrale di Corso Ca- 
your, rimangono chiusi. 5 o) 

Anche i negozi delle merci varie e 
dell’alimentazione rimarranno chiusi 
domani, eccezione fatta per le panette- 
rie, le latterie e le macellerie, che chiu- 
deranno alle 12. 


Trasferimento del R. Ispettorato 


dell'emigrazione 

Il R. Ispettorato dell’ Emigrazione 
nel porto di Trieste, dipendente dal 
Ministero degli Affari Esteri, avverte 
il pubblico che col 16 corrente, trasfe- 
risce la propria sede da via Cassa di Ri. 
sparmio 12 e via Nicolò Machiavelli 1, 
nel nuovo palazzo dell'Edilizia Triesti- 
na S. A. 


Un'elargizione alla Lega 
dal Comitato per le onoranze al comm. Reina 

Come si ricorda; all’inizio dell’anno 
‘seolastiéo 1927-28 tutti gli insegnanti 
della Venezia Giulia è di Zara vollero 
dare una prova tangibile dell'affetto 
che avevano sempre nutrito per il R. 
Provveditore agli studi comm. dott. 
‘Reina in occasione del suo trasloco a 
Palermo. 

A. tale scopo sì era costituito un co- 
mitato che seppe ben rendersi interpre- 
te dei sentimenti del corpo insegnantè 
giuliano nel tributare le onoranze di 
commiato a colui che da anni era 
stato a cano dell’Amministrazione sco- 
lastica della Regione, Chiusi i bilanci 
e rilevata un’eccedenza di introiti sulle 
spese; il comitato, ‘presieduto dal se- 
gretario capo dott. Giovanni Tanzarel- 
la, ha stabilito di. ricordare anche la 
Lega Nazionale con l’elargizione di Jire 
400. Il Consiglio direttivo della Lega 
Nazionale esprime pubblicamente i suoi 
sentiti ringraziamenti ai membri tutti 
del comitato per la sua. attestazione di 
affetto verso l'Associazione, 5 

to 


Per Ja II Crociera Avanguarndista 


L'ufficio stampa dell'O. N. B. co- 
munica: 

Per disposizioni inviate a questo Co- 
mitato provinciale dalla Presidenza 
centrale dell'O, N, B., le iscrizioni alla 
II Crociera mediterranea. saranno an- 
cora aperte sino a tutto il 17 corr. Si 
avvisano di ciò gli avanguardisti trie- 
stini che intendono partecipare. alla 
suddetta crociera, Ogni ulteriore in- 
formazione si potrà. ricevere presso la 
segreteria, dell'O, N. B. (via d’Annun- 
zio 1, I) giornalmente dalle 10-13. e 
dalle 17-20. Tutte le iscrizioni dovran- 
no essere accompagnate da 2 fotografie 
e 3 lire per la tessera-passaporto. 


pal FOA 

Sindacato prov. addetti manipolazio- 
ne tabacchi, Gli operai ed operaie cc- 
cupati presso la ditta «American To- 
bacco Company» (mag. 19), che .non 


vono presentarsi oggi martedì 14 corr, 


% MITO N 
} AREA LUNA 
OPERAI-NECCANICI-FARGRI SG) 
CHAUFFEURS-CUCINIERI ecc @ 


alle 17.30 nella sede dei Sindacati fa- 


scisti, via Bellini N. 11 IV, per schia- 
rimenti, 


1a 
La psc usi 


ZII 


manca Geni desiderio di entraftà. 


S'inizia il lavoro di bonifica 
delle ex saline di Capodistria 


CAPODISTRIA, 13 

8, E. Giuriati ha diretto al Presidene 
te della bonifica delle ex salino il ser 
guente telegramma: 

«Data ‘opportunità di provvedere im- 
mediatamente . inizio bonifica  Capodi 
stria nulla osta codesto consorzio intra- 
prenda layori restando inteso che con- 
tributo governativo sarà corrisposto an- 
che per lavori eseguiti prima della con- 
cessione. in quanto risulteranno com- 
presi nel progetto che sarà approvato». 

ll Presidente «del Consorzio comm. 
Belli ha così risposto: 

«Sua Eccellenza Giuriati Roma. 
Consorzio ringrazia sentitamente prov- 
vida disposizione comunicata telegrafi- 
camente immediata ‘esecuzione lavori 
bonifica opportuni anche lenire enormi 
danni siccità. Riservasi riferire provve- 
dimenti adottati. - Nicolò Belli, presi 
dente». 

Oggi stesso il segretario del Consor- 
zio, dott. Sardos; si. è recato a Pola 
per prendere. i necessari: accordi con 
l'ingegnere Farina, ‘ capo del Corpo 
Reale del Genio Civile, 


er 


I bambini' dalmati di ritorno 
dalla colenia di Giaveno 


Anche ora, .come quando sostarono a 
Trieste, per proseguire alla. volta. di 
Giaveno, i 100 bambini delle scuole ita- 
liane di Spalato e di Sebenico, reduci 
dalla bella e gioiosa colonia montana, 


| farono accolti con tutta quella eordia- 


lità che. sa prodigare il dott. Petronio 
specialmente alla. gioventù... A. nome 
del Municipio @ della Lega Nazionale, 
il dott, Petronio prese gli accordi con 
il dott. Rangan della. Congregazione di 
carità che provvide al ricovero dei bam- 
bini. Nel ristorante «Alle viole» consu- 
marono un succulento pranzo. I cento 
bambini dalmati. ebbero inoltre dal 
dott. Rangan cestini da viaggio e rice- 
vettero molti fiori: che ricorderanno lo- 
ro le accoglienze cordiali avute a Trie- 
ste. I piccoli alunni, già saliti sul pi- 
roscafo che li doveva riportare in Dal- 
mazia, diedero sfogo alla loro gioia e 
riconoscenza acclamando a Trieste, alla 
Lega Nazionale e al.dott. Petronio, 


Studentesse americane a Trieste 


Oggi ‘arriverà a Trieste un gruppo 
di studentesse americane in viaggio di 
istruzione in. Italia. Le gentili visita- 
trici saranno ricevute dagli universi 
tari triestini, dei quali saranno ospiti 
durante la loro permanenza nella no- 
stra città, 


La gita del Dopolavoro portuale ri- 
mandata. La gita di Noviscoglio, fissa- 
ta per il Ferragosto, è stata tempora- 
neamente sospesa e rimandata alla pri 
ma domenica di settembre per dar mo- 
do al personale dei Magazzini Generali, 
occupato per un impegno straordinario, 
di intervenire, 

—.A coloro che per ragioni diverse 
‘non poterono prender parte all’accanto- 
namento, si comunica che una comitiva 
partirà il giorno 15 corrente; alle 15.50, 
per Valbruna per soffermarsi una dieci- 
na di giorni ed effettuare le salite del 
Montasio, Jof-Fuart, Nabois, Steinerno 
Jiger (Cacciatori di Pietra) ecc. ecc, 
Informazioni, questa sera, in sede, via 
Istituto 15. 

set 

Fiori d'arancio. La gentil signorinà 
Nella Ive, sorella del collega nostro ca- 
rissimo prof. Mario Ive, ha dato ieri la 
mano di sposa al dott. Bruno Permutti. 
Testimoni: per la sposa, il col. cav. uff, 
Francesco Vairo, e per lo sposo, il signor 
Luciano Pirich, direttore commerciale 
della Fabbrica triestina di cioccolata già 
N. Lejet, Al Municipio funse da ufficiale 
dello stato civile il cav. Francesco Car- 
lini, che rivolse agli sposi parole di vivo 
augurio e consegnò loro la tradizionale 
penna d'oro, Alla coppia gentile le più 
vive  felicitazioni della famiglia del 
Piccolo, 


Sovrano cexequaturò. In data 27 lu- 
glio u. s. venne concesso il regio «exe- 
quature al signor Momoilo Turisic per 
auforizzarlo all'esercizio delle funzioni 
di console generale di Jugoslavia'in que- 


hanno ancora usufruito delle ferie, de-| “Piccolo della Seran n 7.,- 


sta residenza. 


Dr ci va in vile 


La nostra amministrazione assume 
speciali. abbonamenti mensili per 
tutta l'italia, che possono comincia= 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi seguenti: 


«Piocolon . « « « + L.7.— mensili 


WI 
qUltime Notizie» . .» 7°.» 
» 


Tutte tre edizioni « , n» 20.— 


Sgrassa e pulisce le ‘mani 
rendendole bianche 
e morbide. CI 
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7.1928/VI, le prime Adunate dei Costumi 
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I proccamma delle grandi adunate 


del costume italiano a Venezia 


VENEZIA, agosto 
Come è noto, sono indette a Venezia, 
durante i mesi di agosto e settembre 


dalje Tre Venezie. I raduni saranno per 
umi isolati o in capie o in gruppi, 
siano essi stotici 0 comunque caratte- 
ristici o tuttora in uso, sia in occasione 
di solennità o di ricorrenze, sia abitu- 
d'nariamente presso le popolazioni re- 
gionali. Potranno così partecipare alle 
adunate anche i sodalizi che posseggo- 
no un proprio costume sociale, come 
corpi . bandistici, formazioni. corali, 
gruppi danzanti, filodrammatiche, dia- 
lettali ecc, Le date per i raduni sono 
fissate com esegue: agosto 18-19, 25-26; 
settembre 8-9, 15-16, 22-23, 29-30. 

Tutti i partecipanti verranno am- 
messi ad un concorso che comprende le 
seguenti sezioni: a) costumi isolati, in 
coppie o comitive; b) corpi bandistici 
in costume; c) formazioni corali e can- 
to in costume; d) gruppi danzanti in 
costume; e) formazioni filodrammati- 
che o di recitazione dialettale in costu- 
me; f) costumi di nuova creazione, 
«monotipi, isolati.o a coppie»; sezione 
speciale: g) riproduzione di cerimonie, 
feste o sagre. caratteristiche. 

I premi stabiliti 

Per le sezioni del concorso sono sta- 
biliti 1 seguenti premi: 

Sezione A — 1) ai migliori costumi 
caratteristici isolati, sia per uomo che 
per donna: I premio lire 2000, II lire 
1000, III lire 500; 2) alle coppie indos- 
santi i migliori costumi caratteristici: 
I premio lire 2000, II lire 1000, III lire 
500; 3) alle comitive indossanti i mi- 
gliori costumi caratteristici: I premio 
lire 4000, III lire 3000) ITI lire 1000. 
4) alle comitive più numerose (compo- 
ste di partecipanti di ‘uno stesso Comu- 
ne): I premio lire 4000, II lire 3000, 
III lire 1000. 

Sezione B — 1) ai corpi bandistici 
indossanti i migliori costumi caratte 
ristici: I premio lire 3000, II lire 2000, 
TIE lire 1000; 2) ai corpi bandistici in 
costume più numerosi (composti di par- 
tecipanti di uno stesso Comune): I pre- 
mio lire 3000, II lire 2000, III lire 1000. 

Sezione 0 — 1) Alle formazioni cora- 
li indossanti i migliori costumi carat- 
teristici: I premio. lire 3000, II lire 
2000,. III lire-1000;-2) alle formazioni 
corali in costume più numerose ‘(compo- 
ste di elementi appartenenti allo stesso 
Comune): I premio lire 3000, II lire 
2000, III lire 1000; 3) alle formazioni 
di canto indossanti i migliori costumi 
caratteristici; I° premio lire 2000, II 
lire 1000, III lire 500; 4) alla formazio 
ne di canto più numerosa (composta di 
elementi appartenenti allo stesso Co- 
mune): I premio lire 2000,.II lire 1000, 
III liro 500. 


Sezione E — 1) Alle formazioni filo 
drammatiche o di recitazione dialetta- 
le che indosseranno i migliori costumi 
caratteristici: I premio lire 1000, II li 
re 500, III lire 250; 2) alla formazione 
filodrammatica o di recitazione dialet- 
tale in costume più numerosa (compo- 
sta di elementi appartenenti allo stesso 
Comune): I premio lire 1000, II lire 
500, II lire 250. 

Sezione F — Ai migliori costumi di 
nuova creazione, «monotipi»: 1) isolati 
sia per uomo che per donna: I premio 
lire 2000, II lire 1000, ILI lire 500; 
2) coppie (per uomo e per donna): I 
premio lire 3000, II lire 2000, III pre- 
mio lire 1000. 

La sezione f) «monotipi», comprende 
un costume paesano. per uomo e uno 
per donna su creazione personale di 
artisti. I partecipanti alla sezione f 1) 
(isolati) non possono partecipare alla 
sezione f 2) (coppie) e viceversa. I pre- 
mi vanno assegnati per metà all’arti- 
sta creatore e per metà alle persone in- 
dossanti i «monotipi». 

Sezione speciale G@ — 1) Per la mi- 
gliore riproduzione di cerimonie, feste 
e sagre paesane: I premio lire 3000, 
II lire 2000, ITI lire 1000. 

I gruppi partecipanti potranno con- 
correre a tutte le sezioni e a tutti i 
premi (eccettuata la sezione «monoti- 
pi») con i medesimi elementi. L’aggiu- 
dicazione dei premi avrà luogo in se- 
guito al definitivo ed inappellabile ver- 
detto di una giuria eletta dalla presi- 
denza del Comitato esecutivo delle adu- 
nate. La giuria, nell’assegnare i premi, 
terrà conto anche del valore artistico 
delle esecuzioni corali, bandistiche, dan- 
zanti e di recitazione da parte dei grup- 
pi partecipanti. Il Comitato si riserva 
di aggiungere nuove categorie di pre- 
mi, 0 di sopprimere e limitare quelli 
stabiliti, in relazione all'importanza e 
merito dei gruppi in costume parteci- 
panti alle adumate. 


Sezione ospiti 


Sono invitati alle, adunate, fuori con- 
corso, gruppi di costumi caratteristici 
appartenenti a tutte le regioni del Re- 
gno e Colonie. 

Per tali gruppi sono stabiliti i se- 
guenti premi: 1) ai gruppi indossanti 
i miglieri costumi caratteristici: I pre- 
mio lire 3000, II lire 2000, III lire 1000; 
2). ai gruppi più numerosi: I premio 
lire 2000, II lire 1000, III lire 500; 
3)/ai gruppi provenienti da più lontane 
località: I premio lire 1500, IL premio 
lire 1000, III lire 500. 

I partecipanti godranno di tutte le 
facilitazioni ferroviarie che saranno 
concesse in occasione delle adunate del 
costume, Il vitto ed alloggio sarà loro 


Sezione D — Ai gruppi danzanti che 
indosseranno i migliori costumi carat 
teristici: I premio lire 3000, II lire 


fornito gratuitamente a Venezia a cu- 
ra del Comitato esecutivo. 

Col 30 settembre 1928/VI verrà inau- 
gurata nella Sala Napoleonica di Pa- 


2000, ITT lire 1000; 2) al gruppo dan- 
zante più mumeroso (composto di ele- 
menti appartenenti allo stesso Comu- 
ne): I premio lire 2000, II lire 1000, 
III lire 500. 


lazzo Reale, una Mostra Triveneta di 


costumi antichi non portabili e una di 


stampe e disegni antichi riproducenti 
costumi e usanze tradizionali e carat- 


teristiche. 


La Lotteria nazionale] 
dell'O. Nes Balilla 


L'Ufficio stampa dell’O. N, B. comu- 
nica: 

Già da una settimatia si'‘è iniziata la 
vendita dei biglietti della Lotteria na- 
zionale dell'Opera “Nazionale Balilla, 
presso l’Ufficio verifica carte valori Zol- 
dan e presso tutti i cambiavalute della 
città, E° bene ricordare che la vendita 
delle suddette cartelle non. si effettuerà 
per le strade e locali pubblici, ma sol- 
tanto presso gli uffici summenzionati. I 
vistosi premi .in denaro. invogliarono già 
moltissimi e ciò si potè. constatare dai 
molti biglietti finora venduti, Però biso- 
gna altresì ricordare l’opera altamente 
umanitaria che ogni compratore compie. 
ll ricavato di questa lotteria nazionale 
andrà a totale beneficio dell'Opera Na- 
zionale Balilla, l’istituzione giovanile 
creata e voluta dal Duce, i cui scopi sono 
quelli di migliorare la nostra stirpe, ab 
traverso le venienti generazioni, fisica- 
mente e moralmente, e inoltre di dare 
un'assistenza valida a tutti î nostri ra- 
gazzi. Però per tutto questo ci vogliono 
dei mezzi ingenti ed i contributi dei Co 
muni, dei diversi enti e le elargizioni 
non possono certo bastare a sopperire |; 
alle spese che la nostra organizzazione 
deve sostenere. Ecco perciò che ogni cit- 
tadino fascisticamente convinto e che si 
trova nelle condizioni di poter aiutare 
anche finanziariamente l’opera del Fa- 
scismo, deve ricordarsi anzitutto dell’O- 
pera Nazionale Balilla e solo in questo 
modo la nostra organizzazione potrà 
prosperare ogni anno di più; solo così si 
potranno assisterè, educare, fortificare 
ogni anno più ragazzi che domani forme- 
ranno il popolo d’Italia. Ù ; 

Aiutando VO. N. B. si aiuta il Fasci 
smo anzitutto, e, si coopera per il doma- 
ni della nostra Patria. Uno stato sì giu- 
dica dal suo popolo, perciò le maggiori 
cenre vanno rivolte alle venienti genera- 
zioni che racchiudono in sè le speranze 
di&utta l'Italia d'oggi e del suo magni- 
fico Duce! Perciò «dunque l’acquistare la 
cartella della igtteria dell’O. N. B. è un 
dovere per ogni fascista, e, qui sarebbe 
proprio il caso di dire: «Chi più può più 
ne acquisti»; giacchè compierà un’opera 
fascisticamente buona. 


Borse di studio dell'Associazione Mutu 


LAssociazione mutua fra impiegati 
apre il concorso a. sei borse di studio 
di eni due di lire 100 cadauna per stu- 
denti di una scuola elementare e com- 
plementare, tre di lire 250 cadauna per 
studenti di una scuola media e una di 
lire 1000 per uno studente della R. Uni 
versità di studi economici © commer. 
cialî di Trieste. Possono partecipare al 
concorso soltanto gli studenti bisognosi 
orfani di soci di cittadinanza italiana, 
che frequentino con profittto lo scuole 
predette. Alla borsa di studio di. lire 
1000 potranno concorrere oltre agli. or 
fani ed ai figli di soci, anche figli di 
non soci. Le domande corredate dei ri- 
spettivi certificati scolastici e dei docu: 
menti atti a comprovare le condizioni 
richieste dal concorso, dovranno essere 
presentate alla segreteria sociale (via 
I 
81 agosto.a..c. 


Gita a Leme e Brioni, La gita a Le- 
me e Brioni della Società degli amici del 
libro si terrà domenica 29 cor. Per cor- 
tese concessione degli oragnizzatori, i 
soci del Circolo Artistico potratino par- 
tecipare alla gita. I biglietti si possono 
ritirare alla Società organizzatrice, al 
Circolo Artistico e al Circolo della mari- 
na mercantile. “e 


pubblicato 
della giornata, che sarà aperta al mat- 


L. da Palestrina N. 3, I) entro ila 


La grande festa campestre 


del Fascio»di Villa Opicina 


Il Comitato per la Festa campestre 
che si terrà domenica 19 corr. nel par- 
co dell’albergo «All’Obelisco» di Villa 
Opicina, sotto gli auspici del Fascio, ha 
l’interessante programma 


tino con una corsa ciclistica sul percor- 
so Opicina-Basovizza-Sesana-Opicina 
(23 chilometri) e alla quale potranno 
partecipare i corridori che non detengo- 
no premi di gare indette da Società 


sportive federate. Seguiranno un cross- 
country ciclo-podistico con un percorso 


di 3 chilometri, uma corsa podistieo-u- 
moristica a coppie su 200 metri. 

Alle 14 verranno lanciati dai Giardi- 
ni tre palloni aerostatici. Ricchi pre- 
a saranno assegnati ai fortunati che 
riporteranno alla giuria le buste ‘che 
Bonaventura. porta con sè nel viaggio. 

Ii programma comprende poi due cor- 
se originalissime per bambini: una cor- 
sa automobilistica per corridori fino ‘ai 
6 anni su vetture 61 L. 100 HP con tre 
giri di pista, nel campo di pattinaggio. 
A questa seguirà una corsa di tricicli, 
‘aperta a partecipanti pure seienni, con 
tre giri di pista. Le iscrizioni per queste 
gare sono gratuite e si ricevono sino al 
18 corr. nella sede del Fascio di Opicina, 

Alle 16.30 si inizierà il gioco delia 
tombola dotata di ricchi’ premi in de- 
naro: quaterna lire 200, cinquina 300, 
tombola ‘600, seconda tombola 400. 

Dopo la tombola gli immancabili quat- 
tro salti nel campo di pattinaggio. La 
festa di Villa Opicina attirerà certa- 
mente gran folla di cittadini, a goder- 
si le ‘meraviglie offerte dal generoso 
programma. 

Alle 20 la giuria premierà i parteci. 
panti alle gare sportive. 

La, festa sarà coronata da un fanta- 
stico spettacolo pirotecnico, 

Nel parco adiacente al pattinaggio 
saranno aperti numerosi chioschi coi 
giochi più svariati e più divertenti. 

‘Per i partecipanti funzionerà un com- 
pleto buffet campestre. La Società del- 
le piccole ferrovie rilascierà il giorno 
della festa biglietti di andata e ritorno 
con diritto all'ingresso al prezzo di lire 
quattro. 


Movimento delle malattie contagiose 
denunciate il 4 agosto 1928: Colpiti: 
difterite 5, scarlattina 2, febbre tifoidea 
9, paratifo 3; morti: difeterite 1, febbre 
tifoidea 2; 


Littoria 


58.a Legione «s, Giusto». Gli allievi del 
gruppo bantistico. sono comandati di pre- 
sentarei oggi alle ore 18 in caserma (via 
Ferriera 12) per la lezione di musica. 

— Tutti i capisquadra e militi inquadrati 
nel battaglione Camicie nere sono comanda 
ti di trovarsi in divisa domenica 19 corr. 
alle 9 in caserma ‘di via Ferriera. 

Legione avanguardisti «G., Oberdan». Co- 
mando XII Centuria. L'avanguardista Tom. 
sich Arduino è invitato \al comando ci 

turia, venerd 17 corr., alle ore 2, per 
comunicazioni che lo riguardano, 

Comando XI Centuria: Tutti gli‘ avanguar 
disti dipendenti da questa Centuria devo- 
ho trovarsi alle ore 20 di giovedì 16 corr. 


sala Dante, poichè il comandante deve 
fare delle comunicazinoi importantissime, 
S'interviene ‘in borghese. 

Bottoelencati avanguardisti devono. in- 
tervenire dio il comando di Centuria se- 
ralmente dalle 19 alle 20 per ritirare le 
Va: Mamich Leopoldo, Monteduro ‘Ales: 
sandro, Schuster Giulio, Argentini Emilia- 
no; Prando Marcello, Braunicher Riccardo, 
VYirgilu Nobile, Barovina Riccardo, Fabbris 
Enea, Bulian Italo, Albanese Antonio, Quaia 
Ricciotti, "Penerle Sergio. 

Gli avanguardisti che sono ospitati alla 
o si presentino gala canot- 
Li nesta società merco! 15 corr. 
alle:9-precive,- is 23 


Un comizio alla fabbrica “La Mondiale, 


L'ufficio stampa della Federazione 
provinciale delle Corporazioni fasciste 
comunica: 

Nel pomeriggio di ieri il segretario 
della Sezione dei Sindacati della Carta 
e Stampa, camerata Federico Piano, 
accompagnato dal camerata Arturo Car- 
gnelutti, segretario del Sindacato poli- 
grafici, sì è recato a visitare gli stabi- 
limenti «Elios» e «La Mondiale» che 
impiegano al Punto franco, parecchi 
operai per la lavorazione della carta. 

Dopo aver minutamente visitati gli 
impianti di entrambi gli stabilimenti ed 
essersi dettagliatamente interessato del- 
le condizioni igieniche e contrattuali 
dei lavoratori, il camerata Piano volle 
parlare agli operai della ditta «La Mon- 
diale» che — con spirito di leale collabo- 
razione — il proprietario sie. Giacomo 
Maiorcars, riunì gentilmente in un lo- 
clae dell’officina. : 

Il sig. Piano, dopo ‘aver brevemente 
riassunto la storia del movimento sinda- 
cale fascista e dopo averne spiegate le 
finalità, illustrò agli operai la «Carta 
del Lavoro» e Ja. legislazione sindacale 
del Fascismo, facendone una chiara e 
sintetica volgarizzazione. Parlò dei van- 
taggi morali e materiali che l’organiz- 
zazione apporta ai lavoratori con. il 
quotidiano interessamento dei casi in- 
dividuali e collettivi, con il collocamen- 
to e le varie e vaste opere assistenziali 
costituite in seno ai Sindacati isti. 
Gli operai, che seguivano atten: 


ssimi 
l’oratore, chiesero in fine del discorso 
degli schiarimenti di carattere organiz- 
zativo ed a tutti risposero esauriente- 
mente i camerati Piano e Caromelutti. 
Prima di chiudere improvvisato co- 
mizio, vennero nominati due fiduciari 
di officina nelle persone dei signori Gio- 
vanni Boenco, per la sezione dei ‘poli- 
grafici e Maria Jedreicich, per la se- 
zione dei cartotecnici e affini. 
sort 


La gita del Dopolavoro a Venezia 


L'iniziativa del Dopolavoro ha avuto 
finora il più ampio consentimento. La 
gita a Venezia sarà certo una delle ma- 
nifestazioni più belle che il Dopolavoro 
provinciale abbia organizzate, 

Continuano ad affluire in questi gior- 
ni agli uffici di via Paduina tutti i dopo- 
lavoristi che vogliono assicurarsi a tem- 
po la partecipazione alla gita. Data la 
numerosa affluenza e l’annunciata par- 
tecipazione di notevoli rappresentanze 
di dopalavoristi della Provincia, è preve- 
dibile che già lunedì prossimo si dovran- 
no chiudere le iscrizioni. I ritardatari 
quindi s’affrettino finchè sono ancora in 
tempo. 

La gita, come si sa, sarà effettuata în 
modo che i partecipanti potranno assi 
stere alla I giornata dei grandi raduni 
folkloristici organizzati a Venezia. Ve- 
dranno sfilare il più bel corteo italico di 
valletti in costume che si sia mai visto, 
presenzieranno agli spettacoli folklori- 
stici che si svolgeranno in piazza San 
Marco e ai Giardini Pubblici, si godran- 
no partendo lo spettacolo mirabile ed 
affascinante della Laguna piena di luci 
e di fuochi,- 


L'elenco dei giurati 
per le Assise di Gorizia 


(GORIZIA, 13 
Oggi nel pomeriggio, prima di ini- 
giare le cause al Tribunale penale, si 
procedette all’estrazione delle liste dei 
giurati per la imminente sessione di 


Furono sorteggiati: Giurati effettivi: 
Luigi Renner, Trieste; Casimiro Ruffo, 
Trieste; Modalia. Attilio, Trieste; Zu- 
pan Erminio, Trieste; Bernt Ernesto, 
Gorizia; Battara Antonio, Trieste; Bur- 
gnolo Giuseppe, I'rieste; Ziffer comm. 
‘Arturo, Trieste; Tami Giuseppe, rie 
ste; Delcher Ernesto, Trieste; Morpur- 
go Menotti, Trieste; Levi Romualdo, 
Trieste; Stern Ignazio, Trieste; Ritos- 
sa Antonio, Trieste; Borbone Ferdinan- 
do, Trieste; Spadaro. Mario, Trieste; 
Carletti Zateo, Grado; Pizzul Giuseppe; 
Gorizia; Marmi Pietro, Muggia; Galius- 
si Fabio, Gorizia; Bauzon Ermanno, Go- 
rizia; Villa Pasquale, Gorizia; Lupieri 
Guido, Trieste; Candido Leone, Gori- 
zia; Barbich Giuseppe, Trieste; Sgor- 
bissa Antonio, Trieste; Micheluzzi Bru- 
no, Gorizia. 

Giurati supplenti:  Princig dott. 
Corrado, Fabrétto. ragion. Ernesto, 
Pellegrini Antonio, Galateo Enrico, 
Grapulin Luigi, Cargnel Trancesco, 
Dreossi Francesco, Carretta ing. Edoar- 
do, De Fuortes Raffaelo, Traversa At- 
tilio, tutti di Gorizia. 


Rivendite de «I{ Piccolo,, 
in alcune città del Regno 


BOLOGNA: F.lli Cattaneo, Piazza 
Nettuno (Agenzia) - F. Gasperi, 
Portico Ronzani IRSA - A. G. 
Marco (Edicola Stazione). 

BOLZANO: A.Senoner, P.zza Walter 
- S. A. F. (Edicola stazione). 

BRINDISI: A. Gargiullo, via Marina. 

FIRENZE: E. Perugi, Piazza Duomo 
(Edicola) - S. A. F. (Edicola Sta- 
zione), È 

GENOVA: A. Morchio, Piazza Carlo 
Felice (Agenzia). È i 

MESTRE: A. Benetta, via Rosa (Li 
breria) - S.A.F. (Edicola stazione). 


)\| MILANO: Leonardi, Piazza Duomo, 


fronte Galleria, (Edicola) - A. e G. 
Marco, Libreria (Stazione Centrale). 

PADOVA: In tutte le edicole del cen- 
tro ed in stazione. 

PARMA : Ferrari I. P., Piazza della 
Staccata N. 10 (Cartoleria). — 

PAVIA : S. A. F. (Edicola Stazione). 

ROMA: S. A. F. (Libreria Stazione 
Termini) - P. Orsi, P.zza S. Silvestro 
(Edicola). = 

TARVISIO: Florian Resi (Edicola 
Stazione) - Mader Ferdinando (Car 
toleria-Legatoria). 

TORINO: L. Nicobello, P.zza Carlo 
Felice (Chiosco) - G. Prina, Piazza 
Castello (Edicola) - B. Ronchetti, 
via Po N. 9 (Banco giornali). 

TRENTO: E. Zanon, via Mazzurana 
(Agenzia) - S. A. F. (Edicola sta- 
zione). 

TREVISO; E. Bertina, via XX Set- 
tembre (Agenzia) - R. Favaro, piaz- 
za dei Signori (Edicola) - S. A. F. 
(Edicola stazione). 

VICENZA : ‘S.A. F. (Edicola sta- 
zione). 

VENEZIA: Campo S. Bartolomeo; 
Campo S. Luca; Ascensione; San 


Marco; Sant'Angelo; S, Stefano; 
Accademia; Riva Schiavonî; via 
Garibaldi; S. Felice; Campo San 


Fantin; Frezzeria; campo S. Filippo 
Giacomo; S. Pantalon; ‘Lido; Sta- 
zione Centrale. 


VERONA: P. Gallone, Piazza Vitt. 
Em. III N. 18 (Agenzia) - S. A. F. 
(Stazione Porta Nuova). 


Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, ecc, chiamare soltanto Il tel. ‘N. 8048, 


La marcia in fila ternaria | 
per gli scolari 


Il Provveditore agli Studi ha comuni 
cato ai rr, direttori didattici ed ai di- 
rettori comunali la seguente. circolare 
del Ministero della Pubblica Istruzione: 

«L'educazione della mente 6 l’adde- 
stramento del corpo, fini precipui della 
scuola. elementare, devono adeguarsi 
sempre più a quei principî che, foggiati 
dalla tradizione millenaria, vengono dal 
muovo spirito fascista elaborati e con- 
dotti a perfezione, per il migliore impie- 
go delle energie giovanili. 

La formazione di marcia in fila terna- 
ria, che fu gloria delle legioni romane e 
che è vanto delle legioni fasciste, loro 
più diretti eredi, sia anche d’ora innan- 
zi la ‘formazione di marcia per tutti gli 
alunni delle scuole elementari, sia nelle 
pubbliche passeggiate o, cerimonie, sia 
nello esercitazioni ginnastiche ordinarie. 

Vogliano le SS. LL. impartire agli 
insegnanti dipendenti precise e tassati 
ve disposizioni in: questo senso ed accer- 
tarsi che all’ordine sia data piena e con- 
tinua esecuzione. 

Non mancherò, da parte mia, di assi- 
curarmi se al presente ordine sia stata 
data pronta esecuzione», 


Elargizioni varie 


Ci pervennero : 

Per onorare la memoria ‘del dott. 
Antonio Tellersitz, dall'ing. Antonino 
Rusconi lire 50 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe; da Giorgina e Trifono Lu- 
covich lire 20 pro Asilo Rattmeyer. 

Per onorare la memoria di Jacques 
Fresco, da Bianca ed Ernesto Krausz 
lire 50 pro Lega Nazionale; da Hilda e 
dott. Arminio Brunner lire 200 pro Ita- 
lia Redenta, 

Dal dott. M. L. lire 20 pro R. Liceo 
G. Oberdan (cassa scolastica). | 

Per onorare la memoria dell’ing. Sil 
vio Morin, dal comm. dott. Arminio 
Brunner lire 100 pro Fondo Oscar Co- 
sulich, ì 

Per onorare la memoria dell’adorata 
mamma Paola ved. Castelbolognese na- 
ta Lewy — nel trigesimo dello stra- 
ziante lutto, da Renato, Carla e Um- 
berto lire 250 pro Ospedale israelitico 
(fondo. intangibile Angelo Castelbolo- 
gnese per degenti poveri). 


dal Comando generale le istruzioni de] 


riportate. 


Per i maestri chiamati in servizio 
presso la M. V. F. 


Il Provveditore agli Studi ha comuni- 
cato ai rr. ispettori scolastici e ai rr. di- 
rettori didattici governativi della regio- 
ne, la seguente circolare del Ministero 
della Pubblica Istruzione: 

«Poichè non infrequente si verificò il 
caso che maestri elementari fossero chia- 
mati a prestare servizio, anche per no- 
tevoli periodi di tempo, nella M. V. 1 
distogliendosi per tal. modo gli inse- 
gnanti dalle normali loro mansioni, par- 
ve opportuno a questo Ministero di sta- 
bilire diretti accordi, sia con l'on. Presi. 
denza del Consiglio dei ministri, sia col 
Comando, generale della stessa Milizia, 
per disciplinare tale materia, per poter 
quindi fornire alle antorità scolastiche 
locali, istruzioni precise, in guisa che 
esse sapessero come contenersi ogni qual- 
volta fosse loro. rivolta richiesta di 
maestri per lo scopo anzidetto, 

Per gli accordi sopra accennati è sta- 
to stabilito quanto appresso: 

2) i maestri elementari non potranno 
essere distolti dalle normali loro man- 
sioni, per essere adibiti a servizi della 
M. V. F., se non in casi assolutamente 
eccezionali di particolari ‘ esigenze del 
servizio della M. V. F.; b) quando sia 
necessario che maestri elementari siano 
chiamati in servizio presso la M. V. F., 
le richieste relative saranno rivolte dai 
Comandi locali al Comando generale 
della Milizia, il quale vaglierà le richie 
ste medesime, per trasmettere a questo 
Ministero quelle tra esse che rispondono 
a reali e inderogabili esigenze, respin- 
gendo le richieste che non rispondano a 
ragioni di assoluta necessità; c) in nes- 
sun caso le richieste in parola potranno 
essere rivolte dai Comandi locali alle 
autorità scolastiche locali, le quali do- 
vranno astenersi dal rilasciare, di pro- 
pria iniziativa, qualsiasi autorizzazione 
in materia, essendo riservato. esclusiva- 
mente a questo Ministero di comunicare 
loro le proprie determinazioni, caso per 
caso, sulla base delle richieste pervenu- 
te dal Comando generale della Milizia. 


Nel mentre si comunica alle SS. LU. 
quanto sopra, avyertesi che i Comandi 
locali della M. V. F. hanno già ricevuto 


caso, in conformità delle norme sopra 


NOTIZIARIO 


a 


La sistemazione 
(elle associazioni calcistiche cittadine 

L'Ente sportivo. provinciale fascista 
comunica: 

La Federazione Italiana Gioco del 
Calcio ha in questi giorni dato comuni- 
enzione alle società federate, della loro 
posizione per l’anno sportivo 1928-29 
(anno VI-VII). 3 

Delle tre più importanti società cal- 


pionati giuliani di nuoto, che servi: 


ne per tutti i nuotatori che vorranno 


partecipare ai campionati nazionali 
che si svolgeranno a Roma i giorni 25 
e 26 corr. ji 


SPORTIVO 


I campionati giuliani di nuoto 
Barcola - 18-19 agosto 


L’'U. S. Triestina organizza i cam- 


ranno di prova obbligatoria di selezio- 


Le gare si effettueranno nel portie- 


ATLETICA LEGGERA 
La riunione di S. Sabba 


Organizzata dall’Associaziono XXX 
Ottobre col concorso del Dopolavoro pro- 
vinciale e del Comitato giuliano della 
FP. I. D. A. L., sì svolgerà domani la 
annunciata riunione che comprende ie 
seguenti gare: 

Gare per federati: corse m, 100, 800, 
3000, con ostacoli. 0. staffette 4004 
300+200+100; salto in lungo con rin- 
corsa; detto del peso e lancio del disco. 

Gare per signorine: corsa m. 100, 
staffetta 4x 100, getto del peso e lancio 
del ‘disco. x 

Gare per dopolavoristi: corsa m. 100, 
1000; staffetta 400+300+200+100; salto 
in lungo con rincorsa; getto del peso e 
lancio del disco. 

Gare per giovanetti nati dopo il 1.0 
gennaio 1911: corsa m: 80 e 1000, staffet. 
ta 4x 80; salto in ‘alto con rincorsa e 
getto del peso, 

Le iscrizinoi si chiudono questa sera 
alle 21 in sede dell’Associazione XXX 
Ottobre (via Tiziano Vecellio N. 4) e 
al. Dopolavoro provinciale (via Pa- 
duina, N. 4 I). 


e 


Il torneo di fioretto deli’ “Itala,, 


Tersera, con l'intervento di numerosi 
soci e simpatizzanti, si è svolto nella 
palestra dell’Associazione Sportiva Ita- 
la, il torneo sociale di fioretto per di- 
lettanti. Sotto la direzione del maestro 
Gerin di Venezia, î numerosi ed acca- 
niti incontri per la disputa dell’artisti- 
ca coppa offerta dalla presidenza del- 
l'Associazione, si susseguirono, metten- 
do a dura prova la tecnica e la com- 
battività dei migliori. 

La coppa venne vinta dal sig. Ugo 
Pellizzola, primo classificato, mentre al 
sig. Zalezky venne assegnata, quale se- 
condo premio, una medaglia d’oro; al 
sig. Cassandra, terzo classificato, una 
medaglia d’argento ed al sig. Coana una 
medaglia vermeil quale quarto in clas- 
sifica. 


a 


Il Groppo sportivo “Pasubio, 


nell’Abisso Pentone (200 m.) 


A circa mille metri in direzione nord- 
ovest da Basovizza, in una dolina cir 
condata: da quercie e noccioli, s’apre, 
impressionante e. tetra, l'apertura di 
questa famigerata grotta, mèta irrag- 
giunta da parecchi speleologhi; essa ha 
una circonferenza di orifizio. di circa 
quindici metri. 

La scala, rasentando la roccia, visci- 
da ed umida, dopo 120 metri raggiunge 
il monte detrittico, che per parecchi me- 
tri s’interna con un’inclinazione di 45 
gradi nella galleria, che finisce a 200 
metri di profondità. Percorsi circa 60 
metri, passando sotto un bellissimo por- 
tale, si entra in una piccola saletta; 
per un'apertura più bassa si accede in 
una seconda sala di meravigliosa bellez= 
za. Jl suolo è cosparso di bacinelle dai 
contorni ricamati fantasticamente ed in- 
tagliati dall’azione corrosiva e perenne 
delle acque, 

Grandiose stalattiti perdono dal sof- 
fitto, creazione indefessa del secolare 
stiliccidio. A sinistra, sempre nella se- 
conda sala, un fascio di concrezioni, lun- 
ghe aleuni metri, rassomiglia ad un 
meraviglioso baldacchino. Si scende 
Quindi giù per una ripida china; una 
cascata pietrificato, che alla luce inco- 
Stante delle candele brilla come i cAstel- 
li incantati delle favole di fate, desta 
l'ammirazione; si giunge poi nell'ultima 
sala, abbellita da parecchie rozze for- 
mazioni. Sulla parete due sigle attesta» 
no la verginità dell’abisso per la mas- 
sa, dacchè soltanto speleologhi profes- 
sionisti come quelli  dell’Associazione 
XXX Ottobre e dell’Alpina delle Giulie 
raggiunsero il fine della grotta. 

Presero parte a questa esplorazione i 
soci G. Klun, A. Umek, A. Pascutti e 
G. Mornig, il quale ha al suo attivo none 
poche gloriose audacie di esplorazione 
e non abbisogna certo del battesimo per 
portare degnamente il titolo di speleo= 
logo,. aggiungiamo pure, provetto & 
provato. 


cistiche triestine, due cioè: il Circolo 
sportivo Ponziana e l'Associazione spor- 
tiva Edera, giocheranno il campionato 
di prima divisione, mentre l'Unione 


iciolo di Barcola, in un campo di 50 m. 
con viraggi a dorsale. 

Stante il ponderoso programma obbli- 
gatorio, le gare principieranno neltar- 


Sportiva Triestina giocherà il campio- 
nato di divisione nazionale. 

In considerazione di ciò e del desi 
derio espresso dal C. S. Ponziana e, dal- 
l'A. S. Edera di prima divisione, di fon- 
dersi in un unico. sodalizio, dal fatto che 
l'Unione rtiva Mriestina è stata pro- 
mossa in divisione mazionale, l'Ente 
sportiva, seprassedén40 sulla fusione dei 
tro sodalizi, con l'approvazione del se- 
gretario federale ha. preso. le seguenti 
decisioni: . 1 ERE 

1) L'Unione Sportiva Triestina man- 
tiene la sua formazione sociale e il com- 
missario straordinario comm. Celso Car- 
tetti provvederà immediatamente alla 
ricostituzione del Consiglio direttivo, 
previa approvazione «lello stesso per 
parte dell'Ente. 

2) Si approva la fusione del C. S. Pon- 
ziana e dell'A. S. Edera, La: nuova so- 
cietà sarà denominata: . Associazione 
sportiva Ponziana-Edera. Si provvederà 
immediatamente alla. costituzione del 
Con: o direttivo, previa autorizzazio- 
ne dello stesso per parte dell'Ente. 

L'Ente sportivo riconvocherà prossi- 
mamente il Comitato teenico-finanzia- 
rio per la costituzione di un ente che 
curi Ja costruzioné del campo sportivo 
del Littorio e per la raccolta dei fondi 
necessari per la costruzione del campo 
stesso, 


ss 


PALLA AL GESTO 


Edera-E. D. A. 18-10 


Ieri sera, sul campo di San Vito, alla 
‘presenza di un foltissimo pubblico, si è 
svolta uma partita di basket fra Edera 
e la Casa Balilla E. D. A., valevole per 
la ‘disputa del «Iroteo la Sportiva». 
Vincendo Ja partita, V'Edera si è assi 
‘curata questo ambitissimo premio, per 
il quale si sono svolte tante interessanti 
ed accanite battaglie. 

I due «teams» hanno svolto un gio- 
co assai piacente ‘e’ veloce, . con,belle 
trame d’assieme e con ottime azioni 
personali. Dei due quintetti, i migliori 
sono stati Foscarini e Hufersin, che 
hanno dimostrato una bella sicurezza 
mel tiro in porta. 

La' partita 

La gara ha inizio alle 20.30. L’Edera 
attacca decisamente e Taggiumge subito 
un successo tangibile per merito di No- 
vach. La partita prosegue veloce, spez- 
zettata "però da molti «aut». 

All’8.0 minuto, Kufersin coglie il pa- 
reggio per i suoi colori, avvantaggiando 
poi di due punti. Ma la reazione ederina. 
non si fa attendere e Foscarini prima, 
poi Novach, ristabiliscono la situazione. 
Così il primo tempo sì chiude. con 6 
punti a favore dell’Edera e 4 a van- 
taggio dell’E. D. A. } 

La ripresa vede una bella superiorità 
dei rosso-neri, che iniziano il marca- 
mento con un cesto di Foscarini. A 
‘breve distanza di tempo segnano Kufer- 
sin e Tomasich, lasciando invariata la 
situazione. All’il.0°, un altro cesto per 
parte, opera «di Foscarini e Kufersin. 
Tomasich porta ancora in vantaggio 
l’Edera, quando un minaccioso ritorno 
dell’E. D. A. da modo a Kufersin di 
marcare nuovamente. Lashitz e Fosca- 
rini riescono a tirare altri due palloni 
in cesto, di modo che la bella ‘partita | 
termina con la vittoria dell’Edera, per 
18 a 10. 

Formazione delle squadre: n 

Edera; Tomasich, Foscarini, Novach, 
Tasbitz, Nutrizio. 

E. D. A.: Miniati, Kufersin, Lavini 
Ie II, Florzani. 

Buono  l’arbitraggio di de Jurco e 
Furetti. 


Pao 
La partita Lucchini-Toti è stata vinta 
dal primo, avendo il Toti dichiarato 
forfait, 
Psp 
Giovedì alle 20, sul campo, del Toti, 
si giocherà la partita Toti A-Edera B. 
Arbitri Obersnu e Lustig. 


do pomeriggio di sabato con alcune bat- 


dello prove seguenti: 


metri 100, nuotata a rana 6) metri 
200, mimuotata a rana; 7) metri 100, nuo- 


ca, .4/50 metri; 10) staffetta olimpio- 


tanto «Il Piccolo». — Giovedì 16 
usciranno «Il Piccolo della Sera» 
e «Le Ultime Notizie». I 


ii RN. N e e O ae N 


terie eliminatorie. O: 
Il campionato giuliano consisterà 
1) Gara metri 50, stile libero; 2) me- 

tri 100, stile libero; 3) metri 400, stile 

libero; 4) metri 1500, stile libero; 5) 


di 


a. sul, dorso; 8) gara, staffetta velo- 
5/50 metri; 9) staffetta artistici 


nica, 4/200 metri, 

Campionato giuliano ondine: 11) pa- 
ra metri 50, stile libero; 12) metri 100, 
stile libero; 13) metri 400, stile libero; 
14) metri 100, nuotata a rana; 15) 


metri 100, nuotata sul dorso. 


Durante la stessa riunione; si svol- 


geranno ancora le seguenti gare riser- 
vate: 1) gara metri 50, stile libero; on- 
dine non classificate; 
muotata a rana non classificati; 3) me- 
tri 100, nuotata sul dorso non classifi- 


2) metri 100, 


cati; 4) metri 200, ‘stile libero juniores, 
Premi: per le gare di campionato, 


come da regolamento della Federazio- 
ne-Italiana del Nuoto Rari Nantes. 


Per le gare riservate: al primo arri 
vato, medaglia vermeil, al secondo me- 
daglia d’argento grande, al terzo ar- 
gento piccola, al quarto medaglia di 
bronzo. 

Alla società meglio classificata. nel 
complesso delle gare, verrà, assegnata 
un’artistica coppa. Per detta classifica 
si assegneranno: 5 punti al primo arri 
vato, 4 al secondo, 3 al terzo, 2 al 
quarto ed 1 al quinto. La coppa: verrà 
assegnata alla società che totalizzerà 
il maggior numero di punti. 

Lo iscrizioni, fissate in lire 4 per le 
gare individuali e in lire 10 per.le staf- 
fette, si ricevono fino, alle ore 22 del 
giorno 17 corr, presso la sede dell’U. 
S. Triestina, via Carducci 28, 


La gara al piattello per ferrovieri 
iscritti al Dopolavoro 


Come è stato. preannunciato, oggi 
alle ore 17 sul campo sportivo «Ede- 
ra» di S. Giovanni si è svolta la gara 
di tiro al piattello riservata ai ferro- 
vieri iscritti al Dopolavoro, gara che 
non ha potuto svolgersi, per mancan- 
za di tempo, durante la prima gior- 
nata. 

Dopo alcuni tiri con piattelli di pro- 
va, viene nominata la giuria, che vie- 
ne composta dei signori: cav. Marino 
Belloni, centurione della Milizia fer 
roviaria, Cesare  Guglielmotti, presi 
dente del Dopolavoro ferroviario e se- 
gretario dell’Associazione ferrovieri fa- 
scisti e Giuseppe Cordova. Funge da 
segretario il sig. Barbieri Toselli. 

A questa gara si inserivono 17 con. 
correnti. La gara si è svolta animatis- 
sima e si chiuse alle 19.30. Risultaro- 
no vincitori: I premio: sig. Cristoforo 
Musco, coppa donata dall'ing. Savio, 
caposezione movimento delle Ferrovie; 
II premio: sig. Riccardo Zoli, portasi- 
garette d’argento, dono del commissa- 
rio mandamentale del tiro a segno na- 
zionale; IM premio: Augusto Pozza- 
to, astuccio di cuoio per fucile, dono 
della ditta Sicherl e ©.; IV premio: 
Giuseppe Gandolfi, quattro libri, dono 
del console generale Mozzoni, più un 
premio in denaro; V premio: Luca 
Francesco, premio in denaro. 

T premi furono consegnati dal pre- 
sidente del Dopolavoro Ferroviario di 
Trieste sig. Guglielmotti. 
le e II IR nanni 


La pubblicazione dei giornali 


in occasione di Ferragosto 
Mercoledì 15 agosto esce. sol: 


INFANTILE 


è il terrore delle mamme, è Ja serpe - 
velenosa. che specialmente in'’estate 
insidia la salute di tanti bambini. 

PROTEGGETE ‘=. 
la vita preziosa dei vostri, piccoli col somministrar 


Loro ncivenei di 


FORNESLDo 


1° Aiimento 
elii 


È È F dii ie 
sciolto in sola acqua bollita e raffreddata secondo, 
istruzioni di pag. 46 e seg. dell’opuscolo “Come alle- 
I iRee vare ilmio bambino, che potete 
chiedere gratis e franco alla 


FONDAZIONE FELIGE MANTOVANI 


Via Correggio 18 - Milano 
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IL PiccoLo di Trieste. Pag. VII, martedì 14 agosto 1925 - Anno VI 


Memorie triestine 


d'un ottuagenario 


Un pelleorinaggio 


(Tommaso). Discorrendo dei mezzi di 
trasporto, a mia volta mi sono lasciato 
trasportare, anche in questo argomen- 
to un po’ troppo innanzi ed è necessario 
ch'io ritorni sui miei passi, al punto 
dove si parlava delle carretto. 

Ricorderò dei miei 6 di me, se me 
lo permettete, e dell’epoca d’intorno 
il 250. 

I miei genitori, nei loro begli ann', 
solevano prendersi uno svago d’un paio 
di giorni annualmente, che però li co- 
lorivano con un atto di devozione. Que- 
sto modo éra una consuetudine delle fa- 
miglie per bene generalizzato nei vec- 
chi tempi. : 

Essi non facevano quello che si dice 
un voto; ma fissavano una gita, un 
viaggetto che si poteva dire — e la lo- 
ro intezione era tale — un pellegri- 
maggio al Santuario del Monte Santo 
presso Gorizia. 

Cominciavano a parlarne già al prin- 
cipio di primavera, appena i tempi si 
mettevano sul bello; ma a decidersi sul 
l’epoca, a fissare il giorno era un affa 
16 un po’ serio e bisognava pensarci, 
ciò dava loro un po’ di rovello, S'avera 
d'andare per la «Madonna grande»? -- 
così nominavano il giorno dell’Assun- 
ta: 15 agosto — o per la «Madonna pie- 
cola»? — Natività di M. V.: 8 settem- 
bre. — Mal il più delle volte finivano 
col decidersi per la «Madonna piccola», 
stagione talvolta meno accaldata, er 
«un piccolo riguardo altresì verso il ca- 
allo. 

Quanto a me; sentivo ripetermi: 

— Sai, se ti comporterai bene a scuo- 
la e se sarai ubbidiente, verrai con noi 


4 2° Monte Santo; diversamente resterai 
a casa ‘(con Orsolina (la fantesca che 


portava lo stesso nome di mia madre: 
un'ottima ragazza sulla trentina, pic- 
colotta e un po’ gibbosa, ma eccellente 
marratrice di novelle e di fiabe, la quale 
visse presso di noi per parecchi anni), 
e con Martino (il famiglio). 

Questa gita o pellegrinaggio di cui 
nérro non era il primo per i miei ge 
nitori; essi l’effettuarono anche negli 
anni precedenti. Era.muovo per me, chè 
gli anni prima avevo dovuto starmene 
a casa, 


Preparativi minuziosi 


Intanto mia, madre, donna regolatis- 
sima ed ecoroma, preparava adagino 
quant vaccorreva, 0 più di quanto oc- 
correva pel «grande viaggio», e gior 
mnalmente metteva da parte in una sca- 
toletta. degli spiccioli, risparmiati su 
questo o su quello, per le sante messe 
pei suoi defunti è per i tanti poverel- 
li — come essa diceva — the si sareb- 
bero incontrati durante la salita al 
monte. 

Mio padre, dal canto suo, quattro 0 
cinque giorni prima incominciava i 
suoi preparativi dalla carrettella. ‘Que- 
sta era a die posti.e conveniva asset- 
tarla a tre, ed essendo priva di manti- 
ce, bisognava provvedere a ritararsi 
in qualche modo dai raggi solari. Si 
trat'ava d’un viaggio di due giornate, 
una per l'andata ed una pel ritorno, 
ed ai primi di e ‘’cmbre, giorni accal 
dati a ora nom pocol 
© padre, senz: ‘andare in 


cerca 


d'altra vettura provveduta del manti. 


ce, S'ingegnava' così 
stuoia leggerazinia' 
tro cerchi di leto: ‘andi, da botte} 
ava questi da: to sulla caret- 
ve sopra vi avvolgeva la stuoia, al 
modo d'un mantice tirato, legata bene 
d’ogni lato con lo spago e chiusa del 
pari nella parte posteriore. Là sotto 
si stava discretamente comodi; si era 
riparati dal sole e dalla polvere, e poi, 
în caso di pioggia, era pronta anche 
una leggera tela cerata. Ma la sagoma 
della. vettura, in. complesso, era quel- 
la di una botte! 

Per essere sinceri, Il «cocchio» così... 
camufiato, non era elegante gran fat- 
to, ed oggi s'attirerebbe la risatina 
furbesca dei passanti, senza dubbio; 
ma allora. avera, sì, del rustico, però 
dava Varia d'un placido campagnuolo 
benestante in'allegro viaggio con la fa- 
migliola, i SI i 

Si cera giunti, intanto, alla ‘vigilia 
della festa, Fervevano i preparativi, 
ultimandoli col portare. la. cassetta; 
della carrettella — la solite che stanno 
di eottovai sedili — a mia madre, che 
s'affaccendava a riporvi ‘ogni cosa con 
ordine, usufruindo d’ogni  cantuceid. 
Diamine! Sî doveva stare fuori di casa. 
ben due giorni, e in due, giorni tre 


acquistava una 
‘a, 6 tre.o qual 


persone di quante cose possono. aver]... 


bisogno l E 

Martino aveva pulito con cura i mi- 
gliori finimenti del cavallo, lucidando 
altresì tutte le fibbie egli ornamenti 
d’ottone dei medesimi. 

Da due giorni lo stornello riposava 
nella stalla, e Martino largheggiava 
con esso don avena e crusca, con qual. 
che buona manata di carrube. 


IH. cavallo di mio padre 

Ora, prima di procedere, mi cotre 
obbligo — per dire aulicamente — di 
farvi la presentazione di questo caval 
lo di mio padre, 

Di grandezza regolare — forse di un 
pugno minore della solita dei cavalli 
da tiro — aveva il mantello bianco po- 
mellato di nero, meno denso nelle par- 
ti anteriori e più e a più larghi tratti 
sui fianchi, sulle anche e sulle coscie; 
la criniera e la coda cenerognolo scu- 
ro, folte e Junghe, specialniente la co- 
da: piccola la testa. In brevi parole: 
era un cavallo di belle forme è snel 
lo. Era cortidore senza d’uopo di sti. 
molo; una sferzata VPavrebbe fatto im 
pennare. Ma docile, mansueto; così che 
un bambino, poteva avvicinarlo e gi 
rargli attorno impunemente. f 

Mio padre l’aveva acquistato da un 
contadino quando non aveva raggiunta 
peranco l'età di quattro anni, ed ave- 
va saputo addomesticarlo tanto bene ìn 
un paio d'anni dacchè l’aveva, ch'era 
pronto alla parola come un cagnolino. 
Io gli portavo qualche. mattina più 
della metà della mia scodellona di caffè 
al latte ch'esso sorbiva d’un colpo col 
suo labbro superiore e ne pareva sod- 
disfatto. i 


La partenza 


Ed ecco l’8' di settembre, eccoe” alla 
festa, al giorno fissato! Erano le quat 
tro del mattino, albeggiava ‘appena, 
che mi fecero balzare dal letto. In 
un'ora eravamo bell'e pronti. È pron 
to era l'attacco davanti all'abitazione 
mercò la solerzia del buon Martino, 

Montammo in un batter d'occhio, e 
prese mio padre le redini in mano, Jo 
stornello capì il suo dovere, e. in pochi 
minuti eravamogià sull’erta ascesa di 
Gretta e im meno di un'ora a Prosecco, 
da Luxa. n : 

Qui una breve sosta.per dar riposo al 
tavallo dopo la faticosa salita, nonchè 
ber un leggero spuntino consistente in 


a ALA sia. 


al Monte Santo 


un uovo fresco da sorbire per ciascuno, 
qualche: «cornetto» dolce ed una bozza} 
di vero Prosecco. (Noto che vino da be- 
rea me non davano mai). 

Risaliti in carretta, il bravo stornel 
lo a buon trotto ci fa passare fulminea- 
mente davanti gli occhi e Santa Croce 
e Nabresina, è giù come una freccia, ol- 
tre gli avanzi del castello di Sistiana, 
in retta linea ben presto s'arriva 2 
Duino. = 

La trottata è stata lunga ed ha pre- 
disposto all’appetito i tre passeggeri 
mentre il cavallo, oltre a un breve ri 
poso, ha esso pure bisogno di profenda 
e di un beverone di crusca; é pertanto 
stallato questo, a noi viene servita iu 
colazione consistente in una saporitis- 
sima frittura, del formaggio pecorino 
fresco del Monte Nanos ed un piatto di 
fragole che proprio in quel momento 
aveva portate una donna di Vipacco, 
Non m'è dato parlare del vino chè Jetà 
ch'io aveva allora nol consentiva, ma # 
miei genitori ne bevettero del bianco 
che doveva essere saporito dallo selio?- 
care delle labbra che usava mio padre 
quando trovava il vino di suo gusto. 

Fissata un’oretta di riposo, mia ma- 
dre volle approfittarne per condurmi 
nel cortile esterno del castello, o vera- 
mente piazzale; e mi foce osservare le 
casette tutte all'ingiro ch’erano abita- 
te una volta dai servitori (essa voleva 
dire vassalli) dei potenti signori di 
Duino e mi fece vedere la chiesetta a 
destra dove stanno le sepolture dei do- 
minatori di quel maniero, specie le nl 
time dei Della Torre e dei Hoheniohe, 

Intanto la carretta era pronta ed i 
cavallo attaccato. Montammo, ma to- 
sto in vista del Timavo, che a me de- 
stava sensazione vivissima, mio padre 
mi promise farmi vedere le scaturigini 
del misterioso. fiume, E difatti, dopo 
brevi istanti egli fermò il cavallo sul ci- 
glio della strada propiio al di sopra del- 
la. polla principale. Mi fece scendere e 
mi condusse giù presso il fiume fin do- 
ve era possibile. Oltre alle principali 
che sgorgano dalla rupe sottoposta al- 
la strada maestra, mi accennò a qual- 
che altra polla che sgorga dal fondo. 

L'ampiezza ‘che assume il Timavo ap- 
pena uscito dalle sorgenti e il breve suo 
corso che lo congiunge al mare a vista 
d'occhio; le barche a vela che lo sol- 
cano; il frastuono delle molte ruote gi- 
ranti e lo seroscio dell’acqua. rimbal- 
zante dalle stesse del grande molino a 
destra, con ivî presso l'antica chiesa 
| gotica di San Giovanni; a sinistra la 
macchia nera del bosco di carpini, det- 
to il Parco dei Cervi; tutto abbraccia- 
to, forma all’occhio un panorama di 
tanto interesse, che l’impressione che 
se ne riportà — specialmente negli anni 
della fanciullezza; ‘come nel caso mio — 
non si dimentica per tutta la vita. E 
negli anni appresso, passando ancora di 
là, assieme ai miei genitori, e più tardi 
‘parecchi anni, tutte le volte cho vi sono 
passato, lo provato sempre un senso 
di grande letizia il soffermarmivi, 

1l bravo stornello trottava intanto; e 
scorso di lontano e lasciato a sinistra 
il lago di Doberdò, andavamo rapida- 
mente avvicinandoci a, Merna, 

Merna, Gorizia, Salcano 
i LI, eccoci. giunti. Erano oltrepassate 
do: i erava; tl in viaggi À 
e aa, 
©Qui. mio padre fece sostare e scen- 
demmo. ao a foraggiare il cavallo 
ed ordinò da tifocillarsi per noi. L’al- 
bergatore era una vecchia conoscenza di 
mio padre, per cui cominciarono a con- 
versare.tra loro, dando agio a me, dopo 


fiume Vipaceo che scorreva in vicinan- 
za dell'albergo. Il vedere l’acqua cor- 
rente dei fiumi era una mia passione e 
mi dilettava assai, 

E su di bel nuovo in carretta, Una 
leggera schioccata mise le ali allo s 
nello, che con le orecchie tese, si mise 
ad un trotto serrato, continuo, filando 
dritto verso Gorizia. Traversata la cit- 
tà, ci dirigemmo. subito alla. piazza del 
Corno, e dentro al grande cortile del 
vecchio Albergo Pfeiffer  scendemmo, 
niutati dai famigli tosto accorsi, 

Dati gli ordinì e pensato. a tutto 
quanto riguardava. il cavallo, mio padre 
ordinò il desinare, il quale ci acconten- 
tò pienamente, S'afeva bisogno d'un po’ 
di .riposo @ di stiracchiare alquanto le 
membra rattrappite per il lungo stare 
in ‘carretta, nr 
e quattro: pomeridiane, dato 
la tutto ciò ch’era.da custo- 
| dire, ci mettemmo in cammino alla vol. 
ta di ‘Saleano; ‘per: incominciare poi la 
salita sul Monte Santo. Questa gita, 0 
meglio passeggiata, per la bella stra- 
da fiancheggiata da amene ville signo» 
rili, ci sgranchì le membra perfettamen- 
te, o incominciata la ripida via che 
mena al Santuario, essa non parve tan- 
to faticosa. |. di: n 

Ma qui mì arresto e dirò il seguito 


un'altra volta. 
pi 


La scomparsa misteriosa. di un lracolante 
Caduto in mare e affogato? 


Ieri mattina, verso le 7, il bracciante 
Qarlo Balig, di 18 anni, da Fiume, abi 
tante a Muggia, si allontanò con una 
piccola barca fino a circa 500 metti al 
largo; tra il. porto di Muggia e 8. Sab- 
ba, per pescare con la lenza. Ù 

Dopo qualche ora alcuni pescatori, 
passando vicino alla barca notarono 
con sorpresa che questa era vuota. Ini- 
ziavono subito minuziose ricerche in 
tutto lo specchio d’acqua ritenendo che 
il disgraziato Ballig, caduto accidental- 
mente in mare, fosse miseramente af- 
fogato. i 

Alla fine, essendo riuscita vana ogni 
Ticerca, i pescatori fecero ritorno a 
Muggia rimorchiando nel potto la bar 
ca abbandonata; 

Del fatto furono subito informati i 
carabinieri che procedettero ai rilievi 
del caso, ; 


e 
Travolto da un carro 
ha una tibia fratturata © 


Verso le 10. di ieri mattina fu ac- 
compagnato, all'Ospedale Regina Elena 
il cinquenne Girolamo Kalister, da $; 
Giorgio, quivi abitante al Nu.9, Il ga- 
nitario di turno gli riscontrò la frattu: 
ra complicata ‘della tibia sinistra, Il 
padre del ragazzo raccontò che l’altra 
sera rincasava con la famiglia da una 
gita in campagna, quando il figliolo, 
che era montato sopra un carro, vadde 
dal veicolo è andò a finire con le gambe 
sotto una delle ruote' posteriori. 

Dal medico del paese gli vennero su- 


aver mangiato, di affrettarmi presso il|. 


Le secchie rapite! 

e l’uomo dalla giacca grigia 

L'altro ieri nel pomeriggio, il com- 
messo Alberto Scorianz dì Antonio, di 
20 anni, abitante in Corso Garibaldi 25, 
alle dipendenze della ditta Mario Co- 
melli, sita in via Massimo d'Azeglio, era 
intento a scortare, diretto alla stazione 
ferroviaria, un carro carico di scarpe, 
quando, giunto in via Geppa e mentre 
stava discorrendo col. conducente, uno 
sconosciuto ‘appressatosi al carro e. lo- 
po aver dato un'occhiata d'intorno per 
sicurarsi che nessuno lo stava osser- 
vando, con mossa lesta e disinvolta, al- 
lungate le mani, tolse dal veicolo un 
blocco. di dieci secchie di zinco e si allon- 
tanò quindi più che in fretta, 


Tattica ladresca 


Lo Scorianz, accortosi del tiro mentre 
Îl mariuolo stava allontanandosi, fatto 
fermare il carro, si mise a rincorrere lo 
sconosciuto ma questi, vistosi scoperto e 
rilevato che col pesante carico sulle 
spalle ben poca strada poteva percor- 
rere, ritenne prudente di recarsi in un 
portona, liberarsi della refurtiva e poi 
riprendere la fuga, Ma le mosse del Ia- 
«dro, oltre che dallo Scorianz eran sta- 
te notate anche da tale Giulio Tacomin 
fu Francesco, di 40 anni, abitante in 
via Petronio 20, braccianto presso la 
ditta Carlo Curiel e fratelli, percui le 
caratteristiche dello sconosciuto venne- 
ro da entrambi ben rilevate, di modo 
che le indagini ebbero immediata ef- 
ficacia, 

Tanto lo Scorianz che il Tacomin ave- 
vano osservato l'individuo che al mo- 
mento di commettere il furto, teneva 
sulle spalle una giacca grigia, di modo 
che, dando un'occhiata all’ingiro si po- 
teva forse, fra i molti passanti, rico- 
noscerlo. 

Poco discosto infatti, lo Scorianz no- 
tò la presenza di uno sconosciuto in- 
dossante una giacca grigia. Prontamen- 
te; senza pensare se faceva bene o male, 
risolutamente affrontò l’uomo della 
giacca. grigia, domandandogli... se era 
lui il ladro. 


Innocente... ma scappa 


L'altro: naturalmente, si mise a pro- 
testare con certa vivacità per procla- 
mare la propria innocenza. Lo Scorianz 
allora, tagliando corto, invitò lo scono- 
sciuto a chiarire, in sede competente, 
la faccenda. 

— Se la xe. un galantomo no la devi 
aver paura! La vegni in Questura, 

Lo sconosciuto però, volendo dare 
una pronta smentita alla benevole sup- 
posizione fatta dallo Scorianz, fatto un 
salto indietro, si die’ a correre. Lo Sco- 
rianz però, ché avera con sò la bici 
cletta, si mise ad inseguirlo e, giunto 
in via Tivarnella ebbe la soddisfazione 
di vedre il tizio cadere nelle braccia 
del vigile. urbano Marcello Bizzai il 
quale, vistolo correre in quel modo, in- 
sospettitosi, lo aveva afferrato a volo. 


Arrestato, persiste a negare 

Dichiarato ‘in arresto e tradotto al 
Comando, lo sconosciuto, che veniva 
identificato per il bracciante Ermene- 
gildo Gonuich fu Carlo, di 35 anni, 
abitante in via Carpison 6, negò recisa- 
mente di essere lui l’autore del furto 
dello secchie. Le sue dichiarazioni eb- 
bero però una pronta smentita da 
parte dello Scorianz e del Tlacomin, i 
quali dichiararono di riconoscere nel 
Gonuich Pindividuo che aveva tolte dal 
carro le secchie, E poi la fuga stessa 
xlel: Gonuich dimostrava © chiaramente 


DA i 


vesse, 
Per 


PNTENAES 

tale fatto il Gonuich venne con- 
segnato all'autorità di p. s. per gli ul- 
teriori procedimenti di legge. 


. . 
Piantando un chiodo 
si frattura un calcagno - 
Nella località denominata Noghere, 
alcuni operai lavoravano alla costruzio- 
ne di un hangar, che dovrà servire da 
aeroscalo. Fra gli operai colà addetti 
c'è pure il manovale Maso Galiuzzi, di 
18 anni, abitante al N. 213 di S. Domio. 
Teri nel pomeriggio, poco prima. che 
avesse termine il lavoro, il Galiuzzi si 
trovava scopra una scala, addossata al 
l'hangar, per conficcare nel muro un 
grosso chiudo, Ma improvvisamente la 
scala scivolò ed il povero manovale cad- 
de in modo da riportare la probabile 
frattura del calcagno sinistro. Soccorso 
subitodai compagni di lavoro, il pove- 
Tetto venne poco dopo con l'auto N. 2674 
TS, che cocasionalmente passava di là, 
trasportato all'Ospedale Regina Elena, 
ove il sanitario di turno dopo avergli 
prestate le cure del caso, lo fece acco- 
gliere nel IV reparto chirurgico, giudi- 

candolo guaribile in 5 settimane. 


ni 


Mani mutilate 

l bracciante Mario Bozzetto; di 28 
anni, abitante in campo S. Giorgio N. 2, 
lavorava ieri mattina nel reparto mac- 
chine della Spremitura d’olii di S. An- 
drea, quando venne accidentalmente fe- 
rito da un nastro metallico girante e 
riportò la frattura complicata con a- 
‘sportazione del polpastrello dell'indice 
destro. Il disgraziato bracciante, reca- 
tosì dal sanitario di turno dell'Ospedale 
Regina Flena, venne medicato e quindi 
fatto accogliere nel X reparto chirur- 
gico. 

— Una telefonata fece accorrere ieri 
sera l’autolettiza della Guardia medica 
alla Ferriera di Servola, ove il carpen- 
tiero Camillo Rebesco, di 26 anni, si 
era accidentalmente ferito con la sega 
circolare. Il sanitario riscontrò al Re- 
besco la frattura complicata del III e 
IV dito della mano sinistra è lo. fece 
trasportare all'Ospedale Regina Ele 
na, ove il poveretto venne accolto nel 
IV reparto chirurgico e giudicato gua- 
ribile in un mese. 3 

e 


Una visita che costa una gamba 


La, stiratrice Antonia. Flego, di 49 
anni, abitante in via Giulia N, 29, ebbe 
ieri mattina l'idea di andare a far vi 
sita a un'amica, abitante in via delle 
Ninfe N. 31. Ma, menrte saliva le scale 
dell'abitazione dell'amica, scivoid | cad- 
de in modo da riportare Ja frattura 
della tibia destra. La poveretta venne 
scecorsà, subito dlall'amica sua e succes- 


dia medica verme trasportata all’Orpe- 
dale Regine Elena, ove fu accolta nel 
IV reparto chirurgico, giudicata gua- 
ribile in un mese. 
PRISON 

Gli accidenti durante il lavoro, Il ban- 
daio Antonio Cartborcini, di 40 anni, 
abitante in via Tiziano Vecellio n. 22, 
ieri mattina stava ]evorando into 
ad una lamiera di zinco, nell’officina 
Meccanica di Girolamo. Steinbach, in 
via Stupnrich n, 4, quando accidental 
mente riportò una ferita di taglio al 
dorso della mano destra. Ricorso alle 


bito prestato le cure del caso, ma ieri 
si credette opportuno il trasporto del 
TERRITO all'Ospedale Regina Elena, 
ove fu accolto nel X reparto chirurgico, 


‘ 


METEO PO 


vee 


ciare nd. 


euro del sanitario dell'Ospedale Regina 
Elena, il Carborcini potè. dopo le me- 
dicazioni, rinensare, giudicato guari- 
bile in 10 giorni, 


la coscienza troppo: 


sivamente con l’autolettiza della uGar-|' 


Ra apra a prat 


° x . 
La deplorevole interpretazione 
dell’ atto di un ragazzo 

TPaltra mattina, tale Marco _ Petric 
fu Giuseppe, di 24 anni, da S. Eufemia 
(Zara), marittimo, ora disoccupato, abi- 
tante in via Capitelli 11, presso An- 
tonio Melada, si recò, assieme a questi, 
in un'osteria di via Cereria, di proprie 
tà di certo Facchinetti e gestita da 
Giovanni Puccini, per giocare une par- 
tita a bocce, Toltasi di dosso la giubba, 
il Petrie la depose sui bracciali di una 
sedia, ma mentr’era intento a giocare, 
s’accorse che un ragazzo quindicenne, 
abitante in via del Crocefisso 9, aveyra 
fra le mani un portafoglio che riconob- 
be subito essere il suo, Ritenendo che 
il ragazzo avesse voluto impadronirsi 
del portafogli, il. Petric, infuriato, lo 
colpì e gli tirò poi un calcio, colpen- 
dolo al bassoventre in modo da man- 
darlo disteso a terra, 

A dar man forte al Petric, che sem- 
brava fuori della grazia di Dio, inter- 
venne anche il Melada il quale si mise 
a colpire con pugni e calci il disgrazia 
to ragazzo. E quindi si rimisero a gio- 
care, lasciando a terra il ragazzo sve 
nuto, Tale fatto indignò vivamente i 
presenti alla scena brutale i quali; do- 
po aver pietosamente raccolto il ragaz 
zo si affrettarono ad avyertire il vigile 
urbano Enrico Iulianelli il quale, riuscì, 
qualche tempo dopo, a fermare in via 
della Cereria, il Petrie ed il Melada 
che furono tradotti al Comando ‘dove, 
interrogati, dichiararono di aver voluto 
dare una lezione al ragazzo perchè ave- 
va tolto al Petrie il portafoglio. 

Il giovinetto però, trasportato all’O- 
spedale Regina Elena, dove venne ac- 
colto con prognosi riservata, appena 
potè articolar parola, disse che avendo 
visto cadere dalla tasca della giubba del 
Petric il porfatoglio, s'era prontamente 
curvato per raccoglierlo e rimetterlo a 
posto, ma questo. suo gesto di onestà 
era stato interpretato ben diversamen- 
te dai due giocatori, 


Un muratore sbalzato da un carro 


è raccolto malconcio 

Con l’autolettiga della Guardia Me- 
dica venne trasportato ieri, verso le 
22.30, all'Ospedale Regina Elena; il 
muratore Lorenzo Nabergoi, di 83 anni, 
abitante al n. 414 di Guardiella S. Gio- 
vanni, Al sanitario di turno del pio 
luogo, che gli riscontrò contusioni in 
diverse parti del corpo, il Nabergoi 
raccontò che, assieme ad un compagno 
di lavoro, tale Cociancich, e ad altri 
cinque uomini, trovandosi a  Sesana, 
erano saliti sopra ‘un carro, diretti a 
Trieste, ma che, giunti sulla. nuova 
strada di Opicina, nei pressi di Con- 
conello, per un improvviso sobbalzo del 
carro, era caduto a terra, ferendosi a 
quel modo. Dopo le cure del caso, avu- 
te dal medico dell'ospedale, il Naber- 
goi potè rincasare, giudicato guaribile 
in 7-8 giorni. 

ro 


L’ottuagenario linguacciuto 


Certo Francesco Pergol, di 76 anni, 
abitante in San Giacomo in Monte 4, 
mon si sa bene il perchè, venne, ierse- 
ra, verso le 23, a diverbio con una sua 
subinquilina, tale Anna Klancich. Nel 
calore della disputa il vecchietto si la- 
sciò sfuggire di bocca una frase altre- 
modo ingiuriosa per una donna, Il ma- 
rito della Klancich, di nome. Antonio 
all’udire l'offesa ni credette in dovere 
intervenire e menato un potente 
\pugno..al.Pergol lo mandò lungo di 
‘steso sul pavimento. n 


gravi contusioni alle mani percui, tra- 
sportato con l’autolettiga della Guar- 
dia medica, all'ospedale Regina Elena 
venne accolto nel IV reparto. Guarirà 
salvo complicazioni, fra un paio di set- 
timane. 


Gli agguati al pedone 
Verso le 18 di ieri sera il marittimo 
Francesco Herotich, di 22 anni, svol 
tando da via Madonnina sul Corso Ga- 
ribaldi, venne urtato dal parafango an- 
teriore sinistro dell'auto 312 TS e ruz- 
zolò a terra in modo da riportare con- 
tusioni escoriate al ginocchio sinistro. 
Soccorso da alcuni passanti, venne ac- 
compagnato all’Ospedale Regina Fiena 
dall'agente di p. s. Felice Cazzano, Al 
pio luogo ebbe le cure necessarie dal 
sanitario di turno, dopo di che potè 
Tincasare, giudicato guaribilo in 8 
giorni. 
CARE 


«(Nota di cronaca) s 


Magazzini Cappellani 
Corso V. E., 11 Via Roma, è 
Per regali la più grande sceltavin ar- 

genterie, articoli d’alpacea, placcato in 

argento, fioraje, alzate, buste posate, 
borsette in pelle e raffia, cestini da la- 
voro, mamicrre ece, ece. Per il prossimo 

trasloco prezzi ribassati in ambidue i 

negozi, 


I I I Sere resi 
Gite per mare 


Mercoledì 15 corr. (Ferragosto) avranno 
luogo, soltanto con bel tempo, le seguenti 
gite per mare con partenza da Triesto (mo- 
lo della Pescheria): 

Per Grado alle oro 8 e 9; partenza da 
Grado calle 16 e alle 19. 

Per Portaroso (diretto) alle 15; partenza 
da Portorose allo 19 e alle 25. 

Per Isola e Firano alle ore 15; partenza 
da Pirano alle 19 e da Isola alle 19.30. 

Pre Miramare-Grignano, coi piroscafi del- 

mr Muggia. In occasione. dell''annuale 

Per il Bagno di Punta Sottilo. Per il Ba- 
—er il Lazzaretto di Bartolomeo: da 

Per Sistiana. Partenza da Triesto col pi- 
roscafo «Camisano Rizzo» (Molo Bersaglieri) 
ore 9,39, 14, 16, 19, Da Sistiana, cre 1220, 
14.45. 12, 20, 22 (eventuale). 

per Miramare-Grignano, coi piroscafi. cel 
la Giul'ana, partenze da Trieste radice molo 
Audace) alle ore: 9.18, 8 9.15, 9.45, 10.15, 
10,45. 11.39, 13, 13.45, 44:15, 14.45, 15,15, 15.45, 
16.30, 17.15, 18, 18.1), 19, 20, 21, Part, Miramare- 
Griznano alle ore: 8.45, 9.15, 9.45, 10.15, 11.15. 
12, 12.30, 13.20, 14.15, 14.45, 15.15, 15.45, 16.16, 
IT. 19, 18.30, 19.16, 19,48, 20.90, 21.30, 

Per Sistiana col piroscafo «Monfalcone», 
(molo Bersaglieri) alle ore 9 e alle 15: par: 
tenza da Bistiana alle 13 e alle 19.50 ed 
eventualmente una corsa serale da Trieste 

de 


@ ritorno in caso di forte affluenza di pu 
blico. i 

Per Muggie, In ocsasione dellannuale 
pellegrinaggio alla Bacilica di Muggia 
Vecchia, il giorno 15 corr. i piroseati «S. 
Marco d, R», «Italia» e «Borgolauro» intra- 
prenderanno (terapo permettendo) le’ se 
guenti corse: $ 

Per Muggia: ore 6.4) da S. Marco, 7, 8.30 
toce,. 11 bagno, 10 tocco il bagno, 12, 13.15 
da S. Marco, 14 toro. il bagno, 14.15 tace. 
il bagno, 15.16 p. Muggia e Lazzaretto, 
16.10 toec. il bagnd, 17.50. da S. Marco, 19.3); 
21, 23; da Muggia: ore 6.15 per $, Marco, 
7.10, 9.15, 13, 12.40, 13,45, 14.30, 15.30, 15,45 per 
Lazzaretto, 17 per S. Marco, 19, 2530, DA, 

In caso c’affollamento verranno fatte del 
le corso straordinarie. 5 

Per ii Bagno di Punta Sottile, Per il Ba- 
gno, are: 9, 10,30, 12.30, 13.45, 15,05, 15,05, 1615, 
19,45, 2010; dal Bagno: ore 9,36, 19, 1305; 
14.90, 15,40, 18 19.20, 20,45. 

Per il Lazzarotto, ®. Dartolomoor dal 
Trieste ore: 8.per il bagno di Punta Sotti- 
lo e Lazzarotto, 9.50 per il bagno di Puxta 
Sottilo e Lazzaretto, 10.45 per Lazzaretto, 
12.40 per Lazzaretto, 14 per Muggia, 15.15 
per Muggia e Lazzaretto, 18; da Lazzaret- 
to ore: 7 da Dazzaretto, 10 da Lazzaretto. 
11.15 per Muggia da Bagno Postagna, 12 
dal Bagno Postogna per Trieste, 13.15 da, 
Dazzaretto, 14.30 da Muggia pet Meiagte, 
47.30 per Trieste, 18.90 per Trieste. 


x 


Nella caduta il Pergol si produsse: 


ar A RAMI MIRA Ar 


TEATRI E CON CERTI | Congressi, feste e convegni 


Glî spettacoli all’ Arena estiva 


Anche ieri sera il pubblico in folla, 
all’Arena estiva del Dopolavoro, ha di- 
mostrato di accogliere col miglior fa- 
vore l'iniziativa. dopolayorista. 

Nel teatro all’aperto che è sorto in 
brevisissimo tempo presso i-volti di 
Roiano, ricco di tutte quelle comodità 
che un pubblico anche esigente può do- 
mandare, è in prospettiva tutta una se- 
rie di spettacoli cinematografici e trat- 
tenimenti drammatici di carattere po- 
polare. L'inizio, come si è detto, è sta- 
to. ottimo e superiore forse alle. aspet- 
tative, 

Su un ampio e decoroso palcoscenico 
completamente attrezzato e munito an- 
che di quattro potenti estintori, ha de- 
buttato col miglior ‘successo la Compa- 
gnia dialettale «La Commedia Gaia» 
che è diretta dal notissimo Mario Ver- 
dani. E' stato molto ammirato il nu- 
mero di acrobazia artistica e di elegan- 
za dei «Buys and Cya. 

Grande successo di commozione ha 
avuto il cinedramma «Suo figlio» che ha 
a protagonisti Lewis Stone e Barbara 
Castleton. 

Stasera nuovo programma ricto di 
attrattive: allo schermo la grandiosa, 
magnifica cinematografia Russia», non- 
chè una film della «Luce»: «Malaga» e 
«Macedonia». La «Commedia gaia» rap- 
presenterà una nuova farsa brillant 
sima in un atto, protagonista Mario 
Verdani. Giovedì debutto del comicissi- 
mo Cecchelin. 


Lo spettacolo incomincia alle 20, ma 
l'ingresso è. continuato. poichè il pro- 
gramma cinematografico sì ripete, 


Le marieneite al Teatro della Com- 
media, Domani, mercoledì, 15 Ferrago- 
sto, alle ore 17.30, si rappresenterà la 
commedia «Il sogno di Arlecchino» cui 
farà seguito uno scelto: procramma di 
varietà. 


Varietà e Cinema 


«Finalimonte soli!» con Dorothy Devore 
e Matt Moore al Nazionale ottiene un pode 
roso successo d’ilarità. Segue la, film «Lucer 
che, comprende il ritorno dei neufraghi 
dell’Artide. Nella varietà, mmovi debutti. 


Cinema Edison. «Come. presi moglie», la 
vertiginosa film in cui eccelle il simpatico 
Douglas. Fairbanks, ebbe ieri vivo sud 
cesso. Da oggi le repliche. Prima rappre. 
sentazione alle 16.30, 


«ll ritorno dei naufraghi dell’Artide» e 
«Peccato bianto» con Madge Bellamy al 
Teatro Fenice. Successo ‘completo ha otte- 
puto ieri alla Fenice, il nuoro magnifico 
programma, che comprende la bella film 
della «Luce» col «Ritorno dei naufraghi 
dell’Artide» e l'anpessionante dramma di 
amore «Peccato bianco» con Madge ‘Bella 
my. Molto applaudito il nuovo spettacolo 
di varietà. 

Cinema Garibaldi, il più fresco locale 
della città, »mresenta la. magnifica film 
«Pior di passionen, | protagonista. Nonma. 
Dalmadge. Principia alle 16.9, 

Venerdì, la grande visione «Matrimonio 
lin pericolo» con la bellissima Carmen 
Boni, Primi posti liro:2; secondi posti lire i. 


Cine Galileo. «L'Ercole di Montana» con 
Jack Hoxie, ‘uno  mettacoloso capolavoro 
drammatico - avrenturoso . dell’ Universal. 
Film, interpretato dal. bellissimo Jack 
Hoxie, re di tutti gli sports. Oltre il pro- 
gramma, la brillantissima comica, ameri- 
cana in due atti, «Pidchio medico-chirar- 
go», divertimento eccezionale, Dalle ore 
15.30 in poi. 


«Papà Buoncore» con Sammy (Cohen. ©. 


@.a pubblicità continuata è Ia base di una Morkia azienda... 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commedia. Compagnia mario. 
nettistica. Riposo. 

Nazionale. Dalle 17: «Finalmente soli?» con 
Dorothy Devore, e varietà. 

Fenice, Dalle 17: «Il peccato bianco» con 
Madge Bellamy e varietà. 

Cine Garibaldi, Dalle 16.30: «Fior di pes- 
gione» ‘con Norma Talmadge. 

Cine Galileo, Dalle 16.30: «L'Ercole di Mon- 
tana» con Jack Hox 

Cine Edison. Dalle 16.30» «Come presi mo- 
glie» con Douglas. Fairbanks. 

Cine Savoia, Dalle 16; «Papà Buoncoren con 

ammy: Cchen, 

Novo Cine. Dalle 16.9): «Vienna scapiglia- 
ta» con Greta Garbo. 

Cino Royal. Dallo 16.30: «ha Traviata» ov 
vero «La sigmora dalle camelie» con Nor- 
ma Talmadge. 

Gine Volta. Dallo 17: «Ridolini e i milioni 
della. Banca Nazionale». 

Teatro del Popolo. Dalle 17: «Raimondo, il 
cane e la giarrettiera» con V., Dana. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 17: «Il prezzo del 


piacere» con Virginia Valli e Norman 
Kerry. 
Cine. Venezia, Dalle 17: «Il marito sosti- 
tuto». 


Cino Alfiori. Dalle 16.30: 
Star» con Dick Hatton. 
Cine all'aperto Spofford (via Rossetti 65). 
Daile 20: «La febbre dell'oro» con Charlie 

Chaplin (Charlot). 
re 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Marcello vescovo e martire. 

NASCITE (12 agosto 192%): Denunciati vi 
yi: maschi 8, femmine 3; totale it, 


«Il. mio amico 


DEOESSI: De Gennaro Vincenzo m. 4; 
Kante Augusto a, 4 
MATRIMONI: Badessi Mario, impiegato 


privato e Carmincich Vincenza; Calvara- 
no Gerinaro, macchinista e Ordena Ersilia; 
Marchich Giuseppe, bracciante e Fiîtlan 
Maria; Razza Angelo, meccanico e Camil. 
Incci Blsa; Loi Luigi, ingrassatore di mae- 
chine e Clavora; Teresa. 

NASCITE (13 agosto 1928): Denunciati vi- 
vi: maschi 5, femmine 6; denunciati ‘mor- 
ti: maschi 1; totale 12. 

DECESSI: Umek ved. Arzon Giuseppina 
a. 49; Rebec ved. Daneu Maria a. 78; Crasna 
Giuseppe a.'36; Trevisan in Vecchiet Tui 
gia a. 49; Zerlina Emilia a. 0; Keber Gio- 
vanni 5 (Ofistich Laigia mi 9; Brai- 
covich Giovanni 10. 6; avez Giuseppe ‘m, 
9; Gherghich Giorgio a. 62; Brischech Li- 
dia m. 7; Gombae Gino m. 3; Daneu Giov. 
Maria: 

MATRIMONI; Perinutti' dott. Bruno) li- 
bero professionista e Ive Nella 
_——_—_—_———__—_——- 


CORRISPONDENZA APERTA 


Oreste Bidoli. Non è possibile quanto ella 
chiede, pur spettandole le quattro fermate 
di 24 ore in stazioni diverse. — Gisella, 
Umago. Ah, povera Gisella! Lei è tanto 
ingenua che non potrà mai brillare, Metta 
dunque da parte il suo «sogno di di 
tare una stella del cinema». Lei questo 
segno lo chiama «mio». Crede che sia esclu- 
sivamente suo? Beata.l’ora! Ma lei non solo 
è deplorevolmente ingenua, chè dimostra 
altresì di essere. priva. delle più élemen- 
tari cognizioni sulle delizie di Hollywood. 
Dorma dunque ben tranquilli i suoi sonni, 
6 se proprio si sento natia stelia, regli sulle 
sorti di Umago. 

Ignazio Fiorentino. 8. A. R. il Duca di 
Spoleto Aimone di Savoia. Aosta, capo della 
‘apedizione scientifica che sì propone di stu- 
diare alcune particolarità di. monti del 
l’Himalaia è giù partito per le Indie per 
tentare la scalata allo vette del Caraco- 
rum, e precisamente il 12 maggio di que. 
st'amno da Venezia. — Classe 1908. Tutte 
storie, nulla ha, ancora disposto il. Mini- 
stero della Guerra circa la chiamata alle 
armi delle reclute con ferma: ridotta della 
olasse 1908. 
e 

Borsa di Ginevra, CAMIBI: Italia 27.17; 
Francia 20.2975; Inghilterra 25.2175; New. 
York 519.50; Belgio 72.2375;. Spagna 86.755; 


«Marion Nixon al Cine Savoia. Un vero, go- 
dimento è il programma d'oggi per l'inter 
pretazione dei due celebri comici di «Glo- 
ria»; Nessuno manchi.a questo. cano .0 di. 
'ertentiesimo: spettacolo,  Principia. alle 16. 


LA STELLA ROSSA 
6 È confrassegno di granzia 
che deve figurare sullelicheld 
@ ogni boligla 


115.43; Linghoria 90.50, Serbia 


Germania, 403.70; Austria 
199; Nottegia: 153.05; «Dani 
10; Bulgaria 3.75; Cecoslovacchia 


Società Ginnastica, Oggi martedì, alle 
21, prove del coro e solisti, in palestra. 


Associazione XXX Ottobre. Coloro che non 
si sono angora iscritti per la gita dopo 
voristica di Venezia, s0no invitati a farlo 
quanto prima, dati i pochi posti. ancora 
disponibili. 

Gruppo Escursionista «Stella Alpina»; Tr 
ti i soci sono convocati questa sera 
26.30 in sede (Caffè, Centra per gli ult 
mì accordi per la gita a Venezia orga 
zata dal Dopolavoro. 


C..S. Pro S. Marco, Gli escursionisti che 
partecipano alla VI marcia notturna ‘si 
trovino stasera alle 17.20 precise in sede ‘80- 
ciale (via S. arco 17, I) completamente; c- 
quipaggiati. Portarsi la carta d'identità e 
la tessera del ‘Dopolavoro. La Direzion 
raduna. giovedì 16 .cotr. alle ore 20.30) 


Società Escursionisti Italiani. I part 
panti alla gita sul Canîn si trovino 0. 
alle 15 precise alla Stazione centrale. Nen 
si dimentichi la tessera del Dopolavoro. 

Questa sera alle 20 è convocato il Con 
siglio direttivo in sede. 


A. 8, «Alba». Giovedì alle 20.0) ini seda so- 
siale (viaì S. Marco 17, trattoria Stuparich) 
verrà tenuta la II assemblea. generalo 
straordinaria. 


0. $. Fulgor. Tutti. i componenti la rezio. 
ne calcio devono trovarsi oggi alle 21 in 
edéè sociale, per comunicazioni riguardanti 
gli allenamenti, clie si iniziano domani. 


A. E. «Tocai», Coloro che v 
cipare alla manifestazione no tiva, in- 
detta dal dopolavoro di Aurisina, che 
terrà il 26 corr. a Sietiana bagni, sone n 
gati di trovarsi osgi alle 20 in seco so- 
ciale. Alle 20.3, allenamento, 


nto 


iono parte- 


17, lezione della sezione drammat: 
—______—_—_—_—_—_+- __ 


Collocamento gente di mare 
Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
14 agosto 


(a) 
312, bi, 341; giovani coperta in I 


Marinai timonieri 
40, 59, 52; 
29, 33, 48; mozzi @ 


Turno Generale: 


giovani coperta in Il È 
perta 58 bis, 102. iii: fuochisti 382, 7, & 
carbonai 121, 129, 137: giovani camera 
47, 1: giovani cucina 9, 12, 15; mozzi camera 
104, 120, 125; mozzi cucina 40, 45, 46. 


Turno Lloyd Triestino: (a) Marinai timo 
nieri 155. 37, 40; giovani coperta in 1 32, 33, 
34; giovani coperta in II 14, 16, 18: mozzi 
coperta 88, 2, 8; fuochisti 62, 66. 70; car- 
bonai 47, 52, 53; mozzi macchina 7, ii, 12 

Turno Cosulich: (Nord (a) Marinai timo- 
nieri 20, 23, 24; giovani coperta. 16. 18, 20; 
mozzi coperta 57, 15. 18; ingrassatori 16, 17, 
18; fuochisti —, —, —; fuochisti nafta 1,;3, 
4; catbonai 1, 2..3; giovani macchina! 24, 
16, 16; salonieri T classe 9, 10, 11; cabinisti 
T classe 6. 19, 20; baristi I classo 3, —, —; 
salonieri II classe 10, 12, 14; cabinisti II 
classe 14, W7. 18; baristi II classe —, —— —; 
camerieri III classe 1!, 14, 15; garzoni ca. 
mera 45 46, 41; mozzi camera 683, 93, 101; gar. 
zoni cucina 44, 16, 17; allievi cuochi in I 
4, 5, 6; allievi cuochi in II.27, 30, SI. 


Turno Gosulich: Sud (a) Marinai timo- 
nieri 99, 100, 101; giovani coperta 44, 47.57; 
mozzi coperta L 33, 58; ingrassatori 11, 12, 
3; fuochisti 15, 12, —; fuochisti nafta 40, 
38, 32; carbonai 4, 36, 4; giovani macchi 
16, 19, 29; salonieri I classe 3, —. —; 
nisti I classe —, —, —; baristi I claeso 
—, — —; salonieri II classe 49, 2, 2; cabi. 
nisti TI classe 8 2. 5; baristi I! clasee —, 
—;,.—;.camerieri III classe.1, 2, 3; garzoni 
amera 145, 146, 164; curzohi cucina 6,8, 9. 

Turno Nav. Libera Triestinai Nord (a) 
Marinai timonieri 46, 47, 2; giorani coperta 
2%, 1, 3; monzi coperta L. —, —; ingraseatori 
1, 2, —: fuochisti 12, 13, 15; carbonai 35, 1 
2; garzoni ‘in I 7, 8. 9; garzoni in II 9, 10, 
tl; mozzi camera 45, 46, 504; garzoni cucina 
—. > i mozzi cucina 8. i, 2. 

Turno Nav. Libera Triestina: Suà (a) 
Marinai timonieri €, 8. 9; giovani coperta. 
4, 5, 6; mozzi coperta 1, 2,3; ingrassatori 
— —. —; fuochisti 27, 32 33; carbonai il, 
12,14. 

Turno Tripcovich: (b) Marinai timonieri 
17, 18, 19; giovani coperta 27, 29, 31; mozzi 
Td 3, 4; fuochisti 89, i, 6; carbonai 

Turno Gerolimich: (b) Marinai timonieri 
61, 4, 6; giovani coperta 27, 29, 31; mozzi 
coperta 3, 6. 7; fuochisti 18, 19, 20; carbo. 
nai. 6,.9,19, 

Turno M. U. Marîinolich: (b) Marinai tL. 
monieri 1, 2,3; giovani Coperta 1, 2, 3; mozzi 
coperta 1,2, 3; fuochisti --, —, —; carbonai 


n) Brimi tre di turno. 


;. 
IRA dEi 
f 


NELLE GITE E SCAMPAGNATE 


la compagna più deliziose in queato torrido giornate, é | !“Acqua 
di S. Pallagrino,, salutare, benefica, baltoricamente pura, E' di 
solliovo durante il viaggio, di cistore curante le sosta o le colazioni 
all'aperto, Provvedetevono prima di partire l, 


LA MIGLIORE 
ACQUA DA TAVOLA 
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Red er 


Cronache giudiziarie 


La chiave rivelatrice 


(TRIBUNALE PENALE) 


Ii cameriere Luca Radinovich, occu- 
pato al Caffè Roma, passando la notte 
del 10° corr., verso le 1.30, per la via 
Carducci, giunto davanti alla trattoria 
«Ai buoni buiesi», di proprietà di Gio- 
vanni.D'Ambrosi, scorse due individui, 
ufo dei quali s'affannava ad introdur- 
re nélla. toppa della porta d’ingresso 
una chiave. Il Radinovich capì subito 
che, quei due non potevano essere cer- 


Deferito. all'autorità giudiziaria, .il 
Bernettich comparve, ieri mattina, per 
' «direttissima», davanti a' giudici del- 
la Sezione Penale, tenendoci a rileva- 
te che il portafoglio l’aveva tcito dal 
carretto e non dalla tasca del Iurin, 

Tre mesi di carcere 

— Dal careto e no dala scarsela! Che 
se intendemo ben! Perchè a mi me p'a- 
si le situazioni ciare, nete... 

Interrogati quindi alcuni testi ed 
udite le conclusioni . del. P. M. avv. 
Battiggi, la Corte, presieduta dal cav. 
Altea, giudici Ostoich e Musumeci, 


Domande d'impiego e di Irvoro 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1.—- 
(Tnterm.) cent. 30 la parola, Min. L. 3— 


BAREIERE prima categoria, parla quat- 
tro lingue, cerca posto negozio bene avvia- 
to, Scrivere Heidrick, parrucchiere Miro, 
Gran Viale Lido, 181910 
BARBIERE pedicure prima categoria, sé- 
condo parrucchiere, parla quattro lingue, 
cerca posto negozio bene avviato. Scrivere 
Czapla, parrucchiere Miro, Gran Viale Lido 
(SSD: 18192 C_ 
BARBIERE pedicure, tinture, parla quat: 
tro lingue, cerca posto negozio bene av- 
viato. Scrivere Auert, parrucchiere, Stabi- 
limento Bagno, Lido. 18193 G_ 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderro ar entrarvi. 


indipendente, con divanoletto, 
cercasi subito. Indirizzare dettazliatamen- 
te cassetta 10225 E Unione Pubblicità. 

18226 D_ 


STANZA DO CI E o MOBILIATA con vitto, per due amici. Gin: 
giorno cero: cÌ ‘erte dettagliate ‘assetta ie ss 7: 
16195 3, Unione Pubblic CO o RE 


i joe IU. 79447 
MOBILIATA indipendente, 

tasì anche provvisoriamente presso pereo- 
Na sola. Indirizzo Piccolo. 41976 F 


STANZA bella, grande, vuota, con pen 
sione cersa distinta signora vedova possi. 
dente presso distinta famiglia, dintorni 
Piazza Unità. Offerto Maria ved. Visich, 
Caffè Savoia, ore 17-%. 95107 E 


ERE lavorante capacissimo offresi, 
rizzo Piccolo. 95105 C 


CHAUFFEUR lunga pratica, licenza teoni- 


ga, offresi a ditta o privato. Indirizzo Pic- 
colo. ; 19297 0 
CONTABILE-corrispondente italiano, tede 


eco, francese, inglese, primaria forza, of- 


STANZA grande, vuota, uso cucina, cerca: 
Cassetta 18216 E, 
18216 E 
-——@"“me= III 
Camers mobiliate e pensioni private 
Offerte 


si. Offerte con. prezzo 
Unione Pubblicità 


MOBILTATA, uno, due letti, luce. Milano 
22, IL porta 7. 3 uns) P 

MOBILIATA elegante, ingresso scale, affito 
fasi anche ufficiale, Corso Garibaldi 19, I, 
destra io 4799 PF 

MOBILIATA elegantemente, ingresso libe 
ro, affittasi. Carducci 30, trattoria: media- 
tore Vittorio, 5° 


SO - 
Cassetta 
1622 18221 I 

STANZE 3, stanzino, bagno, comfort, casa 
nuova affittasi 4.80 annue. Caffè BEST 


Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

lo_naroin Minimo L. 3.50 LL 
APPARTAMENTO pulitissimo, buona posi 
zione, vista libera, cinque stanze, bagno, 
accessori, cercasi. Preferirebbesi piccola vil- 
la pulitiesima, possibilmente nuova, Indi- 
rizzare offerte dettagliate: Sciaky, Barcola 
Riviera 127. Esclusi latori, 476621: — 


Dossibilmente | MORILIATA paraggi giardino, affittasi si-, QUARTIERE camera, cameretta, cucina, | PIANINI, pianoforti, armoniùms, anto 

I ta so- | gm solo. Rapicio 4, porta 10. 17996 F comfort, paraggi via Rossetti, scambio con | piani, «Steinway Sons», «Blùthner», «Schied- 

la cercano coniugi distinti.. Scrivere Cas- LIATA, eventualmente due, èifresi a | altro eguale 0 più grande. Indirizzo Piccolo. | mayer», «Foeveter»,  «Laub n «Hof- 

setta. 18209 (E, Unione Pubblicità. to. Tarabochia 5, porta 14.0 4%13 P| _L È __LAT9T4.T |imann», vendita, ecambi, facilitazioni. Via 

È 10008 IATA, vista mare, affutasi disun  QUARTIERINO camera cucina, giardino più ità 16 17354 NN 
SALOTTO Venezi 


SALOTTINO vimini, seminuovo, 250, ven 
Corso Garibaldi 29, ‘porta. 6. 19445 NN 
STANZA letto, pulti vecchi, altri oggetti 
vendonsi. S. Nicclò 2, primo, destra 

SIN ECO STAN 
TAVOLO pranzo, 4 sedie, 120; trimeau nuo: 
vo 150, occasionissima, vendo. Mazzini 27, 
secondo, ATSGI NN 


Commercio ed Industria 
cent. 60 ls parola. Minimo Lo 


0 
A. A. BRILLANTI, oro, corone argento, ar. 
genteria, compero pagando bene, Oreficeria, 
Alberto Povh, via Mazzini 46. 290 
A. A. CALZATURE da signura, mad 
eime, colori e forme recentiss 

legno e cuoio, tutte \cucite a 
60 ecc. 


lira 50,:52,. 58, 
solamente alla, Salzoieria Uberti, 


ci ti ri = 7 È 3 pi 3: ù Je, p ità, composto tre, quatiro camere | via Muratti n. 1. x; Ù 1704. gii 
tamente i proprietari del locale, ma dei | cancelliere Tan, preso nota delle argo-|fresi seria ditta, anche fuori ricnta: Of EI nità, SENIO coca tao ban l'ARGENTERIA ballo sro | 
maritioli nel pieno esercizio. delle loro | mentazioni del difensore avv. Presti, ferte cassetta 12276 C Unione PRE, i prontamente, luce, ca, ammogliato senza Drole, etabile. In- 


i imonsi lavori orificeria. Licher, Lazza- f 
bagno, tranvai, 12 amici. Fabio Severo 45, Es 100. 


ro. il, primo. x 


funzioni, per cui si diéde premura di 


condannò il Bernettich a tre mesi di re- 


RO. Ibuca ; ) CONTABILE, corrispondente perfetto iba:| mezzanino. 79454 P_| STANZA mnobiliata, ingresso libero, affitta: | tificazioni. 18206 1, 1 ; ieria  Dubied,  pertette; È 
avvertire ì carabineri Giovanni Marcel- | clusione, como richiesti dal rappresen- |-liano, tedesco, eiquanto melele e. france. | AA A A. GARCONNIERE cignorile, ci ORE rl 9005 E. \OUARTIERE 73 eianze, paraggi giaciino: ECC NE UA e 2 CUanio; Dee 55 
li, Silvio. De Zorzi ed Antonio Breda, | tante della pubblica accusa. se, offresi, libero tutto pomeriggio: miti | co, affitt: ndirizzo Piccolo. 47951 P_|STANZA mobiliata, affittasi. Coroneo | K la gratuita, Liaci, S. Lazzaro 10. 


n 0 sc Lo Kandler, cercasi. Negozio olio, Giulia 35. Team Ò 
che ‘incontrò poco distante. I militi si Offerte cassetta 18118 © Unione | AA A. GARGONNIERE elegante, contralis | IL porta 8. LE RR assi) 479 È Î 


Situazione più chiara e più netta di 1818 0. |g A ai t Por n ERRE = 7 CETTE ER ARI EEZO RE ETRINIETA 
3 SOTA i ai : hi Li mo, affittasi distinto. Indirizzo Piccolo. | STANZA mobiliata, affittasi distinto si: ARTIERE quattro stanze, camerino, cu: | Rappresentanti, piazzisti, Viaggiatori 
affrettarono 2 recarsi sul posto, ma i/gosì il Bernettich non poteva. deside- ONDENTE tedesco, italiano, cono 79425 P | gnore. Milano 25, III, pc Li o ei cent. 30 la parola. Minimo L. 3—- P | 
due individui, evidentemente preoccu- | rare! scenza francese, contabilità, stenodattilo-| 7 A, CAMERA elegantcmiente mobiliata al Pubblicità, ABD AGENTI Asciomrazioni Pics nA i i / 
pati dal passaggio del Radinovich, si grafo, esperienza commerciale, iLaeale fittasi. Battisti 20, porta 20, 47955 P STANZE due (una grande) cucina, casa | fl al iene Qu dio e 
erano già allontanati, avviandosi per | RINO ALESSI, direttore responsabile | Italia, estero, ottime i SE A A. CAMERA imobiliata affittasi pronta: SO: signorile, cerco. Mediatori esclusi. e 4 ; ‘79435 P } 
direzioni opposte. Seo od oiltto vata. setta, 18101 C Unione, Dali i =. mente. Aleardi 8, p. 9, ST9TT P_ mob: ta te213 DL Unione. Pubblicità: ca GIL PFIAZZISTA nio van | 
vviate indagini, i carabinieri riu-| «Società Editrice ttaitana Roma Trieste | CORRISPONDENTE dattilografo, tedesco, | XA, CAMERA, cure famigliari, otiimo vir | Sitare_10-16. Corso V , Vi 95 STANZE $, 4, cucina, possibilmente centre | fue ero rendita rateale.) 
Avviate indagini, i carabinieri riu inglese, liano, eventualmente. francese, | { fittasi. Mad 7 so libero, affittasi, Piccar-| cerco. verso tre mesi anticipati. Indirizzo SOI 
scirono, più tardi, a mettere le mani momo di fiducia, cerca impiego. Cassetta | L® 2fittasi. Madonna Mare 12. 44946 F° Si DA Lievoo AT9TÌ. VIAGGIATORE distinto, con att 


addosso ‘a certi Pietro Flego fu An- 


ORARIO DELLE FERROVIE 


18210 C, Unione Pubblicità. 18210 © 


A A. CAMERETTA mobiliata, ingresso lf 


bero, ‘luce, volendo vitto, affittasi. Cristo 


UFFICIO con locale uso magazzino, pian: 


Clientela, introdotto Venezia Gi 
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— Lo go sconto in casa de mia so- 
rella Maria, che la sta in via S. Ma- 
ria Maggiore 1. 
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PRESTASERVIZI per trattoria cercasi. Via 
Conti n. 40. 
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gio. Fonderia 12, primo, porta 9. 
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RATRIGE per vestiti capace offresi sti 
Via Massimo d’Azegliosii. 79483 D 


SAMERA, camerino, cucina, cerca signora 


fort, affittasi distinti. Piazza Vico 9, por 
Lia 10. 79432, F 


MOBILIATA, luce, atiosa, affittasi 12 di 
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Ranvresentante: Fico Mell, Trieste, 46219 V 


PIANINO Roeseler, metallica, inorcciato, 
smerzatore, nuovissimo, vendo giornata, 


pactiea 41, JI. 79497 F 


QUARTIERE matrimoniale, pranzo, cucina, 


Seyero 35, telef. 37-09; negozio via Bat 


LEVATRIGE diplomata accoglie gestanti in 
casa. Crispi ex Chiozza, 50. 47988 


Villa propria. ‘Tele 
fono interurbano 20-64. 79240. 
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raride ramanzo inedito di 


* Questi salì fino al quarto piano. Sul 
pianerottolo, nel centro, si presentava 
una porta segnata col numero 48; a de- 
Stra era una porta segnata col 44, poi il 
muro chiudeva l’angolo limitando il poz- 
20 delle scale che conducevano al piano 
superiore, 

«“Langlois si diresse verso sinistra in un 
corridoio oseuro che si prolungava dal 
pianerottolo, Fatti alcuni passi si fer- 
mò ed entrò in una camera che non po- 
teva essere che la contigua di quella nu- 
merata 43. 

Un. russare sonoro Jo colpì. Langlois 
senza urtare in nessun mobile andò a 
sollévare leggermente una delle tendi- 
ne che guarnivano la finestra. Grazie al 
raggio di luce che penetrò nella stanza, 
Langlois scorse un tale, steso su di un 
divano. Con una spinta lo svegliò. 


lenny È an Rig 
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ty ard. 


— Sapevo che eri te... e poi, quello 
che facciamo qui è ridicolo... 

— Sarà ridicolo, ma questa non è una 
ragione di rendere i nostri sforzi ancora 
più infruttuosi, rischiando, per negli 
genza, di non essere testimoni degli av- 
venimenti che si possono produrre, che 
si devono produrre... Se tu non hai fidu- 
cia in me ritorna alla «scatola», io do- 
manderò al capo di darmi un altro com- 
pagno. 

— Ti manderà a spasso. Sai già quan- 
te difficoltà hai dovuto superare per ot- 
tenere l'autorizzazione di stabilire qui 
una sorveglianza, È poi... io ero stan- 
co... Ti prometto che non accadrà più. 

— Lo spero nel tuo interesse; grati- 
ficazioni, avanzamenti, tante altre ri- 
compense se riusciremo... Dunque, nien- 


Ticonoscenza per. condurre  l’inchiesta 
con tanta discrezione. 

.— 1 registni per l'iscrizione dei pen- 
sionati sono in regola? 
Li ho esaminati ed ho anche fatto 
una lista delle persone che abitano qui 
da più di tre mesi. Eccola. 

Langlois: la prese e s’avvicinò alla fi- 
nestra per leggerla. Dopo di che; trasse 
fuori da Una tasca dei foglietti coperti 
da una scrittura minuta, e parlando sot- 
tovoce incomincò : 

= Eeco le note che ho preso per sta- 
bilire il mio rapporto. Attento, Rabier, 
che te lo leggo e, nel caso avessi dimen. 
ticato qualcosa, ti prego di dirmelo, 

Rabier fece un cenno di assentimen- 
to, ed ascoltò attentamente la lettura 
che gli faceva Langlois, b 

Ecco ciò che quest’ultimo lesse: 

«o sottoscritto Langlois, sono anda- 
to ,per ordine del capo della Polizia, al 
museo del Louvre, sala delle antichità 
egiziane. Ho trovato là, alle due del po- 
Meriggio, i miei colleghi Rabier e Jac- 
quemin. In presenza del giudice istrut- 
tore, signor Chastenel, abbiamo esami. 
nato la vittima, tale Guilemot. 


vanti di essere assunto come guardiano 
al museo del Louvre. Sulla scheda, da 
lui segnata e firmata, ha dichiarato di 
venire da. Brest dove abitava all’alber- 
go dei Tre marinai. 

«Accompagnati dalla signora David, 
padrona dell’albergo Sant'Andrea, sia- 
Dio saliti nella camera 48, che era stata 
occupata dal fu Guillemot. 

«Abbiamo trovato come appartenente 
al defunto una valigia completamente 
vuota. Nell’armadio, nel cassettone non 
esistevano nè vestiti, nè biancheria, nè 
calzature. 

«Il cameriere dell’albergo, interroga- 
to, ha sostenuto che la vigilia, alla sera, 
un abito completo ed un soprabito, ap- 
partenenti a Guillemot, erano all’attac- 
capanni e che ]ui stesso, un’ora dopo l’u- 
scita del cliente che andava a fare il suo 
servizio di guardia al museo; aveva mes- 
so nei cassetti delle camicie, delle calze 
e dei fazzoletti riportati dalla lavan- 
daia. Non ha saputo fornirci alcuna spie- 
gazione sulla scomparsa di questi abiti 
e di questa biancheria. 

« In risposta alle nostre domande, la 
padrona dell’albergo ha dichiarato che 
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Guillemot, e se si potesse sapere da 
Naudet, il direttore, per raccomandazio- 
ne di chi ha fatto venire quest'uomo, 
un antico aiutante, pare, 0 si saprebbe 
molta della verità oppure si avrebbe una 
grande delusione. 

.— Temo di arrivare presto a questa 
ultima. î è 

— Ma, triplice testone, perchè nella 
camera 43 di Guillemot è sparito tutto 
ciò che gli apparteneva? 

— Non potrebbe essere stato un ladro 
a far man bassa? 

— Proprio durante la notte che il loro 
proprietario era assassinato, oppure 
qualche ora avanti la nostra  perquisi- 
zione? Sarebbe troppo straordinaria Ja 
coincidenza! Io credo che Guillemot non 
si chiami Guillemot e che sia stato aiu- 
tante come te generale. Ritrovo in que- 
sto affare gli stessi indizi di quello della 
piazza della Concordia. Le stesse cure, 
in tutti e due, per impedire di stabilire 
l'identità delle vittime. 

— "Tutto è possibile! 

— € poi, hai esaminato le mani di 
Guillemot? 


© portante come lui quella strana. feri- 
ta sulla fronte? 

— È come avrei potuto passarci? Non 
vuoi che mi muova di qui! Hai scoperto 
qualcosa laggiù ? 

— Può essere! 

Ohè, segretoso! Non dir niente se 
non ‘lo vuoi dire, ma ad un collega... 
Però, io penso che la stampa ha parla- 
to poco di quest’affare; due righe nella 
cronaca... non hanno nemmeno fatto ri 
Marcare Ja singolarità della ferita, dalle 
tre lettere: T-G-L. 

— La polizia sente.che non è facile 
chiarire il mistero e prefenisce mantene- 
re il silenzio, per il caso che dovesse 
finir tutto in un fiasco. 

—.(Ci priviamo però delle informazio- 
ni che, forse, qualche persona potrebbe 
darci, se fosse meglio informata dai gior 
nali, sulle circostanze dei due delitti. 

Langlois, sempre parlando con Ra- 
bier, aveva ripreso la lista dei pensio- 
nati e la rileggeva di nuovo. 

— Ci sono qui — osservò — tre per- 
sone che sono arrivate il giorno appres- 
so a quello di Guillemot. | 


del Rivo 24. 342 V 


mi tutto quello che sapete su questi tre 
vostri pensionati: la signora Rocher, il 
signor Berley ed il signor Vernot? 

— Molto volentieri. Ul signor Berley 
e la signora Rocher sono nipote e zia, 

cenpano due camere al primo piano. 
P8 el 9. Vengono d’Angers a causa «i 
Un processo. La signora Rocher è molto 
anziana. Passano tutto il loro tempo da- 
gli avvocati e dai procuratori, 

— K il signor Vernot? 


non è a, pensione, occupa solamente la 
camera. La sua vita è assai itresolare; 
più volte si è assentato per®due o tre 
giorni di seguito. Dice che cerca un po- 
sto e perciò deve andare spesso in pro- 
vincia. Molto educato e gentile, non de- 
vlessere molto ricco perchè, malgrado al 
prezzo modesto della prima camera che 
occupava, me ne ha chiesta una meno 
cara. To gli ho dato il 44. 

—, Ah! il 44.... Era perciò il vicino 
del fu Guillemot ? 

— fil. 

— Quando questo signor Vernot è ve. 
nuto ad alloggiare da voi, ha fatto qual 
che osservazione per il prezzo della ca- 


te di nuovo, mio vecchio Rabier? «Poi noi, Rabier ed il sottoscritto, sia-{ Guillemot non ha mai ricevuto nò lette-| — Sì esse non erano troppo curate, ‘Ebbene ? mera da lui in principio occupata? 

— Mi rallegro davvero!... — incomin- Wisnte: a NIE 3, Lea ARES s — Non hai osservato altro? Hai guar- RI d ESSI 

È 165 —_ È o andati all’Alber t° Andrea, in |re nè visite, D di È DA tEUa — Aspetta! ; 1 1 s 
ciò, mentre l’altro g'alzava. — Hai uni! — La casa? a ce nostra dato bene le unghie? SEO Non mi ricordo bene... Mi sembra 


‘metodo di sorveglianza veramente pra- 
tico. Potevi addirittura metterti a letto! 
— Mi stordisci, Tanglois... Prima di 
tutto ho un sonno così leggero che al 
Minimo rumore MI sarei svegliato... 
— Me ne sono accarto!... Quando so- 
nosentrato non ti sel'heanchie*mosso! 


= Onesta. Abitata da piccoli impie- 
gati, da vecchi e da due attori poco co- 
nosciuti, 

— La padrona? 
Brava donna. Tiene molto al suo 
albergo e rifiuta di alloggiare viaggia- 
tori di passaggio. Ha per noi una certa 


via Sant'Andrea delle arti 5, indirizzo 
dato alla sua entrata in servizio da 
Guillemot, come suo domicilio. 

. Dopo aver declinato le nostre, qua- 
lità, abbiamo guardato nei libri di noti- 
ficazione. Il nostro.esame ci ha permesso 


constatare che Guillemot prese pensione 
all'albergo Sant'Andrea, due giorni a- 


sorveglianza  all’albergo 
Sant'Andrea continua», 

Dopo questa lettura, approvata da 
Rabier, Langlois riflettà un istante, poi 
rimettendosi 1 foglietti in tasca, disse: 
Ho idea che se un'inchiesta seria 
venisse fatta a Brest, all’albergo dei Tre 
marinai. ultimo damicilio indi 


— No, e te? 

Senza rispondere alla domanda, Lan- 
glois continuò: 

— Sei passato dall'Istituto medico le- 
gale a vedere il corpo dello sconosciuto 
trovato ucciso in piazza della Concordia 
la stessa notte che fu ucciso Guillemot 


Uscì senza a far rumore dalla camera 
e scese al «bureaw. |. 3 

— Avrei da chiedervi un'informazione, 
signora David — disse alla proprietaria, 

— A vostra disposizione. 

La signora David fece passare Lan- 
glois in un piccolo salotto: 

— Sarete così gentile, signora, di dir- 


però che abbia mercanteggiato la tarit 
fa e mi abbia domandato se non avevo 
una camera ileno cara al primo piano; 
occupò perciò il numero 29 ma si racco- 
mandò di avvertirlo quando serai Stato 
in grado di cambiargli la camera. 


L (Continua$ 


— HW un ingegnere meccanico, Boeti 


